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gi, nella piazza Mercato
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na. «Con tutte le nostre
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che debacle per arriva-
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essere l’oracolo (...)
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PONTE SULLO STRETTO Il movimento spontaneo solleva questioni tecniche, giuridiche e sociali

Il manifesto “contro”
di 563 docenti universitari
di ROBERTA JERACE

ROMA - Sono 563 i docenti universita-
ri che hanno presentato il loro manife-
sto contro il Ponte sullo Stretto ieri in
conferenza stampa alla Camera dei de-
putati. Un approfondimento critico
che è stato presentato dal parlamenta-
re di Avs Angelo Bonelli, il quale ha in-
trodotto le argomentazioni dei 282 do-
centi dell’Università di Messina e dei
281 cattedratici di altri atenei italiani,
europei e americani.

«Siamo impegnati in una battaglia
contro la realizzazione del Ponte sullo
Stretto perché la ritenia-
mo un’opera inutile, dan-
nosa e che presenta delle
lacune progettuali e pro-
cedure per nulla traspa-
renti», ha affermato il de-
putato. Bonelli ha, dun-
que, argomentato con du-
rezza la propria posizione
contraria al Dl Infrastrut-
ture approvato alla Came-
ra martedì e passato alla
lettura del Senato per
completare l’iter di con-
versione in legge. Il punto
che solleva maggiori criticità è la pos-
sibilità di realizzare l’opera per “fasi
costruttive” «questo significa che non
si sa quando vedremo un progetto ese-
cutivo e non capiamo come sarà possi-
bile approvarlo a blocchi. –ha detto Bo-
nelli – Sappiamo che in questo modo
vogliono determinare il diritto, acqui-
sito da parte di Eurolink, a tenere lega-
to lo Stato per i prossimi 30 anni su un
progetto che non si sa se verrà comple-
tato con il rischio che scatti la penale.
Per questo abbiamo richiesto di avere
trasparenza sugli atti della società

Stretto di Messina».
Proprio per la negazione da parte del

governo di accesso a questi atti Bonelli
ha annunciato che sarà costretto a pre-
sentare un altro esposto su due que-
stioni: «sul fatto che i piloni insistono
su una faglia attiva documentata dalle
cartografie di rischio idrogeologico
ma non presente nel progetto. Com’è
possibile questa dimenticanza? Dob-
biamo forse pensare a un falso ideolo-
gico? –e ha aggiunto –La seconda que-
stione è la mancata comunicazione ri-
spetto alle società, i bilanci e i debiti».

Il professor Guido Signorino ha poi
preso la parola presentan-
do le posizioni dei docenti
universitari riuniti in un
movimento nato sponta-
neamente poiché «dopo
aver conosciuto il proget-
to del Ponte ritiene dovero-
so prendere la parola. Noi
vogliamo denunciare che
l’intero percorso di questo
progetto costituisce uno
stravolgimento del rap-
porto tra potere e società
in una organizzazione de-
mocratica dello Stato. – e

ha spiegato in riferimento al Dl Infra-
strutture - Nel caso del Ponte è la socie-
tà ad essere asservita a scelte autorefe-
renzialmente maturate dal potere ese-
cutivo che le impone ai territori e allo
stesso Parlamento legiferando con il
ricatto del voto di fiducia».

Signorino ha ribadito che mancano
circa 2 miliardi di euro di copertura fi-
nanziaria dell’opera ed è sicuro che
verranno presi da Sicilia e Calabria,
due regioni alle prese con le gravose
conseguenze della siccità. Il Ponte, in-
fatti, viene specificato che «ha rilevan-

za nazionale sia per le ingenti risorse
che sottrae ad altre emergenze infra-
strutturali, sia per i molteplici punti di
contrasto con le priorità trasportisti-
che europee». E ha aggiunto il docente
che il percorso normativo che ha “re -
suscitato” il progetto del Ponte «si ba-
sa sulla mistificazione dell’interesse
pubblico».

Il rappresentante del movimento
universitario si è soffermato sull’in -
cremento di valore dell’opera che se-
condo la normativa europea prevede
una nuova gara d’appalto se questo su-
pera il 50% di quello iniziale; poi, sul
fattore del traffico stradale ha sottoli-
neato il contrasto con le direttive euro-
pee che impongono la mobilità soste-
nibile; e ancora ha evidenziato lo scar-
to delle alternative al Ponte. «Il proget-
to dichiarato definitivo è una forzatu-
ra al limite del falso e la relazione del
progettista che avrebbe dovuto ag-
giornarlo è un mero elenco di adempi-
menti impropriamente rinviati alla
progettazione esecutiva che non do-
vrebbe avere mutamenti» chiarisce Si-
gnorino.

Irrisolti, oltre alla questione delle fa-
glie attive, secondo gli universitari sa-
rebbero anche altri punti di controver-
sia tecnica come: le oscillazioni gene-
rate dal vento sulla struttura, le incer-
tezze tecniche rispetto alla lunghezza
della campata unica, la tenuta dei cavi
e la misurazione del franco navigabile
rispetto a una serie di variabili non
considerate.

Per queste e altre considerazioni il-
lustrate ampiamente il docente ha
concluso affermando che quello del
Ponte «È un meccanismo perverso che
produce regali ai privati e che va fer-
mato con risolutezza».

Per Signorino
il Ponte «è

un meccanismo
perverso

che produce
regali ai privati»

LA RISPOSTA DELLA STRETTO DI MESSINA

L’ad Ciucci: «Sempre pronti al confronto
ma affermazioni senza fondamento»
ROMA La Società Stretto di Messina ha risposto alle princi-
pali osservazioni sollevate ieri dal movimento di docenti con-
trario alla realizzazione del Ponte sullo Stretto. L’Ad della So-
cietà, Pietro Ciucci ha ribadito: «Non ci siamo mai sottratti al
confronto su tutti gli aspetti dell’opera, pronti ad accogliere in-
dicazioni, suggerimenti, eventuali migliorie, ma la risposta è
spesso con affermazioni prive di fondamento tecnico scien-
tifico. In altre parole l’obiettivo non è migliorare il progetto, ma
porre ostacoli di ogni tipo per impedirne la costruzione».

Nella nota, corredata di risposte a ogni osservazione dei
docenti, l’ad della SdM ha proseguito affermando: «Il ponte è
un progetto strategico la cui realizzazione è stata affidata a
Stretto di Messina. È nostro compito specifico realizzarlo nel
rispetto della qualità progettuale e nel contenimento dei tempi
e dei costi. In questo quadro il ponte è lo strumento che darà
continuità a strade e ferrovie valorizzando al tempo stesso la
portualità della Sicilia e della Calabria. É la migliore risposta
alla domanda di un più efficiente e moderno sistema di col-
legamento tra la Sicilia, la Calabria e il resto del Continente. É
un’opera del territorio per il territorio, con un impatto positivo
per l’intero Paese che unisce due regioni del Mezzogiorno
con oltre 7 milioni di abitanti. Come tessera del mosaico tra-
sportistico nazionale ed europeo, nell’ambito del Corridoio
ferroviario-stradale della rete Ten-T “Helsinki – Palermo - La
Valletta”, rende sostenibile il prolungamento del sistema di al-
ta velocità/capacità ferroviaria nazionale ed europeo in Cala-
bria e in Sicilia. Non si può negare che un collegamento sta-
bile, arricchendo le opzioni di mobilità e contribuendo al con-
tenimento dei costi di trasporto, rappresenti un valore aggiun-
to per i cittadini».

Primo piano

Una resa grafica del Ponte sullo Stretto

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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di ANDREA IACONO

REGGIO CALABRIA – Si aggrava
l’emergenza idrica a Reggio. A
soffrire le conseguenze della sicci-
tà le zone periferiche della città e
la fascia jonica dell’area metropo-
litana.

«Con tutte le nostre forze, stia-
mo cercando quotidianamente, di
impattare l’emergenza idrica che
sta investendo tutta Reggio. È ne-
cessario però, anche l’aiuto dei cit-
tadini che devono fare un uso par-
simonioso dell’acqua e perseguire
una corretta cultura sull’utilizzo
con il fine di ridurne gli sprechi a
partire dalle azioni quotidiane».
Esordisce così il responsabile cit-
tadino Sorical Francesco Berna
nella sua analisi sullo stato di crisi

idrica in città.
«Il centro sto-
rico, da Santa
Caterina sino
al ponte di
Sant’Agata, è
fornito dalla
Diga del Men-
ta, eroghiamo
ogni giorno
350 litri al se-

condo. Il problema è che il livello
della diga non è stato mai così bas-
so come quest’anno, è sceso sotto il
40% –spiega Berna –Le problema-
tiche più serie sono sulla zona Sud
che va da Pellaro sino a Campoli e
in questo periodo, solitamente, in-
tegravamo la carenza con la forni-
tura del Tuccio ma, anche qui, la
produzione è scesa di 280 litri a
110 litri». Il responsabile idrico
non può che ribadire che per supe-
rare questo stato di emergenza è
«necessario che tutti facciano
un’assunzione di responsabilità
anche perché vi sono parecchie
criticità». «Stiamo attenzionando
le zone di Ortì e Gallico dove è pre-

vista la realiz-
zazione di
un’altra con-
dotta che con-
senta di utiliz-
zare i due pozzi
disponibili su
Gallico Supe-
riore perché
quella attuale
non regge.

Non bisogna sperperare l’acqua,
occorre necessariamente raziona-
lizzare il consumo – aggiunge
Berna – I colleghi Sorical (ex Ca-
store) sono impegnati su tutto il
territorio con le autobotti: escono
alle 8 del mattino e rientrano alle
23, 24 di notte. Non posso che rin-
graziare questi ragazzi che, ogni
giorno, fanno di tutto per sopperi-
re questa tremenda carenza».

Ma Sorical non demorde e anche
per l’atavico problema dei “furbet -
ti evasori”mette un freno con duri
provvedimenti. «Stiamo instal-
lando dei nuovi contatori a tutti
gli utenti morosi per contrastare
gli allacci abusivi e chi ha una atti-
vità commerciale e non è in regola
con i pagamenti, tagliamo in tron-
co l’erogazione. Cosa diversa l’uso
domestico, per il quale dobbiamo
garantire il minimo per legge.
Una cosa è certa, il nostro impe-
gno non manca, stiamo mettendo
in campo tante idee e progetti utili
per avere qualche riserva in più

per i prossimi anni e soddisfare al
meglio le esigenze della nostra co-
munità».

E per soddisfare al meglio le esi-
genze della comunità, Sorical
mette a disposizione anche il nu-
mero verde pronto intervento ri-
servato alle segnalazioni degli
utenti. Sul sito del gestore unico
del servizio idrico integrato due i
numeri di telefono cui rivolgersi
per guasti o disservizi: 800 069
129 e 0961 767621.

Non piove ormai da mesi in riva
allo Stretto, avvolta nella morsa

dell’anticiclone africano e in piena
emergenza siccità. La consistente
riduzione degli apporti meteorici,
causata dai cambiamenti climati-
ci in atto, ha portato la diga del
Menta, che serve la città capoluo-
go, ai minimi storici, mentre l’ac -
quedotto Tuccio, che alimenta i
comuni tra Melito Porto Salvo e la
zona sud di Reggio, registra una
produzione più che dimezzata.
Per questo Sorical ha avviato tutte
le misure necessarie ad un più ra-
zionale utilizzo della preziosa ri-
sorsa, attraverso apposite campa-

CRISI IDRICA Si aggrava l’emergenza siccità a Reggio e provincia. Giro di vite Sorical

Autobotti operative
dalle 8 a mezzanotte
e misure anti evasori

Francesco Berna, responsabile reggino di Sorical, e la diga del Menta che serve la città di Reggio Calabria

L’INTERVENTO «Sull’idrico la nostra riforma salutata come la migliore d’Europa»

Sorical, invasi, convenzioni
Il punto di Occhiuto sull’emergenza

Il presidente Roberto Occhiuto

di MARIA RITA GALATI

APPENA qualche giorno fa, il pre-
sidente della Regione Calabria, Ro-
berto Occhiuto, ha emesso un decre-
to con cui ha dichiarato «lo stato di
emergenza regionale di Protezione
civile» in conseguenza della grave
carenza idrica in particolare «nei
territori della provincia di Crotone e
della Città Metropolitana di Reggio
Calabria». Territori per i quali, lo
scorso 24 luglio, l’Osservatorio per-
manente sugli utilizzi idrici nel Di-
stretto idrografico dell’Appennino
meridionale, aveva dichiarato lo
stato di severità idrica “alto” per il
comparto idro-potabile.

Che «c’è un problema idrico» in
Calabria, come nel resto del Mezzo-
giorno, il presidente Occhiuto lo ha
sottolineato anche ieri, a margine
di una iniziativa con l’assessore al
Lavoro Calabrese, in Cittadella re-
gionale. «È un problema anche le-
gato alla siccità che riguarda pur-
troppo tutto il Paese e soprattutto
l’area del Mediterraneo. Sull’idrico
abbiamo fatto una riforma che è sta-
ta salutata come una delle migliori
d’Europa, non da me, ma per esem-
pio da Giavazzi sul “Corriere della
Sera”: è evidente che le riforme pro-
ducono risultati col tempo necessa-
rio, però stiamo rilanciando l’attivi -
tà di Sorical».

Sorical, a cui è stata affidata la ge-
stione, il completamento, l’ammo -
dernamento e l’ampliamento degli
schemi idrici di grande adduzione,
accumulo e potabilizzazione della
Regione Calabria «era una società
morta –ha sottolineato il presidente
– ora grazie al lavoro di Marati, il di-
rettore generale, sta producendo
buoni risultati. Certo anche qui ci
sono problemi strutturali accumu-
latisi per anni di ritardi, che hanno
impedito di utilizzare una risorsa
che la Calabria avrebbe, perché la
Calabria ha tante banche dell’ac -
qua, tanti invasi, tante dighe che pe-
rò non sono state messe a frutto».

«Anche su questo stiamo lavoran-

do con tanta determinazione: è più
facile vedere in alcuni ambiti come
quello degli aeroporti, nella creazio-
ne di lavoro attraverso queste im-
prese, è più difficile da vedere in am-
biti dove si costruiscono le condizio-
ni per poter migliorare la qualità
del servizio nei prossimi anni», dice
ancora Occhiuto.

Sulle convenzioni, Occhiuto ha
specificato che «scadranno tutte fra
qualche tempo. L’idea è quella di ri-
modularle o anche di verificare la
possibilità di cambiare proprio il
modello di governance del sistema.
L’idroelettrico è una fonte impor-
tante non solo per la produzione
dell’energia ma anche per accumu-
lare l’energia. Ci sono tante imprese
nazionali e multinazionali che cer-
cano di investire in questo settore,
io credo –ha concluso il presidente –
che determinare le condizioni per-
ché ci sia concorrenza migliorerà il
servizio in Calabria. D’altra parte
“competition is competition”».

A seguito del provvedimento
adottato dal presidente Occhiuto,
nei giorni scorsi, il Dipartimento di
Protezione civile della Regione Ca-
labria avvierà con i comuni coinvol-
ti e gli altri enti interessati, una ri-
cognizione speditiva sui fabbisogni
in termini di interventi urgenti,
principalmente legati alla assisten-
za alla popolazione.

Berna: Nuovi
contatori
a tutti gli
utenti morosi

«Irregolari?
Tagliamo
in tronco
l’erogazione»

Primo piano

gne di sensibilizzazione sul ri-
sparmio idrico, la richiesta ai co-
muni di intervenire con apposite
ordinanze per vietare gli usi im-
propri (irrigazione, lavaggio au-
to) e limitare quelli non essenziali,
intervenire celermente per la ri-
parazione delle perdite idriche.
Perché a Reggio un altro proble-
ma atavico è proprio una rete idri-
ca colabrodo. I guasti e i disservizi
si susseguono con una certa fre-
quenza anche in tempi di pace. Fi-
gurarsi in questi giorni di crisi
senza precedenti. Il comune di

Reggio, da parte sua, ha intensifi-
cato il servizio di autobotti per
sopperire alle emergenze più com-
plesse. Il sindaco Giuseppe Falco-
matà, al pari di altri suoi colleghi
della cintura metropolitana, ha
emanato apposita ordinanza co-
munale per limitare l’utilizzo
dell’acqua invitando la cittadi-
nanza ad un «razionale e corretto
uso dell’acqua al fine di evitare
inutili sprechi e limitare l’uso
dell’acqua potabile per gli usi
strettamente indispensabili». Ma
la grande sete continua.

L AG O

Il Comune
diffida Sorical
Il sindaco del Comune di
Lago, nel Cosentino, Enzo
Scanga, ha diffidato la Sori-
cal «ad assicurare la quan-
tità necessaria pattuita nel
contratto atta a soddisfare il
fabbisogno idrico della po-
polazione attualmente resi-
dente dato l’afflusso turisti-
co, comunicando per tem-
po le eventuali riduzioni on-
de consentire al Comune di
adottare ogni iniziativa ne-
cessaria per garantire un
adeguato flusso minimo».
Nella diffida si fa riferimento
a “immotivate” riduzioni di
portata dell’acqua e a totali
interruzioni (nella notte fra il
30 e il 31 luglio) che, oltre ai
disagi per la popolazione,
non consentono di riempire
i serbatoi di stoccaggio e
espongono la comunità a
diversi rischi, non ultimi
quello igienico-sanitario e
quello di «proteste popolari
in grado di turbare l’ordine
pubblico». Nella lettera di
diffida, inviata per cono-
scenza anche a Prefettura
di Cosenza, Procura di
Paola e carabinieri, si chie-
de ovviamente il ripristino
immediato della fornitura e
si specifica che il Comune
di Lago è in regola con i pa-
gamenti di quanto dovuto
alla stessa Sorical.

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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Filippo Sbrana, professore associato di Storia economica
all'Università per Stranieri di Perugia;
a lato: il luogo del naufragio di Cutro

Primo piano

di ANTONIO ANASTASI

CUTRO - «Ho portato fiori sul
luogo della tragedia di Steccato,
non si deve dimenticare quello
che è successo». Inizia da Cutro,
assurta a modello di coesione,
una conversazione con lo storico
Filippo Sbrana, che oggi, nella
piazza Mercato della cittadina
jonica, alle 18, interverrà a un
convegno sull’autonomia diffe-
renziata organizzato dal Centro
studi e ricerche Diego Tajani,
presieduto da Maurizio Mesora-
ca, in occasione del quale saran-
no raccolte firme per il referen-
dum contro una legge che, se-
condo i promotori, mina l’unità
del Paese. Professore associato
di Storia economica all'Univer-
sità per Stranieri di Perugia, nel
Dipartimento di Scienze umane
e sociali internazionali dove è
anche delegato alla Ricerca, i
suoi studi si sono focalizzati sul
divario Nord-Sud in Italia, la
questione settentrionale, il set-
tore bancario e finanziario, l’in -
tervento pubblico nell’econo -
mia, il commercio estero, la
deindustrializzazione. Ha pub-
blicato, per Carocci, “Nord con-
tro Sud. La grande frattura
dell’Italia repubblicana”, in cui
ripercorre le ragioni storiche
del divario tra le due parti del
Paese.

Professore, al di là degli
aspetti più tecnici, una valuta-
zione generale del Ddl Calde-
roli: è l’occasione per migliora-
re l’efficacia dei servizi ai cit-
tadini oppure porterà ad un au-
mento delle disparità già esi-
stenti tra Nord e Sud?

«La Legge approvata rischia
di generare grande inefficienza
è molto inefficiente. Questa è la
prima critica da fare. Soggetti
autorevoli, come la Banca d’Ita -
lia, hanno segnalato la necessità
di un’istruttoria per valutare
l’efficacia delle misure, vantag-
gi e svantaggi. Questa osserva-
zione non è stata recepita ed è
stata approvata una legge che
porterà molta inefficienza nella
PA. A cominciare dalla sanità: il
rischio è che, se è previsto un sa-
lario integrativo, le regioni più
ricche chiameranno i medici più
bravi, chiameranno più infer-
mieri, mentre le altre regioni ne
rimarranno sforniti. Il commer-
cio estero: ha senso che venga
affidato a una regione se il Vene-
to è grande come una parte di
Pechino? Ha senso competere da
soli sui mercati globali? Il pro-
blema lo ha sollevato lo stesso
ministro Tajani in Cdm. E anco-
ra, le politiche
energetiche sono
di carattere nazio-
nale ed europeo,
che senso ha dare
queste competen-
ze alle regioni? Il
grande rischio è
quello di una note-
vole inefficienza,
perché si costrui-
rà uno Stato inde-
bolito nei suoi po-
teri e i ministri rappresenteran-
no un Paese arlecchino, perché
parleranno solo a nome di alcu-
ne regioni, quelle senza autono-
mia. Il Country Report 2024 del-
la Commissione europea dice
che la devoluzione su base diffe-
renziata aumenterebbe la com-
plessità istituzionale compor-
tando il rischio di costi elevati
sia per il pubblico che per il pri-
vato. La riforma non porterà più
efficienza, anzi creerà ostacoli
alle imprese che dovranno con-
frontarsi non con una burocra-
zia ma con quella di tante regio-
ni diverse se ciascuna può darsi
regole. Una legge che farà male
anche al Nord perché un Paese

indebolito non aiuterà neanche
gli abitanti delle regioni più ric-
che».

Perché l’autonomia differen-
ziata farà male anche al Nord?

«Se un Paese perde efficienza,
questo non aiuta nessuno. Le re-
gioni che hanno chiesto più au-
tonomia non lo hanno fatto in
base a un disegno organico. Tor-
niamo a qualche anno indietro,
al 2014, alla proposta di referen-
dum per il Veneto indipendente.
Uno dei quesiti verteva sul man-
tenimento o meno nel territorio
dell’80 per cento delle tasse pa-
gate. Alla fine prevalgono pul-

sioni autonomiste
per trattenere il
più possibile il get-
tito fiscale nei ter-
ritori del Nord a
scapito di un’effi -
cienza che penaliz-
zerà non solo il
Sud ma tutto il
Paese».

Il dibattito sul
ddl Calderoli evi-
denzia una spac-

catura tra l’attuale maggio-
ranza parlamentare e le mino-
ranze, ma è una legge di attua-
zione della riforma costituzio-
nale del Titolo V avvenuta nel
2001 per volontà dell’allora
maggioranza di centro-sini-
stra con l’opposizione del cen-
tro-destra. Il dibattito si ripro-
pone a parti invertite. Ciò si-
gnifica che c’è stato un ripen-
samento da parte delle forze
politiche o è soltanto un gioco
strumentale tra maggioranza
e opposizione?

«Mi invita a nozze, perché so-
no uno storico, e ho lavorato in
prospettiva storica su questi te-
mi. L’Italia nasce unendo terri-

tori che hanno caratteristiche
diverse. La questione dello svi-
luppo del Mezzogiorno è centra-
le da sempre, già nel 1904 si fan-
no leggi speciali per il Sud. Il no-
stro Nation Building è stato co-
struito sulle ragioni del Sud. In-
somma, parliamo di uno dei
grandi temi per le forze politi-
che, sindacali, sociali, per l’asso -
ciazionismo, affrontato sempre
in una prospettiva di coesione
per cui si investe sulle regioni
che hanno uno sviluppo meno
accentuato. Pensiamo alla legge
sulla Cassa del Mezzogiorno:
venne fatta una legge anche per
le aree depresse del Centro-
Nord, anche se molti lo dimenti-
cano. Il miracolo economico de-
gli anni Sessanta fu sostenuto
dallo sviluppo del Mezzogiorno.
Il Paese cresce insieme, difficile
che possa farlo se cresce solo
una parte. Certo, negli anni Ot-
tanta le risorse al Sud sono state
investite male, e poi le cose sono
cambiate quando si è persa
un’idea di Paese e gli interventi
straordinari sono stati accanto-
nati. Questo orientamento na-
sce su impulso della Lega, poi il
centrodestra va al Governo e af-
ferma la questione settentriona-
le, che viene recepita anche dal
centrosinistra. Così il Mezzo-
giorno esce dall’agenda delle
priorità. Ed è emblematico che il
Titolo V venga fatto dal centrosi-
nistra, anche se oggi c’è un ri-
pensamento perché la proposta
di referendum è sostenuta dal
Pd e dai suoi alleati, insieme alla
Cgil e tanti altri. Mi auguro che
questa sia non solo l’occasione
per dire no a una legge ingiusta
ma anche per rivedere la pro-
spettiva di sviluppo in una visio-
ne unitaria, anche alla luce delle

tante adesioni. In pochi giorni
sono state raccolte 300 mila fir-
me online. Il messaggio è che gli
italiani sentono la sfida perché il
Paese non sia diviso e differen-
ziato. In Italia sei milioni di per-
sone vivono in condizioni di po-
vertà assoluta e ci sono differen-
ze notevoli nel reddito pro capite
tra le regioni. Una parte grande
dei cittadini chiede una prospet-
tiva diversa per il Sud e il Paese
intero».

Il suo libro ricostruisce le ra-
gioni storiche della frattura
fra Nord e Sud…

«Ho provato a rispondere a
questa domanda:
perché dopo secoli
il Sud esce
dall’agenda politi-
ca? Ci sono tante
vicende complesse
che si intersecano,
dalla crisi energe-
tica degli anni Ses-
santa a questioni
di tipo istituziona-
le, come la nascita,
nel 1970, delle re-
gioni fortemente solidali che poi
ha finito col rilanciare la con-
trapposizione tra Nord e Sud. Ci
sono le trasformazioni sociali e
culturali. Il movimento operaio
negli anni Cinquanta, Sessanta
univa milioni di persone in una
visione comune. Una grande
manifestazione si tenne a Reg-
gio Calabria all’inizio degli anni
Settanta. Migliaia di persone
vennero dal Nord per chiedere
più investimenti per il Mezzo-
giorno. Il Paese era un “noi col-
lettivo”. Negli anni Ottanta c’è
un ripiegamento sul privato e
sul consumismo, si afferma an-
che l’idea che le classi sociali, co-
me diceva la Thatcher, non esi-

stono, esistono tanti individui e
ognuno deve trovare il suo suc-
cesso. I territori si ripiegano su
se stessi, s’indeboliscono i parti-
ti di massa come Pci e Dc, che
avevano una visione unitaria,
nasce la Lega Nord e si afferma
con forza l’idea che bisogna met-
tere al centro i propri territori.
Calderoli non a caso è un espo-
nente autorevole della Lega e
viene da una tradizione familia-
re autonomista. Suo nonno era
un esponente del movimento au-
tonomista bergamasco. Ma è la
prospettiva giusta per il Paese?
Negli ultimi 30 anni i risultati
non sono stati incoraggianti,
l’economia rallenta, non solo il
Sud ma anche il Nord che nel
contesto europeo perde posizio-
ni rispetto alle regioni più svi-
luppate. C’è anche il tema della
coesione sociale, i vescovi hanno
pubblicato una nota molto dura
con cui segnalano i rischi di que-
sta legge. Se indeboliamo l’unità
della Repubblica si pone una
questione problematica e lo stes-
so dibattito sull’autonomia dif-
ferenziata porta già tanta con-
trapposizione».

Lei è stato sul luogo della
tragedia di Cutro. Il 26 feb-
braio 2023 l’Italia ha scoperto
che Cutro non è solo terra di
‘ndrangheta ma un modello di
solidarietà e coesione. Ne ha
parlato anche Mattarella. Da
Cutro nasce la speranza da cui
poter ripartire?

«Il naufragio di Steccato di Cu-
tro è una vicenda
che va ricordata,
onorata. Deve es-
sere un punto di
non ritorno. Ha
suggellato l’im -
magine di Cutro
come città della so-
lidarietà. Tanti uo-
mini e donne che
provengono da si-
tuazioni difficili
hanno bisogno di

lasciare il loro Paese per cercare
una vita diversa. Abbiamo co-
struito un mondo con troppe di-
suguaglianze tra i Paesi, tra le
regioni, tra chi ha un lavoro, tra
chi non ce l’ha e chi ha un lavoro
precario. La sfida è quella di co-
struire un grande Noi solidale,
che senta la sfida di quelli che
sono più indietro, un Noi a livel-
lo globale, perché le sofferenze
non vengano più ignorate. Cu-
tro è un esempio significativo di
una città che si è fermata davan-
ti alla tragedia ed ha espresso vi-
cinanza e solidarietà. Ed è quello
di cui abbiamo bisogno nel no-
stro mondo per non diventare
disumani».

«Ripartire da Cutro
modello di coesione

e di solidarietà»

AUTONOMIA DIFFERENZIATA Intervista allo storico Sbrana che interverrà a un convegno

La legge approvata «porterà inefficienza nella PA
creerà ostacoli alle imprese e farà male anche al Nord

Un Paese arlecchino sarà più debole in Europa»

«Una parte grande
dei cittadini

chiede
una prospettiva

unitaria»

«La strage di Steccato
è un punto

di non ritorno
C’è bisogno

di un Noi globale»

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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I partecipanti al sit-in

COSENZA

Caruso «mente e cuore» alla protesta
«La maggioranza regionale non può prendere in giro i calabresi»
IL sindaco Franz Caruso condi-
vide la dura presa di posizione
dei capigruppo di minoranza a
Palazzo Campanella volta a far
arrivare in aula prima della pau-
sa estiva la Ppa sul referendum
abrogativo della legge sull’Auto -
nomia Differenziata.

Pur non potendo partecipare,
all’iniziativa messa in campo a
Reggio Calabria, il primo cittadi-
no di Cosenza ha fatto pervenire
agli onorevoli Bevacqua, Taver-
nise e Lo Schiavo un messaggio
in cui si legge: «Quella messa in
campo è una battaglia che ho in-
teso portare avanti contro una

legge scellerata che arreca danni
incommensurabili all’Italia ed al
Mezzogiorno del Paese, con par-
ticolare riferimento alla Calabria
che è tra le Regioni più povere
nello stesso Meridione. È una lot-
ta per l’uguaglianza e il supera-
mento dei divari, avverso una
legge che va invece nella direzio-
ne opposta, rischiando di divide-
re l’Italia in 20 Repubblichette».

Su questi temi, dice Caruso,
«non si può consentire a nessu-
no, men che meno alla maggio-
ranza di centrodestra regionale,
guidata dal governatore Roberto
Occhiuto, di prendere in giro i

calabresi. Ed infatti, Occhiuto
esprime il suo consenso a favore
della Riforma Calderoli nella
Conferenza delle Regioni, pero-
randone gli effetti a suo dire po-
sitivi fino alle elezioni europee,
quando ha potuto verificare che
la maggioranza degli italiani ha
lasciato intendere che è forte-
mente contraria ad una legge
che fa dell’Italia un Paese spezza-
tino ed è rivolta a penalizzare il
Sud. Da allora Roberto Occhiuto
ed il centrodestra regionale
stanno portando avanti una sce-
neggiata e nessun fatto concreto
è stato posto in essere per ferma-
re l’Autonomia Differenziata».

«Al di là della mia presenza fi-
sica, oggi accanto a voi c’è il mio
cuore e la mia mente insieme a
quella dei tanti sindaci che com-
battono per dare un futuro mi-
gliore alla nostra gente».

Primo piano

Il sindaco di Cosenza, Franz Caruso

AUTONOMIA DIFFERENZIATA Presenti sindaci, amministratori, cittadini di ogni provincia

di FRANCESCO CORIGLIANO

Sit-in davanti Palazzo Campa-
nella a Reggio Calabria per
esprimere il dissenso nei con-
fronti della legge sull’autono -
mia differenziata ed a sostegno
della proposta di referendum
abrogativo in discussione da
parte della commissione affari
istituzionali del Consiglio regio-
nale.

Presenti sindaci, amministra-
tori e cittadini dalle cinque pro-
vince calabresi. Il sindaco della
città metropolitana Giuseppe
Falcomatà afferma: «La ritengo
un’altra iniziativa utile e positi-
va e ringrazio i consiglieri regio-
nali che hanno inteso promuo-
verla per avere stimolato un ulte-
riore momento di confronto e di
presenza rispetto al tema dell’au -
tonomia differenziata. La politi-
ca è anche questo, sono battaglie
che vanno fatte nelle sedi istitu-
zionali, ma sono battaglie che
vanno portate soprattutto fuori
dalle stanze dei “palazzi” perché
occorre il più possibile confron-
tarsi con la cittadinanza, e fare
capire concretamente quali sono
gli effetti negativi dell’autono -
mia differenziata e mi sembra
che questa attività stia già dando
ottimi frutti, rispetto a quelle
che sono le firme che stiamo ri-
scontrando in tutta Italia nei va-
ri banchetti ed in altre proposte e
ci fanno capire quanto adesso fi-
nalmente il tema dell’autonomia
differenziata sta diventando per-
cepito in maniera concreta dalla
cittadinanza».

«La seconda cosa che rilevo –
ha proseguito il sindaco di Reg-
gio – è che come noi auspicava-
mo e come abbiamo sempre det-
to, quello dell’autonomia diffe-
renziata, non è una battaglia del
Sud contro il Nord, è sicuramen-
te una legge che penalizza il Mez-
zogiorno, ma stiamo riscontran-
do migliaia di firme anche in al-
tre regioni del Nord, una su tutte
la Lombardia. Questo a testimo-
nianza di quanto effettivamente
gli effetti nefasti, negativi
dell’autonomia differenziata so-
no percepiti come tali anche in
altre parti del nostro Paese. Ci
sono battaglie che vanno com-
battute al di la del colore politico,
al di la di quelle che sono le indi-
cazioni di partito e sono battaglie
territoriali e vanno combattute
con la consapevolezza di essere
prima di tutto rappresentanti di
un territorio, delle istituzioni e
naturalmente far parte di un
partito politico. Il referendum è
uno strumento importantissimo
di democrazia. Si proseguirà su
questa strada – chiosa Falcoma-
tà – lasciando la parola ai cittadi-
ni. Le istituzioni devono essere a
supporto di quelli che sono gli
strumenti di democrazia dei cit-
tadini».

Dello stesso parere Domenico
Bevacqua capogruppo del Pd in
consiglio regionale che dice:
«Abbiamo chiesto ai sindaci di
essere qui presenti oggi per di-
mostrare che su questa battaglia
ci sono le istituzioni calabresi. Le
autonomie locali, coloro che de-
vono difendere i diritti essenziali

per i calabresi che sono la sanità,
l’istruzione e la mobilità. Oggi
c’è una seduta dedicata alla no-
stra proposta sul referendum
abrogativo della legge sull’auto -
nomia differenziata e chiedere-
mo alla presidente De Francesco
di approvarla oggi in commis-
sione per poterla portare al pros-
simo consiglio regionale che sa-
rà giorno 8 e 9 agosto».

Anche Giuseppina Iemma, vi-

ce sindaco del comune di Catan-
zaro e presidente dell’assemblea
regionale del Pd, intervistata af-
ferma: «Diciamo no all’autono -
mia differenziata, lo diciamo con
convinzione e da sempre, quel
che ci soddisfa di più è che lo di-
cono gli italiani. Siamo già arri-
vati a 500.000 firme e significa
che c’è l’informazione la consa-
pevolezza e la convinzione che si
tratta di una legge sbagliata,

non soltanto una legge spacca
Italia ma che compromette l’uni -
tà d’Italia la coesione sociale. Sia-
mo qui perché vogliamo che il
consiglio regionale dica no alla
legge».

Fa eco Enzo Romeo, sindaco di
Vibo Valentia: «Il presidente Oc-
chiuto è un cittadino calabrese,
rappresenta la Calabria, rappre-
senta una frangia di persone a li-
vello nazionale che avrebbero da

questa legge soltanto degli svan-
taggi. Siamo sul campo e girere-
mo per motivare alla firma e fa-
remo in modo che questo avven-
ga da parte del maggior numero
possibile di cittadini calabresi».

Una legge sbagliata, che scon-
tenta tutti, soprattutto al meri-
dione e per la quale la mobilita-
zione al referendum è ormai
l’unica possibilità per l’abroga -
zione.

Reggio, dal sit-in
il coro del “no”
alla legge Calderoli

SI risolve in un rinvio la discussio-
ne della proposta – presentata dai
gruppi di centro sinistra – di prov-
vedimento per l’indizione del refe-
rendum abrogativo della legge 26
giugno 2024 n.86, che ha disposto
l’attuazione dell’Autonomia diffe-
renziata delle Regioni a statuto or-
dinario. Così è stato deciso durante
la riunione della Prima Commis-
sione “Affari istituzionali” del
Consiglio regionale che, dall’oppo -
sizione, viene percepita come un
tentativo della maggioranza di fa-
re melina, usando «l’escamotage
della furbizia politica e tecnica».

È la lettura che ne dà il consiglie-
re Antonio Maria lo Schiavo, del
gruppo Misto, considerando la
mossa come «offensiva delle prero-
gative dei consiglieri» e chiedendo
al presidente Occhiuto di «riferire
in Aula quali iniziative intende in-
traprendere». Gli fa eco Amalia
Bruni del Partito Democratico che
ha sottolineato come quella di ieri
sia «una chiara strategia adottata
per evitare di affrontare diretta-
mente la questione e di prendere
una posizione chiara rispetto
all’Autonomia differenziata che
rappresenta una minaccia per
l’unità nazionale e per i principi co-
stituzionali di solidarietà ed equi-
tà».

REGIONE/PRIMA COMMISSIONE Lo Schiavo: «Furbizia politica», Bruni: «Strategia evitante»

Proposta referendum, discussione avviata e rinviata
La minoranza: 500mila firme raccolte, si vada in aula

Alla presenza dei sindaci, il le-
ghista Filippo Mancuso, presiden-
te del Consiglio regionale è tra i
primi a prendere la parola: «La di-
scussione – dice – si è trasformata
in una seduta del Consiglio con la
presenza dei sindaci. Ricordo che
la modifica del Titolo V della Costi-
tuzione è opera della sinistra ed è
inutile l’atteg -
giamento eroico
di oggi. Diversi
giuristi hanno
intravisto ele-
menti di incosti-
tuzionalità e la
proposta refe-
rendaria sarà re-
spinta».

Mancuso ri-
corda inoltre
che il Consiglio
regionale ha vo-
tato un docu-
mento con il
quale si dice che
«l’Autonomia
differenziata è una grande oppor-
tunità ad alcune condizioni e che il
finanziamento dei Lep, dovrà col-
mare il gap oggi esistente in sani-
tà: un esempio che può essere tra-
slato su tutte le materie». Mancuso
non nega che le materie non disci-
plinate dai Lep possano rappre-

sentare un problema e, sul punto,
specifica che «è stata espressa la
posizione critica del Consiglio re-
gionale». Infine, annuncia la pre-
sentazione di una proposta all’Uf -
ficio di Presidenza con la quale si
chiede alle Università uno studio
sulle materie non sottoposte ai
Lep. Un intervento, il suo, che ine-

vitabilmente
stride alle orec-
chie delle opposi-
zioni tanto che il
consigliere Er-
nesto Alecci (Pd)
replica immedia-
tamente: «Il pre-
sidente Mancu-
so, preso dalla
passione, dimen-
tica che i Lea (pa-
ragonabili ai
Lep) sono stati
approvati nel
2001 e, dopo
vent’anni, non è
stato ancora col-

mato il gap. L’Autonomia differen-
ziata garantirà, grazie alla fiscali-
tà trattenuta, una sostanziale di-
sparità tra regioni. Poi, che la Lega
parli di esibizionismo della sini-
stra è un vero e proprio ossimoro.
La riforma del Titolo V ad opera del
governo Amato è stato un errore e

la riforma Calderoli, vista la storia
politica del ministro, non garanti-
sce nulla di buono. La fila ai ban-
chetti per la raccolta firme è rassi-
curante e testimonia il grande
coinvolgimento popolare».

Che «non esistono i finanzia-
menti per i Lep» lo dichiara anche
il consigliere Davide Tavernise
(M5S) che aggiunge come quella
contro l’Autonomia differenziata
sia «una battaglia da portare avan-
ti con il supporto della maggioran-
za». Una maggioranza che sembra
però fare muro su una proposta,
chiosa Domenico Bevacqua consi-
gliere del Partito Democratico,
«fatta per conto ed in nome dei cit-
tadini». «Sarebbe stato opportuno
che il presidente Mancuso si con-
gratulasse con i sindaci per la loro
partecipazione. La minoranza
chiede, sulla base anche di
500.000 firme già raccolte, che la
proposta venga discussa in Aula.
La calendarizzazione è stata previ-
sta ai limiti dei tempi regolamenta-
ri. La maggioranza dovrebbe, in-
vece, dimostrare sensibilità e con-
sentire una discussione avallata
dall’80% dei comuni e dalla società
civile, esprimendosi soprattutto
con chiarezza sul “si” o sul “no” al
referendum», ha concluso Bevac-
qua.

Un momento della discussione

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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Al “recruiting day” il presidente della Regione Roberto Occhiuto

LAVORO Occhiuto-Calabrese: «Lavorare in Calabria per la Calabria»

Ryanair seleziona 60 posizioni
Alla Regione il “recruiting day”. La formazione sarà a Bergamo
di MARIA RITA GALATI

CATANZARO - «Benvenuti.
È bello che ci siano tante per-
sone oggi qui a usufruire di
questa occasione che la Re-
gione e Ryanair stanno dan-
do ai calabresi, cioè quella di
candidarsi a lavorare in Ca-
labria per un vettore che è il
primo a livello europeo».

Con il saluto del presiden-
te della Giunta Roberto Oc-
chiuto e dell’assessore regio-
nale al Lavoro Giovanni Ca-
labrese, è stato avviato nella
sede della Regione il “recrui -
ting day”, la selezione di cir-
ca 60 lavoratori da parte
dell’azienda South East
Aviation Services (Seas), so-
cietà di servizi aeronautici
specializzata nella manuten-
zione in esclusiva della flotta
di aerei di Ryanair, con sede
legale presso l’aeroporto di
Bergamo e sedi operative
presso i principali aeroporti

italiani, inclusi quelli di La-
mezia e Reggio.

Alla selezione hanno par-
tecipato 300 disoccupati, in-
dividuati dai Centri per l’im -
piego calabresi all’interno
delle liste di collocamento. I
60 selezionati saranno for-
mati a Bergamo.

Sono intervenuti all’inizia -
tiva anche l’amministratore
delegato del gruppo Seas,

Alessandro Cianciaruso, e il
dirigente generale del dipar-
timento Lavoro della Regio-
ne Calabria, Fortunato Varo-
ne. «Queste iniziative si pos-
sono fare perché, grazie alle
risorse del Pnrr, abbiamo,
prima di tutto, profilato tutti
i disoccupati calabresi – ha
detto Occhiuto -. La Regione
è, quindi, nelle condizioni di
indicare alle imprese che cer-

cano determinati profili una
platea di potenziali lavorato-
ri, di disoccupati, che abbia-
no le competenze richieste.
Dal punto di vista dell’inco -
ming turistico, l’investimen -
to sugli hangar è un’opera -
zione importante che darà la
possibilità a un vettore come
Ryanair di radicarsi in Cala-
bria e di aumentare poten-
zialmente, nei prossimi me-
si, il numero delle rotte e di
creare nuovi posti di lavoro.
Non è la prima volta che fac-
ciamo iniziative del genere
ed è veramente bello che la
Regione diventi il palazzo
dove si selezionano i lavora-
tori per le imprese private
che devono produrre ric-
chezza e lavoro anche in Ca-
labria», ha concluso.

L’iniziativa si inserisce nel
contesto dell’espansione di
Ryanair presso gli scali cala-
bresi e delle collaborazioni
con le aziende interessate a

investire in Calabria e ad as-
sumere lavoratori calabresi
promosse dalla Giunta della
Regione Calabria, dall’As -
sessorato al Lavoro e alla
Formazione professionale,
dal Dipartimento Lavoro e
dai Centri per l’Impiego,
nell’ambito del Pnrr, del Pia-
no straordinario di potenzia-
mento dei Centri per l’impie -
go e del Pr Fesr-Fse+ 21- 27.

L’assessore Giovanni Cala-
brese ha specificato che
«l’obiettivo della Regione Ca-
labria è di creare le condizio-
ni per dare lavoro ai calabre-
si: una delle tante che l’am -
ministrazione regionale sta
organizzando con aziende
che investono sul nostro ter-
ritorio. Lavorare in Calabria
per la Calabria». «Oggi – ha
detto ancora – c’è una rispo-
sta importante. Importante è
il ruolo dei Centri per l’impie -
go, al primo posto dell’azione
politica attiva del lavoro».

S I N D A C AT O

I balneari
preparano
la protesta
nazionale

di MATTEO CAVA

PRAIA A MARE – Il 9 agosto
sarà una giornata di mobili-
tazione nazionale per i bal-
neari italiani per chiedere un
intervento legislativo chiari-
ficatore sulle concessioni de-
maniali marittime. E la Cala-
bria è fortemente interessata
agli sviluppi della cosiddetta
direttiva Bolkestein. Poco
meno di 800 chilometri di co-
sta dal Tirreno allo Jonio e
ben 116 comuni, è una regio-
ne ad alta vocazione turisti-
co-balneare. Il presidente ca-
labrese del Sib, il sindacato
balneari italiani, Antonio
Giannotti, ha diffuso l’inter -
vento del presidente nazio-
nale Capacchione che invita
tutti i balneari italiani a ma-
nifestare il prossimo 9 ago-
sto.

Un silenzio, quello del Go-
verno italiano, che non giova
alla categoria e che genera
problemi. “Il Governo e il
Parlamento – scrivono dal
Sib - non hanno emanato al-
cun provvedimento legislati-
vo chiarificatore che salva-
guardi la balneazione attrez-
zata italiana tutelando il no-
stro lavoro e le nostre azien-
de. Sono rimasti inascoltati
tutti gli appelli provenienti
non solo da noi ma dai comu-
ni e regioni di ogni orienta-
mento politico”. La messa a
gara delle aziende, si eviden-
zia, non è una eventualità ma
una realtà. Già avviata da de-
cine di Comuni, senza diret-
tive legislative e con modali-
tà diverse. “Lo scenario peg-
giore che si potesse avere. Di
fronte a tutto questo impos-
sibile restare silenti. È dove-
roso protestare”, afferma il
presidente nazionale Capac-
chione. E allora, cosa prepa-
rano i balneari calabresi ed
italiani: venerdì 9 agosto
apriranno gli ombrelloni al-
le ore 9.30 se il Governo e il
Parlamento avranno ultima-
to i propri lavori senza alcun
intervento legislativo. E se il
Governo continuerà ad esse-
re inerte, il giorno 19 agosto
verranno aperti alle ore
10,30. L’8 agosto ai clienti
verranno comunicate le ra-
gioni della protesta con vo-
lantini e manifesti.

Il Comitato di
gestione
dell’Autorità
Portuale

PORTO DI GIOIA Alla riunione del Comitato di gestione anche il piano delle opere

Rilancio della pianificazione ambientale

La protesta all’aeroporto di Lamezia

GIOIA TAURO - Si è riunito
ieri il Comitato di gestione
dell’Autorità di Sistema
Portuale dei mari Tirreno
Meridionale e Ionio, presie-
duto dal presidente Andrea
Agostinelli, al quale ha pre-
so parte, per la sua prima
riunione, anche Natale Po-
limeni, nuovo delegato dal
Comune di Gioia Tauro. Al
centro della discussione il
Documento di pianificazio-
ne energetica e ambientale,
la variazione all’assesta -
mento del Bilancio 2024, la
variazione del Pot e l’ade -
guamento tecnico funzio-
nale del Piano regolatore
del porto di Gioia Tauro.

Nella riunione è stato ap-
provato all’unanimità il Do-
cumento di pianificazione
energetica ed ambientale fi-
nalizzato a rendere più

LAMEZIA «Siamo qui pronti a scappare da una terra che ci ha sfruttato»

Tirocinanti in protesta all’aeroporto
L’Usb chiede soluzioni per i 4000 Tis

CALABRIA
REDAZIONE: via Rossini, 2
87040 Castrolibero
Tel. 0984.852828 calabria@quotidianodelsud.it

LAMEZIA TERME - Protestano i ti-
rocinanti calabresi ieri in mobilita-
zione all’aeroporto di Lamezia Ter-
me: «La mancata contrattualizza-
zione costringerà 4000 famiglie ad
emigrare. Meritiamo un futuro di-
verso» hanno affermato a gran vo-
ce.

Con una nota Usb comunica la si-
tuazione dei tirocinanti (TIS) cala-
bresi sostenendo che continua ad
essere estremamente preoccupante
e non si intravedono vie di uscita
positive: «Ciò è determinato da una
precisa scelta dei rappresentanti

strutturato il percorso in-
trapreso dall’Ente verso la
realizzazione di un modello
di sviluppo portuale e logi-
stico sostenibile nell’ambi -
to del processo di transizio-
ne energetica, ambientale e
digitale. Un documento
strategico che, in ossequio
alla normativa nazionale
ed europea, definisce la pia-
nificazione di interventi e
misure che valorizzino l’in -
terdipendenza fra i fattori

economici, sociali ed am-
bientali nel concreto svi-
luppo circolare ed ecososte-
nibile dei cinque porti in-
terni alla circoscrizione
dell’Ente.

Tra gli altri punti all’or -
dine del giorno, dopo l’ap -
provazione del rendiconto
generale del Bilancio 2023
da parte del ministero delle
Infrastrutture, si è passati
all’approvazione all’unani -
mità del Bilancio 2024 che

ha cristallizzato una varia-
zione, in entrata ed uscita,
di circa quattro milioni di
euro. Dalla variazione ne è
quindi derivato un assesta-
mento in entrata pari a 76
milioni di euro, mentre le
uscite hanno valore com-
plessivo di circa 98 milioni
di euro, determinando così
un disavanzo di 21 milioni
di euro, coperto mediante
l’utilizzo di parte dell’avan -
zo di amministrazione pari
a 127 milioni di euro.

Tra le attività finanziate
l’implementazione del ser-
vizio di Port Community
System per un milione di
euro, mentre 2,8 milioni di
euro sono stati destinati ai
lavori di manutenzione
straordinaria lungo la ban-
china alti fondali e al conso-
lidamento tra il raccordo

della banchina e il piazzale
portuale dello scalo di Gioia
Tauro. Inoltre, per il porto
di Crotone sono stati piani-
ficati 163 mila euro per la
predisposizione del piano
dei sedimi propedeutico ai
lavori di dragaggio.

Approvato all’unanimità
anche la variazione al Pia-
no triennale delle opere nel
quale sono stati descritti e
pianificati i lavori di am-
pliamento del piazzale re-
trostante la banchina di po-
nente lato nord e la realiz-
zazione di bitte tempesta al
fine di garantire la sicurez-
za della navigazione, an-
che, nel corso delle opera-
zioni di manutenzione delle
navi nel momento in cui sa-
rà installato il bacino di ca-
renaggio. È stato approva-
to anche l’Adeguamento
tecnico funzionale al Piano
regolatore del porto di
Gioia Tauro finalizzato al
completamento della ban-
china nord attraverso una
riprogrammazione del va-
lore di 3 milioni di euro di

interventi. Tra i punti
all’ordine del giorno ri-
guardanti gli atti concesso-
ri, in ossequio alla sotto-
scrizione dell’Accordo di
programma quadro con il
terminalista Automar, so-
no stati approvati tre atti
concessori.

A conclusione della riu-
nione il presidente Agosti-
nelli ha illustrato gli inter-
venti che l’Ente intende in-
serire ascoltando le istanze
del comitato al fine di defi-
nire una programmazione
che dia risposte agli indi-
rizzi condivisi di sviluppo
degli scali portuali e di ri-
flesso dei relativi territori.

politici del territorio che, stante la
situazione attuale preferiscono
mantenere vivo uno dei più grandi
bacini di precarietà e sfruttamento
pubblico del Paese invece di trovare
soluzioni adeguate che sono a por-
tata di mano».

Ad ottobre scadrà la proroga dei
tis, per Usb sono «4000 calabresi
che da anni vengono umiliati da chi
occupa le istituzioni nonostante
svolgano un ruolo decisivo per
mantenere operativi i servizi della
Pa. Il prossimo ottobre, alla scaden-
za dell'ennesima proroga, un ulte-

riore allungamento dei tirocini do-
vrà passare dal governo nazionale.
- e aggiungono - Prolungare lo
sfruttamento non rappresenta una
soluzione».

Il futuro per il sindacato «appare
buio ed è necessario continuare a
tenere alta l’attenzione e chiedere
un intervento risolutivo. Ribadia-
mo che la strada è una ed una sola:
contrattualizzare i tirocinanti e
quindi garantire loro i diritti e di-
gnità».

« Per questo oggi siamo all’aero -
porto di Lamezia, simbolo oggi di

una popolazione, quella calabrese,
che spesso non ha scelta. - e conclu-
de la nota di Usb - Siamo qui con le
valigie, pronti a scappare da una
terra che ci ha sfruttato per poche
centinaia di euro al mese, senza tu-
tele, senza futuro; pronti a scappa-
re da una classe politica che si ri-
corda di noi soltanto in campagna
elettorale. Pretendiamo risposte,
perché le meritiamo e perché nes-
suno dovrebbe essere sottoposto al-
la precarietà che scandisce la no-
stra vita, da un rinnovo all’altro».

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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INTIMIDAZIONI Trovate sull’auto di servizio del Comune e in un bagno dell’ospedale

Due cartucce di fucile a Montalto e due all’Annunziata
di FERDINANDO ISABELLA

La città di Montalto Uffugo
conosce il sapore amaro
delle intimidazioni alla
pubblica amministrazione.
È successo ieri, quando un
impiegato comunale si è ac-
corto che, sulla vettura in
dotazione dell’Ente e adibi-
ta al settore delle Politiche
sociali, erano state poggia-
te due cartucce di fucile. Un
vero e proprio atto intimi-
datorio su cui i carabinieri
di Montalto Uffugo hanno

Aula vuota al Csm chiamato a un difficile compito subito dopo la pausa estiva

LAMEZIA Terremoto con epicentro in città. Allarma la faglia

Scosse, la più forte magnitudo 3.3

GIUSTIZIA Gli “incastri” potrebbero dipendere dalla scelta che verrà fatta per Catanzaro

A settembre la girandola delle nomine
Dopo la pausa estiva del Csm la decisione per le 4 Procure rimaste senza capo

di PASQUALINO RETTURA

LAMEZIA TERME – Trema la
terra. Diverse infatti le scosse di
terremoto nella giornata di ieri
(dopo quella del giorno prece-
dente nel Vibonese) con epicen-
tro a Lamezia (ma anche in alcu-
ni comuni de lametino) dove, ri-
cordiamo, esiste una faglia atti-
va sotto i centri urbani di Nica-
stro e Sambiase direzione Catan-
zaro. La scossa più importante è
stata registrata alle 9.45 di ieri
con magnitudo 3. Il sisma si è ve-
rificato ad una profondità di 14
km ed è stato avvertito anche in
alcuni comuni dell’hinterland
(Platania, Gizzeria, Feroleto, Pia-
nopoli e in altri centri del Tirreno

Calabria

di PAOLO OROFINO

DAL CONSIGLIO giudiziario di
Reggio Calabria, proprio a fine lu-
glio, sarebbe finalmente stato spe-
dito il parere mancante, relativo ai
uno dei magistrati in concorso.
Pertanto, a settembre, terminata la
pausa estiva del Csm, comincerà la
“girandola” delle nomine per le
quattro procure calabresi, rimaste
prive di procuratore capo. Ci rife-
riamo alla procura distrettuale di
Catanzaro, alla procura di Cosen-
za, a quella di Crotone e alla procu-
ra di Paola. Partendo da quest’ulti -
mo ufficio, in ordine di tempo, il
primo che dovrebbe andare in trat-
tazione, perché “scoperto” dal 3
maggio 2023, quindi, da ben 15
mesi, va detto che potrebbe essere
importante attendere la nomina
del nuovo procuratore di Vallo del-
la Lucania (Sa), procura già inseri-
ta nella lista delle pratiche da defi-
nire con priorità, stabilità a luglio
dalla Quinta commissione di Pa-
lazzo dei Marescialli, competente
per gli incarichi direttivi nei tribu-
nali. Uno dei magistrati in lizza per
l’ufficio di Vallo è l’attuale procu-
ratore facente funzione, Ernesto
Sassano e, a breve, una sua even-
tuale designazione per la guida
della procura campana, potrebbe
di riflesso andar a incidere sulla
griglia dei candidati per Paola, in
cui fra gli altri, troviamo Domeni-
co Fiordalisi, consigliere della Cor-
te di Cassazione, Antonello Bruno
Tridico, sostituto procuratore di
Cosenza, Vincenzo Luberto, sosti-
tuto procuratore generale a Reg-
gio Calabria e, quindi, Paolo Sirleo
e Domenico Guarascio, entrambi
pm Antimafia di Catanzaro.

Passando alla procura di Croto-
ne, vacante dal 21 giungo 2023,
abbiamo fra i candidati gli stessi
Guarascio, Tridico, Sassano e Lu-
berto. Partecipa alla corsa per l’uf -
ficio pitagorico, pure Alessandra
Ruberto, attuale procuratrice mi-
norile a Catanzaro.

Al concorso di capo della Dda ca-
tanzarese, vacante dal 13 settem-
bre 2023, come già scritto ieri, i
concorrenti sono Salvatore Curcio,
procuratore di Lamezia Terme, Ge-
rardo Dominijanni, procuratore
generale di Reggio Calabria, Vin-
cenzo Capomolla, procuratore fa-
cente funzioni di Catanzaro, Giu-
seppe Lombardo, procuratore ag-
giunto di Reggio Calabria e lo stes-
so Fiordalisi.

Arriviamo, quindi, alla procura
di Cosenza, vacante dal 25 marzo
2024. Nel concorso per il posto di
procuratore capo, ritroviamo i no-
mi di Luberto, Capomolla e Fiorda-

lisi. Verosimilmente, guardando
la data di vacanza, l’ufficio inqui-
rente della città dei Bruzi, sarà l’ul -
timo ad essere assegnato e la rosa
dei candidati per la procura cosen-
tina potrebbe restringersi, con il
procedere delle nomine su Paola,
Crotone e Catanzaro.

La “girandola” e gli “incastri”
per comporre il puzzle delle procu-
re, potrebbero dipendere dalla scel-
ta che il Csm adotterà per la procu-
ra di Catanzaro, l’ufficio più im-
portante da coprire. Per esempio, il
dottor Capomolla, ha fatto doman-
da sia per la Dda di Catanzaro, che
per la procura cosentina e chiara-
mente ciò che verrà deciso prima

già avviato le indagini a se-
guito della denuncia spor-
ta dalla stessa amministra-
zione comunale. Sull’acca -
duto è intervenuto il sinda-
co Biagio Faragalli: “A no-
me della maggioranza e di
tutta l’amministrazione,
ho il dovere di informare la
cittadinanza di quanto ac-
caduto stamattina, di pri-
ma ora. Una risorsa in for-
za all’Ente comunale, du-
rante il servizio, ha riscon-
trato su un automezzo in
dotazione al Settore dei

Servizi sociali, la presenza
di due cartucce di fucile,
non esplose,
posizionate
sul para-
brezza del
suddetto vei-
colo. Imme-
diatamente,
abbiamo
provveduto
a contattare
il locale co-
mando dei
carabinieri, che ringrazia-
mo per il pronto interven-

to, ed abbiamo sporto for-
male denuncia. Certi che le

indagini,
immediata -
mente avvia-
te dall’Ar -
ma, atteste-
ranno al più
presto la pa-
ternità di
questo vile
ed esecrabile
gesto ed as-
sicureranno

il/i responsabile/i alla giu-
stizia, esprimiamo piena

catanzarese, vibonese e cosenti-
no.)

Altre scosse, sempre nella
giornata di ieri con epicentro a
Lamezia, sono state registrate al-
le 11.55 (magnitudo 1.5) e alle
12.43 (magnitudo 1.4) e alle
15.37 (magnitudo 1.5). Altre
scosse nel lametino a Serrastret-
ta, alle 1.16 con magnitudo 2.4 e
il 30 luglio epicentro a Feroleto
Antico con una scossa magnitu-
do 2.0 alle 13.07.

Per la scossa di ieri mattina in
città un po’ di spavento ma nes-
suna segnalazione di danni a
persone o cose. Tanti i commenti
sui social, tra cui quello del geo-
logo lametino Mario Pileggi, più
volte intervenuti sui movimenti

sismici. «La scossa di magnitudo
3,3 a Lamezia Terme, le altre
scosse nelle ultime 24 ore nella
Regione e la localizzazione delle
10 scosse registrate intorno nel
mese di luglio – scrive il geologo -
ripropongono l’urgenza neces-

sità di agire, ad ogni livello di re-
sponsabilità, per prevenire i dan-
ni previsti».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

La zona della
faglia attiva
sismica
Sambiase -
C a t a n z a ro

per la procura distrettuale, andrà
ad incidere sulla scelta successiva.
Su chi sarà il futuro capo della pro-
cura di Cosenza, potrebbero aversi
indicazioni utili, una volta che sarà
noto il nuovo procuratore di Paola.
I magistrati Fiordalisi e Luberto
sono candidati per il ruolo apicale
di ambedue le procure.

E se prima di Cosenza, verrà trat-
tata la pratica per l’ufficio crotone-
se, anche in questo caso, potrebbe-
ro esserci concatenazioni, essendo
Luberto concorrente pure per Cro-
tone. La girandola calabrese dei
nuovi procuratori, insomma, a set-
tembre partirà e la Quinta commis-
sione avrà il suo bel da fare.

L’INCHIESTA Vi stava lavorando Paolo Borsellino

Insabbiamento di “Mafia e appalti”
Pignatone indagato a Caltanissetta
L’ex procuratore aggiunto di
Palermo, Giuseppe Pignatone,
è indagato per presunto insab-
biamento dell’indagine su ma-
fia e appalti del 1992.

Il magistrato, che oggi pre-
siede il tribunale di Città del
Vaticano e in passato ha rico-
perto la carica di procuratore a
Reggio Calabria e a Roma, è
stato interrogato ieri, nel pa-
lazzo di giustizia dai magistra-
ti di Caltanissetta. Insieme a
Pignatone sono indagati, per

favoreggiamento alla mafia,
anche l’ex sostituto procurato-
re di Palermo, Gioacchino Na-
toli, e il generale della Guardia
di finanza, Stefano Screpanti.

“Ho dichiarato la mia inno-
cenza in ordine al reato di favo-
reggiamento aggravato ipotiz-
zato - ha dichiarato Pignatone -
e mi riprometto di contribuire,
nei limiti delle mie possibilità,
allo sforzo investigativo della
Procura di Caltanissetta”.

L'inchiesta a cui si fa riferi-

mento è quella relativa ai pre-
sunti rapporti fra i mafiosi pa-
lermitani Antonino Buscemi e
Francesco Bonura e il gruppo
guidato da Raul Gardini.
Un’indagine su cui si era con-
centrata anche l’attenzione del
giudice Paolo Borsellino.

Pignatone, nominato procu-
ratore della Repubblica di Reg-
gio Calabria nel 2008 e capo
della Direzione distrettuale
antimafia calabrese, ha porta-
to a termine numerose opera-
zioni di polizia contro la
’ndrangheta.

Tra le più importanti l’in -
chiesta “Crimine” che ha con-
fermato la presenza della cri-
minalità organizzata calabre-
se nel Nord Italia.

CORTE D’APPELLO CZ

Frasi minatorie
al pg Lucantonio
Scatta il divieto
di avvicinamento
CATANZARO - Un uomo di na-
zionalità marocchina avrebbe
scritto frasi
di minaccia
sull'auto di
servizio del
procurato -
re genera-
le di Catan-
zaro Giu-
seppe Lu-
cantonio.
Per questo
motivo gli
agenti di
polizia del-
la sezione
di pg della
Procura di
Salerno e
della
Squadra mobile di Catanzaro
hanno eseguito un'ordinanza del
gip di Salerno di divieto di avvici-
namento ai luoghi frequentati dal-
la persona offesa, con modalità
elettroniche di controllo.

L'uomo è indagato per minac-
cia a un Corpo giudiziario. Secon-
do la ricostruzione del gip, che ha
condiviso l'impostazione della ri-
chiesta della Procura salernitana,
l'indagato, in concorso con altre
persone che non sono ancora
state identificate, avrebbe rivolto
minacce di morte al magistrato,
quale componente e rappresen-
tante della Procura generale di
Catanzaro, «per impedirne o tur-
barne l'attività», scrivendo sull'au-
tovettura di servizio delle minac-
ce.

Giuseppe Lucantonio

solidarietà al settore speci-
fico, ai dipendenti comuna-
li, ai dirigenti ed ai collabo-
ratori del nostro amato En-
te, nonchè al consigliere
comunale delegato al Wel-
fare avv. Vincenzina Calo-
mino manifestando assolu-
ta ed incondizionata vici-
nanza ai medesimi. Stiamo
mettendo in opera tante
buone pratiche, nel segno
della trasparenza e della le-
galità, per ristrutturare ed
efficientare i settori ammi-
nistrativi ed i servizi che

rendiamo alla cittadinan-
za; sicuramente non ci la-
sceremo intimidire da ge-
sti insani e detestabili”.

Sempre ieri, nella tarda
mattinata, due cartucce di
fucile inesplose sono state
ritrovate nel bagno princi-
pale, all’ingresso dell’ospe -
dale dell’Annunziata. Se-
condo quanto si apprende,
a ritrovare i bossoli sarebbe
stato un inserviente che ha
subito allertato la direzione
dell’azienda ospedaliera.
Sul posto, per i rilievi del
caso, è giunta la squadra
della scientifica della Que-
stura di Cosenza. Agli
agenti di polizia sono state
affidate le indagini per rin-
tracciare il responsabile e
accertare il movente.

Il sindaco
Faragalli: gesto

vile, non ci
spaventeranno

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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CETRARO Droga e armi nella disponibilità di due indagati. Attività dei finanzieri

Sequestrati 13 chili di cocaina

L’escussione di Raffaele Moscato al processo “Maestrale”

BAGNARA Avrebbero raggirato diversi concittadini nonché l’ufficio Inps di Reggio

Intascavano reddito di cittadinanza altrui
In due finiscono agli arresti domiciliari

VIBO Il racconto del pentito Moscato sulla faida tra i piscopisani e il clan di Stefanaconi

«Per i Patania era pronto un bazooka»
I tre agguati falliti contro il boss di Zungri, Giuseppe Antonio Accorinti

di DOMINIQUE GALATÀ

BAGNARA CALABRA – Avevano escogitato un
modo per intascare il reddito di cittadinanza a di-
scapito di ignari cittadini che si erano rivolti a loro
per fare domanda al fine di ricevere il sussidio. Il
“trucco”, però, è stato scoperto dai
carabinieri che gli hanno messo le
manette ai polsi.

I militari della Stazione di Bagna-
ra Calabra, infatti, hanno eseguito
due ordinanze di applicazione di cu-
stodia cautelare personale emesse
dal Tribunale di Reggio Calabria, su
richiesta della Procura della Repub-
blica, a carico di altrettante persone
italiane residenti nella cittadina tir-
renica, accusate di truffe ai danni
dello Stato attraverso l’indebito con-
seguimento del reddito di cittadi-
nanza.

I due uomini arrestati, in concorso tra di loro,
avrebbero raggirato diversi concittadini oltre che
l’ufficio dell’Inps di Reggio Calabria, per una som-
ma complessiva di circa 80.000 euro. Dalle indagi-
ni condotte dai carabinieri sarebbe emerso che i
due prima si facevano consegnare i documenti di
identificazione e i dati necessari dalle vittime, delle
quali evidentemente si erano conquistati la fidu-
cia, dopo averli indotti in errore e avergli prospet-

tato il conseguimento del reddito di cittadinanza.
Successivamente, i due compilavano, per conto

dagli ignari cittadini, la modulistica necessaria
per ottenere il reddito di cittadinanza e la trasmet-
tevano online all’Inps.

Una volta ottenuti i benefici del sussidio, gli arre-
stati si facevano consegnare dai le-
gittimi beneficiari le loro carte del
reddito di cittadinanza e le utilizza-
vano in diversi esercizi commerciali
di Bagnara Calabra per i propri fini.

Il sistema è andato avanti finché
una delle persone offese ha scoperto
il raggiro. I due indagati l’avrebbero
minacciata pesantemente e costretta
a non sporgere denuncia nei loro
confronti. Inoltre, uno dei destinata-
ri dell’ordinanza di custodia, avrebbe
anche egli stesso percepito indebita-
mente il reddito di cittadinanza nel

periodo compreso tra i mesi di maggio 2019 e mag-
gio 2022, omettendo di dichiarare una condanna,
con sentenza passata in giudicato, per reati in ma-
teria di sostanze stupefacenti.

I due uomini sono agli arresti domiciliari e do-
vranno rispondere, a diverso titolo e con responsa-
bilità differenziate, dei reati di truffa aggravata ai
danni dello Stato, percezione indebita del reddito
di cittadinanza, sostituzione di persona, ricettazio-
ne ed estorsione.

GIOIA TAURO Ipotesi di occultamento dei libri contabili

Sequestro da quasi 4 milioni
a società che vende prodotti ittici

GIOIA TAURO - I finanzieri del
comando Provinciale di Reggio
Calabria, con il coordinamento
della procura della Repubblica di
Palmi, diretta dal procuratore
Emanuele Crescenti, hanno dato
esecuzione a un decreto di seque-
stro preventivo finalizzato alla
confisca per equivalente, per un
valore pari a 3.863.560 euro,
emesso dal giudice per le indagi-
ni preliminari del Tribunale di
Palmi, nei confronti di due am-
ministratori di una società di
Gioia Tauro attiva nella vendita
di prodotti ittici, nei cui confron-
ti è stato ipotizzato il reato di
omessa dichiarazione, dichiara-
zione infedele nonché di occulta-
mento delle scritture contabili.

Il provvedimento disposto dal
giudice costituisce l’epilogo di
un’attività d’indagine condotta
dal Gruppo di Gioia Tauro che
avrebbe permesso di dimostrare
come l’amministratore di fatto,
unitamente a quello di diritto,
abbia operato in sistematica eva-
sione d’imposta negli anni com-
presi fra il 2016 e il 2019, omet-

di MATTEO CAVA

CETRARO – C’è l’attenzione del-
le forze dell’ordine nella cittadi-
na del Tirreno cosentino. La
guardia di finanza della compa-
gnia di Paola ha sequestrato 13
chilogrammi di cocaina
nell’ambito di una attività coor-
dinata dai finanzieri del coman-
do provinciale di Cosenza.

Due indagati sono finiti agli
arresti, si tratta di Stefano Tri-
picchio e Guido Losardo, en-
trambi del posto, da considerare
innocenti fino ad eventuale sen-
tenza irrevocabile. I due sono at-
tualmente accusati di traffico e

detenzione illegale di droga.
I finanzieri della compagnia

di Paola hanno effettuato nei
giorni scorsi un servizio in pie-
no centro abitato a Cetraro. So-
no in corso diverse attività delle
forze dell’ordine anche in segui-
to all’ultimo attacco a colpi di
kalashnikov al centro per mi-
granti “Parco degli aranci” av -
venuto lo scorso 17 luglio.

Durante il posto di blocco dei
giorni scorsi, i militari della
guardia di finanza sono stati in-
sospettiti da un anomalo com-
portamento e atteggiamento
dei due indagati. Tale situazio-
ne ha generato un controllo. I

militari hanno effettuato una
perquisizione. E come spesso
avviene, la decisione, successi-
vamente, è stata estesa anche
agli immobili risultati nella di-
sponibilità dei due indagati. I fi-
nanzieri hanno quindi effettua-
to una minuziosa attività ed
abilmente occultati nei locali
perquisiti, sono stati rinvenuti
dodici “panetti” e ventisette “do -
si” di cocaina. La sostanza stu-
pefacente, da quanto si è appre-
so, era già pronta per essere ce-
duta a terzi, quindi suddivisa in
dosi. Durante il controllo sono
saltati fuori anche dieci cartuc-
ce per pistola e un giubbotto an-

tiproiettile.
La sostanza stupefa-

cente rinvenuta, ben 13
chilogrammi, secondo
gli investigatori, desti-
nata allo spaccio, avreb-
be fruttato alla criminalità oltre
un milione di euro di profitti il-
leciti.

Su disposizione della compe-
tente autorità giudiziaria della
procura di Paola i due arrestati
sono stati associati presso la ca-
sa circondariale di Paola.

“L’attività d’iniziativa esegui-
ta dalla guardia di finanza di
Paola – evidenziano dal coman-
do provinciale - testimonia il co-

stante impegno delle fiamme
gialle nel controllo economico
del territorio e nella prevenzio-
ne e contrasto al traffico di so-
stanze stupefacenti, con il du-
plice intento di tutelare la salute
della comunità e minare una
delle principali forme di finan-
ziamento della criminalità or-
ganizzata presenti nello specifi-
co contesto territoriale calabre-
se”.

Calabria

di GIANLUCA PRESTIA

VIBO VALENTIA – Quasi sei
ore di escussione al processo
“Maestrale” per il collaboratore
di giustizia Raffaele Moscato, ex
killer del clan di ’ndrangheta di
Piscopio, a Vibo, con alle spalle
reati per omicidio, associazione
mafiosa, droga, armi. Collegato
da remoto con l’aula bunker di
Lamezia, rispondendo alle do-
mande del pm della Dda di Ca-
tanzaro, Annamaria Frustaci, il
pentito ha riferito su diverse cir-
costanze chiamando in ballo nu-
merose persone imputate nel
processo.

Ha raccontato di aver avuto
rapporti con Fortunato Mesiano
e con Roberto Currà con cui una
volta «siamo andati a cena al ri-
storante “Batò” a Vibo Marina
con Rosario Battaglia e uno dei
fratelli Fortuna, un certo Giaco-
mo, un siciliano che faceva parte
della ’ndrangheta e che aveva
un fratello di nome Achille. Era
un capo ultras della Juventus,

tanto da avere un tatuaggio con
l’immagine della squadra sul
braccio destro e aveva i numeri
di telefono di numerosi calciato-
ri, da Buffon a Del Piero».

Tra il 2011 e il 2012 tra Stefa-
naconi-Piscopio-Vibo Marina si
scatenò la faida tra i Patania e i
piscopisani. Franco D’Onofrio
sarebbe sceso in campo a soste-
gno di questi ultimi. Non fisica-
mente, perché si trovava recluso
a Torino in carcere, ma con un
apporto allo stesso tempo rile-
vante: «Aveva mandato un certo
Roberto a sostenerci nella no-
stra faida. Questi avrebbe potu-
to posizionarsi sopra la collina
che dominava la Valle del Mesi-
ma e, armato di Bazooka, poteva
sparare nel momento in cui i no-
stri nemici si riunivano presso
la loro area di servizio».

Ma non fu l’unico killer offer-
to da D’Onofrio al gruppo: «Ci
aveva fornito un altro nominati-
vo, un tipo di Giussano o Maria-
no Comense, solo che Rosario
Battaglia, per orgoglio, declinò

La droga, l’arma e il materiale sequestrato

l’offerta perché voleva vedersela
da solo».

Il boss di Zungri, Peppone Ac-
corinti, poi sarebbe stato nelle
mire dei piscopisani che lo vole-
vano far fuori perché erano sor-
te delle frizioni nel tempo e per-
ché era «una cosa sola con Pan-
taleone Mancuso “Scarpuni”
che era il nostro obiettivo princi-
pale durante la guerra contro i
piscopisani». Ma i tre tentativi
messi in atto non andarono a

buon fine: «Lo avevamo apposta-
to davanti allo studio di un den-
tista a Vibo Marina presso cui si
recava per dei permessi ma in
quel periodo non si presentò.
Rosario Fiorillo si metteva die-
tro la porta di casa mia, che era
di rimpetto a quella del profes-
sionista, e quando Accorinti ar-
rivava lo avrebbe dovuto uccide-
re». In un altro frangente «lo do-
vevamo prendere in zona “Pen -
nello”, sempre a Vibo Marina,

dopo aver rapinato un pescatore
della sua Mazda Sw e che por-
tammo a Piscopio ma che il gior-
no dopo venne ritrovata perché
vi fu una segnalazione di qual-
che persona che erroneamente
pensava che fosse in program-
ma un agguato nei nostri con-
fronti». Una terza volta «rubam-
mo un’auto, il nostro obiettivo
era vestirci da poliziotti e finge-
re un posto di blocco per ferma-
re Accorinti e ucciderlo, ma an-
che lì non ci riuscimmo».

Una volta terminata l’escus -
sione, la presidente Giulia Conti
ha sospeso il dibattimento che
riprenderà il 2 settembre prossi-
mo dopo la pausa estiva. In quel-
la data vi sarà il controesame del
collaboratore Moscato ad opera
degli avvocati del Collegio difen-
sivo e quello residuale di Mancu-
so. Nei giorni a seguire sarà la
volta di altri pentiti ed operatori
di polizia giudiziaria, tutti testi
a carico della Procura distret-
tuale antimafia.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

tendo di dichiarare ricavi per ol-
tre 15.408.745 euro.

L’attività delle Fiamme gialle
trae origine da un’attività di veri-
fica fiscale, che ha consentito di
rilevare come, a fronte di un ele-
vato volume d’affari, la società
abbia totalmente omesso di pre-
sentare le relative dichiarazioni
fiscali.

All’esito delle indagini, pertan-
to, il giudice per le indagini preli-
minari presso il Tribunale di Pal-
mi, condividendo la proposta
avanzata dalla locale Procura
della Repubblica, ha disposto il
sequestro delle somme evase.
«L’operazione – afferma in un co-
municato la Guardia di Finanza -
testimonia il costante impegno

della Procura della Repubblica di
Palmi e del Comando provinciale
della Guardia di finanza di Reg-
gio Calabria nel contrasto
dell’economia sommersa nel set-
tore imprenditoriale, a tutela
della sicurezza economico finan-
ziaria e degli imprenditori cor-
retti».

d.ga.

Uno sportello dedicato al RdC
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L’atleta sconfitto eppure contento?
Cosa da poesia, o forse anche della vita
Cara Signora, lei ha più volte affermato di essere totalmente digiuna di

sport, persino di calcio, che è la disciplina più popolare, quindi immagino
che non abbia visto in televisione, neanche un minuto delle Olimpiadi di

Parigi, a parte, forse, la cerimonia inaugurale…
Io, invece, credo di non aver perso, almeno fino ad oggi, neanche un minuto

delle gare, che sono sempre un gran bel vedere, anche perché, quando ero
molto più giovane, mi sono cimentata per qualche anno nella ginnastica rit-
mica.

Vorrei sottoporre al suo commento un episodio, a margine dei giochi, che
ha un forte valore simbolico, al di là dello sport, e che forse è arrivato persino a
lei… C’è una nuotatrice di 19 anni, Benedetta Pilato, che fallisce solo per un

centesimo il podio, essendo “solo”quarta nei 100 rana, che, davanti ad una te-
lecamera si dice comunque soddisfatta del risultato ottenuto; e c'è una ex
campionessa olimpica, Elisa Di Francisca, oro nella scherma nel 2012 che ir-
ride fortemente alla soddisfazione di Benedetta, considerandola surreale e
incommentabile.

Se si partecipa ad una gara, dice, è per vincerla, tutto il resto, dice più o me-
no, è chiacchiera.

Insomma, lo scontro è tra i decoubertiniani, quelli del “l'importante è par-
tecipare” e i “risultatisti” quelli che “o vinci o sei fuori”.

Nello sport come nella vita. Lei cosa ne pensa?
Samantha Greco - Soverato (CZ)

Ha presente la famosa paraboletta cinica e, quella sì, un
poco surreale, della ragazza, ovviamente non sposata, che
aspetta un bambino e non sa come dirlo a sua madre, dato
che, naturalmente, non sarà entusiasta di diventare non-
na di un nipotino del peccato, e, dopo averci pensato e ri-
pensato, glielo comunica così: “Mamma, devo dirti una
cosa: sono un po’ incinta…”.

Dichiararsi felice, come ha fatto Benedetta Pilato per
avere solo “un po’” perso (e dunque avere anche “un po’”
vinto) è esattamente come dichiararsi “un po’ incinta”, e
questo nello sport, come in qualunque competizione, è
una tragica contraddizione in termini.

Come fare undici al totocalcio, o come avere in mano il
biglietto della lotteria Italia con il numero di serie succes-
sivo a quello vincente, o come arrivare primo dei non eletti
al verdetto delle urne, o undicesimo in un concorso per
impiegati di concetto che prevede dieci assunzioni…

Ci sono giochi tremendi e definitivi, in cui o si vince o si
perde, o si sale sul podio o non si sale, o si entra nella storia

o se ne resta fuori.
Per qualunque motivo accada, chi subisce una sconfit-

ta, per il breve attimo in cui la telecamera si sofferma sulla
sua faccia, deve, secondo copione, mostrare disappunto,
rabbia, delusione… insomma: senso di fallimento, maga-
ri con l’aggiunta di qualche lacrimuccia.

E invece Benedetta che fa? straccia il copione, sorride e
dice che non le pare vero di averlo anche solo sfiorato, quel
podio che da bambina si sognava di notte…

È che a 19 anni è così, o almeno può essere così.
E Benedetta esprime, con le sue parole, un mix di mode-

stia e di sicumera: ce la farò, vincerò, eccome se vincerò,
alle prossime Olimpiadi, abbiate fiducia, ché io ne ho tan-
ta, aspettatemi che ritorno…

È che a 19 anni è così, o almeno può essere così.
Benedetta non sa che le variabili, nel suo progetto di di-

ventare campionessa sono infinite e che quattro anni -
tanti ce ne vogliono fino alle prossime Olimpiadi - possono
essere, nella vita di un atleta, un eternità.

Elisa Di Francisca, che ha quarantun anni, l'età di Ma-
tusalemme per un’atleta, lo sa eccome, invece, quanto può
essere respingente il mondo dello sport, anche solo per
motivi anagrafici…

Per concludere: chi vivrà, vedrà. Ma intanto, Benedetta,
col suo sorriso e con le sue parole, un primato l’ha conqui-
stato.

Vede, signora Samantha, nella storia dell’arte, a partire
da quella classica, è frequentissima la rappresentazione
dell’atleta vincente: raggiante, bello come un semidio e
portato in trionfo.

E anche quella dell'atleta perdente; triste, deluso, appe-
santito dal cruccio della sconfitta.

L'atleta sconfitto eppure contento, eliminato ma soddi-
sfatto, perdente ma fiducioso, credo che nessuno l’abbia
mai rappresentato. Appartiene al mondo della poesia,
non dello sport, o forse semplicemente della vita, che è
sempre piena di indecifrabili, e qualche volta non rappre-
sentabili, sfumature.

In questi giorni mi hanno
molto colpito le dichiarazioni
di Matteo Renzi che ha scelto

(finalmente!) di traghettare Italia
Viva nel centrosinistra. E' vero
che solo gli stupidi non cambiano
idea, e l'ex Premier tutto è tranne
che uno stupido, ma anche per
chi è considerato un abile strate-
ga come lui ci sono volute sonore
sconfitte e storiche debacle per
arrivare a questa decisione. Ep-
pure non occorreva essere l’ora -
colo di Delfi per rendersi conto
che il quadro politico, dalla secon-
da Repubblica in poi, è quello che
emerge da quanto oggi Renzi am-
mette candidamente, seppur con
un ritardo di qualche anno,: "l'Ita-
lia ama il bipolarismo... dunque o
si sta con il centrodestra o con il
centrosinistra". Certo, se avesse
evitato così lungamente di inse-
guire la chimera del Terzo Polo, il
sogno (o l'incubo) del Grande
Centro, l'impostazione macronia-
na figlia di un sistema elettorale
totalmente diverso dal nostro,
presumibilmente il suo partito
avrebbe avuto in tutto questo
tempo maggiori consensi e i suoi
dirigenti qualche ruolo in più in-
cidendo maggiormente in tanti
Comuni, Province, Regioni, e for-
se finanche nel governo del Pae-
se. L'essersi incaponito che "gli
uni e gli altri pari sono" è stato un
suicidio politico... e di ciò alcuni
di noi lo avevano avvisato, ina-
scoltati. Una scelta scellerata,
stante la legislazione in materia
elettorale che vige in Italia, che ha

spianato la strada di un centrode-
stra più pragmatico e meno risso-
so, divisissimo al suo interno, co-
me gli ultimi accadimenti per il
rinnovo degli organismi europei
ci hanno dimostrato, ma unito ad
ogni appuntamento con le urne.
Si pensi solo, ad esempio, a quan-
to queste divisioni nel centrosini-
stra siano state infauste nelle ul-
time tornate elettorali per il rin-
novo del Parlamento con quasi
tutti i collegi uninominali andati
persi, finanche in regioni come la
Toscana.

A rimetterci, dunque, è stato
certamente il Paese, privo di una
forza che avrebbe potuto rappre-
sentare quell’area riformista di
cui il centro sinistra ha bisogno
come il pane. Ma a pagarne le con-
seguenze è stato ancor di più pro-
prio Renzi e la sua Italia Viva, un
partito nato sulla scorta dell'espe-
rienza positiva maturata dall'al-
lora sindaco fiorentino sia alla
guida del Pd che del governo del
Paese. Una forza politica basata
su due fondamentali ragioni os-
sia imprimere in Italia una forte
spinta riformista e contempora-
neamente puntare ovunque su

una nuova classe dirigente. Due
obiettivi lontanamente raggiun-
ti. Il primo, viste le sconfitte elet-
torali maturate, per la mancanza
di Istituzioni da governare, il se-
condo per l'assenza di quel corag-
gio che non avrebbe dovuto difet-
tare ad un leader che voleva esse-
re il "rottamatore" della politica
italiana. Errori che hanno indot-
to tanti come me ad abbandonare
quella forza politica dopo averci
creduto molto, aver avuto ruoli di
primissimo piano alla sua guida,
aver lottato in tutte le sedi per far
passare quei semplici concetti
che oggi, viva Dio, Renzi fa final-

mente suoi: "o si sta con Salvini e
Meloni o si costruisce un centro-
sinistra vincente. Io non ho dubbi
sulla scelta".

Oggi, però, sarebbe sterile da
parte mia e da parte nostra dire
"Caro Matteo, noi te lo avevamo
detto..." perchè ormai non serve
più a niente. Sarebbe stato certa-
mente bello potersi misurarsi con
il consenso, negli scorsi anni ed
in varie competizioni, a partire da
quelle provinciali e regionali, sot-
to le effigi di Italia Viva e all’inter -
no del centrosinistra. La storia,
come sappiamo, non è andata
purtroppo così ed è stata un'occa-
sione persa per Renzi, per Italia
Viva e per tanti suoi dirigenti e
militanti.

Certamente, però, tornando al-
l'oggi, la notizia che ha dato al
Paese, grazie ad una delle sue tan-
te fenomenali intuizioni, è di
quelle buone, anzi ottime. Una
scelta che potrebbe incidere pro-
fondamente sulla vita politica
dell'Italia. Certo non sarà sempli-
ce trovare convergenze program-
matiche con alcuni che del popu-
lismo e del giustizialismo in que-
sti anni ne hanno fatto un man-

tra. Ma credo che ciò possa aprire
una fase nuova nella politica ita-
liana, anche per le sorti dei rifor-
misti. Tanti come me, sono sicu-
ro, guarderanno a questa scelta
con grande attenzione, qualche
rammarico e molte speranze. I
sondaggi prima e soprattutto i ri-
sultati poi non mancheranno di
testimoniare la bontà di questa
scelta. Se Italia Viva manterrà
questa posizione nel tempo, come
del resto da anni fa Forza Italia
nel campo avverso, e se il Pd e il
resto del centrosinistra sapranno
finalmente comprendere che per
riavvicinare i cittadini al centro-
sinistra occorre apertura, coin-
volgimento e soprattutto unità,
anche se nelle diversità, allora
forse si potrà iniziare a immagi-
nare di poter competere nuova-
mente con quel centrodestra che
altrimenti, come fa da qualche
anno, giocherebbe la partita da
solo.

Personalmente, infine, da ri-
formista continuo a pensare che
coniugare l’idealità e la concre-
tezza sia l’unico modo per cambia-
re in meglio la società. Da cittadi-
no continuo a pensare che il Paese
abbia bisogno come il pane di un
governo realmente riformista,
democratico e progressista. Da
meridionale e da calabrese mi
convinco sempre di più che sia
imprescindibile per una forza po-
litica che voglia prendere voti a
queste latitudini mettere in cam-
po una nuova classe dirigente ca-
pace e competente.
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AUTONOMIA DIFFERENZIATA/1 Iemma in Commissione a Reggio

«La Regione ci affianchi sul referendum»
«LA posizione che l’Amministrazione
comunale di Catanzaro esprime
sull’autonomia differenziata è di piena
ed insindacabile contrarietà ed è stata
confermata anche dalla mia presenza
alla seduta di Commissione del Consi-
glio regionale della Calabria, a Reggio
Calabria, convocata per discutere della
proposta per l’indizione del referen-
dum abrogativo contro la legge Calde-
roli».

E’ quanto dichiara, in una nota, la vi-
cesindaca Giusy Iemma. «Nel portare
avanti l'istanza fatta propria anche dal
Partito Democratico, ribadisco che è
fondamentale garantire ai cittadini la
possibilità di esprimere la propria vo-
lontà rispetto a quella che ritengo una
legge scellerata che non solo spacca
l’Italia in due, ma mina la coesione so-

ciale, il principio di solidarietà, i valori
costituzionali dell’uguaglianza e delle
pari opportunità - aggiunge.

«Ci aspettiamo che la Regione Cala-
bria si affianchi ad altre Regioni che, in
merito al referendum abrogativo, han-
no già deliberato la propria volontà. Da
questa seduta della Prima Commissio-
ne non sono pervenuti segnali rassicu-
ranti da una maggioranza che conti-
nua a rimandare la questione. Se non

arriveranno risposte, in tal senso, da
chi ha la responsabilità di assumere de-
cisioni, allora non si potrà che prende-
re atto di un atteggiamento politico che
rischia di compromettere in maniera
irreversibile la tenuta della democra-
zia e della partecipazione. Insieme a
tanti altri sindaci e amministratori ca-
labresi, continueremo a tenere alta l’at -
tenzione su questo punto, auspicando
che dai vertici politici della Regione Ca-
labria arrivino determinazioni concre-
te e fattive, al di là delle dichiarazioni di
rito e dei temporeggiamenti».

«E’una battaglia - conclude - per il fu-
turo del Sud e per i diritti sociali di tutti
i calabresi che l’autonomia differenzia-
ta rischia di penalizzare seriamente
acuendo, ancor di più, le ataviche di-
stanze rispetto al resto del Paese».

COMUNE Costanzo (FI): «Assessore o dirigente, chi ha sbagliato deve pagare»

Bando rifiuti, il ritiro e le polemiche
Dura nota di Azione. Oggi riunione del Pd sulla “questione amministrativa”
NON si placano le polemiche dopo la se-
duta del Consiglio comunale che si è ca-
ratterizzata per il ritiro, in autotutela, da
parte della giunta Fiorita del bando per
l’affidamento del servizio di raccolta dif-
ferenziata.

Alla vigilia dell’annunciato rimpasto di
giunta, segnato dalla necessità di mante-
nere di far quadrare gli equilibri di mag-
gioranza senza scontentare i partiti della
coalizione di centrosinistra, sul tavolo del
sindaco Fiorita si è innestata una tegola
di non poco conto. Oggi alle 17.00 nella
sede del Pd di via San Nicola si terrà una
riunione aperta con all’ordine del giorno
le “comunicazioni della coordinatrice su
questione politica amministrativa della
città di Catanzaro”. Proprio il bando della
discordia era stato oggetto di scontro tra
il Pd catanzarese e l’area politica che fa ri-
ferimento al consigliere regionale di For-
za Italia Antonello Talerico. I democrat
avevano preso le distanze dall’adozione
del bando dichiarandosi «estranei ai fat-
ti».

La riunione odierna sarà utile a com-
prendere quanto le continue tensioni tra
le due aree politiche si ripercuoteranno
nelle scelte del partito di Elly Schlein. In-
tanto anche da parte degli esponenti di
Forza Italia in consiglio comunale sono
arrivate dure critiche per quanto accadu-
to. «Il pasticcio, con tanto di ritiro, del
bando Raccolta Rifiuti denota due cose» -
dichiara Sergio Costanzo. «O meglio, del-
le due l’una.- O c’è stato un errore politico
e quindi l’amico Giorgio Arcuri, non ha
superato la prima vera prova sulle capaci-
tà di indirizzo di questa amministrazione
e deve lasciare subito l ‘incarico: ricordia-
mo ai puritani della sinistra cittadina che
Aldo Casalinuovo per me discutibile poli-
ticamente ma persona e professionista
perbene e onesto è stato sfiduciato per
molto meno, oppure c’è stato un errore
tecnico-burocratico da parte degli uffici
del settore e quindi il dirigente che ha
esposto il Comune e la città intera a una fi-
guraccia oltre a mettere in pericolo il po-
sto di lavoro per parecchi parte di fami-
glie catanzaresi, deve essere rimosso
dall’incarico, spostato in altro settore e il
suo agire segnalato al nucleo di valuta-
zione».

Dure critiche anche da parte dei consi-
glieri comunali di Azione Valerio Donato,
Gianni Parisi e Stefano Veraldi. «Abbia-
mo assistito . dichiarano - alla tragicomi-
ca ritirata di un bando, fortemente voluto
e strenuamente difeso dalla componente

UNA manciata di biglietti al
grande obiettivo: portare 1000
persone sul Corso di Catanzaro
per “La Cena Straordinaria“.
La prevendita, infatti, informa
un comunicato stampa - «pro-
segue a gonfie vele e si viaggia
verso un clamoroso sold-out ad
un mese e mezzo dall’evento».
Come conferma la piattaforma
Vivaticket, i tagliandi rimasti
sono poco più di dieci e a bre-
vissimo sarà impossibile trova-
re titoli d’ingresso per questa
grande Cena che si terrà il 13
settembre prossimo nel cuore
della città capoluogo. Grande
soddisfazione è stata espressa
da parte degli organizzatori
dell’Associazione Città del
Vento, per un risultato difficile
da pronosticare, visto che si
tratterà della prima edizione, e
per lo spirito di solidarietà che

ha mosso tutta questa gente.
Lo staff di CdV, impegnato co-
stantemente per curare il tutto
nei minimi dettagli, ha assicu-
rato che ci saranno grandi sor-
prese e che tra pochi giorni
verrà pubblicato il menù pro-
posto dai cuochi stellati cala-
bresi.

Senza dimenticare - conclu-
de il comunicato stampa - il
grandioso Villaggio del Gusto,
dove si potranno assaporare

tantissime prelibatezze prima
di accomodarsi al tavolo di 400
metri che attraverserà Corso
Mazzini. Insomma, tutte le
componenti sembrano andare
nella giusta direzione: regala-
re alla città di Catanzaro una
serata indimenticabile, con un
occhio alla solidarietà e uno al-
la cucina di qualità.

La Cena Straordinaria (e i
suoi 1000 ospiti) sta per arriva-
re.

L’EVENTO L’obiettivo: mille persone su Corso Mazzini

Cena straordinaria verso il pienone

Palazzo de Nobili, sede dell’amministrazione comunale

La mappa della
cena straordinaria
in programma su
Corso Mazzini nel
mese di settembre

IL LUTTO

AUTONOMIA DIFFERENZIATA/ 2 La nota

Negli uffici anagrafe di Palazzo
de Nobili e Lido si può firmare
ANCHE negli uffici ana-
grafe di Palazzo de Nobili,
in via Jannoni, e della dele-
gazione del quartiere Li-
do, in via del Mare 3, da og-
gi è possibile apporre le
firme per la sottoscrizione
dell’iniziativa del comitato
referendario sull’abroga -
zione della legge sull’auto -
nomia differenziata.

Ne dà notizia il capo-
gruppo Pd, Fabio Celia, ri-
cordando che ogni cittadi-
no interessato potrà fir-
mare negli elenchi propo-
sti dal comitato referenda-
rio, muniti di proprio do-
cumento di identità, dal
lunedì al venerdì, dalle 9

alle 12, e il lunedì e il mer-
coledì dalle 14.30 alle
16.30.

«La promozione del refe-
rendum - commenta Celia -
non è un’attività istituzio-
nale del Comune, tuttavia
allo scopo di favorire la cit-
tadinanza, specialmente
nel periodo estivo in cui si
registra una maggiore af-
fluenza nel quartiere ma-
rinaro, si è inteso offrire
un servizio aggiuntivo
ampliando il punto di rac-
colta anche negli uffici
anagrafe di Lido. Ringra-
zio l’assessora Giusy Iem-
ma e tutto il settore per la
disponibilità dimostrata».

Scompare
Dino Colella

padre del
rugby in città
«È con profondo dolo-
re che apprendo della
scomparsa di Dino Co-
lella, storico padre del
rugby catanzarese».
Lo dichiara, in una no-
ta, il consigliere comu-
nale Vincenzo Capel-
lupo.

«Per una intera ge-
nerazione di rugbisti
catanzaresi - prosegue
- semplicemente il Pre-
sidente. La sua passio-
ne e dedizione hanno
trasformato il rugby
in una scuola di vita
per molti giovani della
nostra città, inculcan-
do valori come disci-
plina, rispetto e lealtà.
Dino non era solo un
uomo animato da una
passione contagiosa,
ma un esempio costan-
te in tutte le fasi della
sua vita di una forza di
volontà e di una tena-
cia senza pari. La sua
eredità continuerà a
vivere nei tanti atleti e
uomini che ha ispirato
e formati».

«A tutta la famiglia
Colella - conclude Ca-
pellupo - esprimo la
mia vicinanza e solida-
rietà in questo mo-
mento di grande tri-
stezza. Dino sarà sem-
pre ricordato come un
pilastro della nostra
comunità sportiva.
Grazie, Dino, per tutto
ciò che hai fatto. Il tuo
esempio resterà vivo
tra noi».

C ATA N Z A R O
REDAZIONE: piazza Serravalle, 9
88100 Catanzaro
Tel. 0961.792164 - Fax 0961.701540 catanzaro@quotidianodelsud.it

Talerichiana (Forza Italia 2) fino a 24 ore
prima del Consiglio Comunale nel corso
del quale lo stesso Talerico a nome della
maggioranza ne annunciava il ritiro.
Parliamo del bando più imponente che
probabilmente il Comune di Catanzaro ha
mai emanato, il cui valore complessivo
dell’Appalto è di quasi 84 milioni di euro
–tanto costerà la raccolta dei rifiuti ai cit-
tadini catanzaresi- che non sono proprio
bruscolini». E ancora: «Un bando che
grazie agli “alert” lanciati dalle sigle sin-
dacali e successivamente dai gruppi poli-
tici Azione, Pd, Socialisti, Lega e Forza
Italia è stato fermato - rivendicano i consi-
glieri. Un bando che, a differenza di
quanto fatto credere dai debolissimi in-
terventi in aula di Sindaco e consigliere
Talerico era evidentemente penalizzante
per i lavoratori poiché gli “errori” più
grossolani contenuti nello stesso erano
proprio a loro danno e cioè minori ore la-
vorate e diverso codice alfanumerico del
contratto collettivo nazionale da applica-
re».

e. v.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

La
vicesindaca
di
C a t a n z a ro
Iemma

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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IL FILM

Il sindaco Nicola Fiorita consegna la targa in ricordo di Sara Tafuri alla figlia Deborah Chiatante

MGFF Il resoconto della quarta giornata del festival: Carlei, Marchioni e i Favuriti

Omaggio all’attrice Sara Tafuri
Attimi di commozione durante la consegna della targa alla figlia Deborah
di ROBERTA CRICELLI

LA quarta giornata del Ma-
gna Graecia Film Festival si
è riempita di sfumature.
Dall’incontro mattutino con
i registi Edoardo Morabito
(“L’avamposto”), Domenico
Pisani (“Fuliggine”) e Gia-
nluca Santoni (“Io e il Sec-
co”), alla parentesi del Ma-
gna Graecia Book Festival
insieme a Vinicio Marchio-
ni.

Il noto attore, grande ami-
co del Mgff, originario di
Torre Melissa per parte ma-
terna, durante un talk con-
dotto dal giornalista Dome-
nico Iozzo alla Terrazza Sali-
ceti, in veste di esordiente
scrittore ha presentato “Tre
notti”, un romanzo di for-
mazione che segue la para-
bola di un adolescente degli
anni novanta alle prese con
un padre di cristallo che va,
una madre diamante che re-
sta, la provincia, i suoi punti
di riferimento.

Una suggestione allarga-
tasi poi alla nuova narrazio-
ne della Calabria (iniziata
già nella terza serata con il
progetto “La tazzina della le-
galità”) cui ha dato voce, An-
tonino De Masi, imprendito-
re calabro che ha scelto la re-
sistenza e la restanza non
senza sacrificio, in contra-
sto ai soprusi del malaffare,
ideando (come spiegato al
giornalista Tommaso Laba-
te) il progetto “Favuriti”, un
collettore valoriale che ri-
svegli la coscienza dei cala-
bresi, specie dei più giovani,
seminando prospettive. Te-
stimonial di questa visione,
la cantautrice e musicista
calabra Sarafine (X Factor
2023) che ha trascinato il
pubblico con una perfor-
mance serale sul palco co-
stiero, al pari di Dalen, il
cantautore crotonese che ha
conquistato Roberto Vec-
chioni ed ha regalato alla
platea il nuovo brano “Emi -
grato”.

Il festival continua a cele-

brare le eccellenze enoga-
stronomiche del territorio
con il Magna Graecia Food
Feast, lo slancio imprendito-
riale di YES I START UP CA-
LABRIA, storie di ordinario
coraggio, dando spazio tan-
to alla coesione degli ammi-
nistratori comunali che coa-
diuvati dal primo cittadino
di Catanzaro, Nicola Fiorita,
hanno aderito al progetto
“La Grande Catanzaro”,
quale collante
tra il capoluo-
go e le aree li-
mitrofe,
quanto alla
sensibilizza -
zione sociale
con il Magna
Graecia Off.

Nella quarta serata con-
dotta da Marco Maccarini, la
Commissione Pari Opportu-
nità di Catanzaro, presiedu-
ta da Donatella Soluri ha ri-
badito il No alla violenza di
genere attraverso un sug-
gestivo spot. Un universo
femmineo esaltato pure
nell’omaggio alla compian-
ta attrice catanzarese Sara

Tafuri che con coraggio ed
ottimismo (come ricordato
dalla figlia) ha brillato alla
corte di Fellini.

Alla sua memoria è intito-
lato il premio di cui è stata
insignita l’attrice e modella,
attiva nel sociale, Madalina
Ghenea che nel ritirare la co-
lonna d’Oro del maestro
Spadafora, consegnata dal
commissario della Calabria
Film Commission Anton

Giulio Gran-
de, si è detta
grata all’Ita -
lia, cornice di
ogni suo so-
gno.

Tra le stelle
del red carpet
il giovane ci-

neasta Alec Tibaldi in con-
corso con il thriller “Lazare -
th” tra le opere internazio-
nali proiettate al Super Cine-
ma che in dialogo con la
giornalista Silvia Bizio ha
rimarcato le proprie origini
italiane (portando il saluto
della protagonista del film
Ashley Judd) e un maestro
della macchina da presa,

Carlo Carlei. Nella chiac-
chierata con il giornalista
Antonio Capellupo, il regi-
sta muovendosi tra cinema e
tv ha ripercorso le tappe di
una carriera intrisa di reali-
smo magico, tensione emo-
tiva e profondità etica.

«Ho sempre cercato di rac-
contare storie che unissero
dinamismo, sensibilità, im-
pegno civile senza piegarmi
al marketing per arrivare al
cuore della gente» -ha di-
chiarato.

Da “La corsa dell’innocen -
te, a “Fluke” e “Romeo & Ju-
liet”, passando per Padre
Pio, Ferrari e “I bastardi di
Pizzofalcone,” il filmaker la-
metino ha impresso un se-
gno sul cinema, lo stesso che
certamente auspicano di la-
sciare Kasia Smutniak con
il documentario “Mur” di
scena al SuperCinema di Ca-
tanzaro e Michele Riondino
che per la sua prima volta da
regista con “Palazzina Laf”
(proiettato al Porto) ha scel-
to di raccontare il dramma
umano e lavorativo dell’Ilva
di Taranto.

Un momento dell’incontro con Carlo Carlei

Antonino De Masi, Sarafine e Tommaso Labate

Vinicio Marchioni sul lungomare di Catanzaro

Il professore Gigi La Rosa e gli attori durante i ringraziamenti finali

Una foto di scena

TEATRO Il prossimo step della rassegna sarà l’8 agosto con lo spettacolo su Ulisse

Graecalis, un successo il ritorno al San Giovanni
di ROSANNA BERGAMO

LA tragedia greca è tornata
in città ed il vento della paro-
la antica ha ripreso a soffiare
forte, corroborato dalla mae-
stria degli attori di “Graeca -
lis” e dal sostegno di un pub-
blico felice di riannodare
quel filo invisibile spezzatosi
improvvisamente ed inspie-
gabilmente. L’associazione
di promozione sociale, nata
dalle ceneri del Teatro di Ca-
labria, guidata da Luigi La
Rosa, grazie al patrocinio
della Città di Catanzaro, ha
ripreso dunque a “racconta -
re” i miti greci all’interno del
suggestivo chiostro del
Complesso Monumentale del
San Giovanni.

L’amore, per gli antichi
greci massima espressione
della follia, dell’indistinto,
assume sempre vesti femmi-
nili, la donna è protagonista

indiscussa della Tragedia
Greca, quest’ultima declina-
ta come il disperato, e vano,
tentativo dell’uomo di com-
prendere l’assoluto. «E’ pro -
prio la donna- ha spiegato La
Rosa nel corso della presen-
tazione dell’evento- ad essere
più vicina all’infinito, certo,
non sempre nell’accezione
più alta del termine, ma, la

sua completezza, la sua capa-
cità di apparire plurale, di vi-
vere più vite, la collocano in
una condizione di estremo
privilegio».

Da qui la scelta degli attori
di Graecalis di omaggiare al-
cuni tra i personaggi femmi-
nili più rappresentativi della
tragediografia greca. A dare
volto, movenze ed anima a fi-

gure, spesso antitetiche tra
loro per bellezza interiore e
ferocia, Mariarita Albanese e
Marta Parise, sempre ma-
gnifiche nelle loro interpre-
tazioni; ad accompagnarle in
questo viaggio, vestendo gli
spesso scomodi panni ma-
schili, Salvatore Venuto, at-
tore dal grande talento a cui
è affidata anche la regia,
sempre inappuntabile, degli
spettacoli. Di volta in volta
Parise, Venuto, Albanese
hanno vestito i panni di Elet-
tra, giovane figlia di Clitem-
nestra, convinta nella volon-
tà di perpetrare la vendetta
nei confronti di sua madre e
del suo amante, di Alcesti, di
Andromaca, mai rassegnata
vedova dell’eroe troiano Et-
tore, divenuta anch’essa
schiava degli assassini del
marito, di Cassandra, di Ecu-
ba, divenuta schiava proprio
dell’astuto Ulisse, non eroe

dalle mille battaglie ma uo-
mo, astuto, manipolatore,
capace con il solo uso dell’in -
ganno di ottenere obiettivi
mancati da altri. Donne che,
con il loro coraggio, la loro
visione dell’amore, le loro
passioni, le loro convinzioni,
hanno fatto si che il Mito di-
venisse immortale. Su tutte
poi, la trasposizione in scena
da parte dei tre attori dello
strazio di Medea, la pericolo-
sa ingannatrice, il vulcano
di Corinto che preferisce uc-
cidere i suoi figli con il dupli-
ce intento di proteggerli e
punire Giasone, reo di averla
costretta a vivere un deserto
di sentimenti. Il prossimo
step di questo ritorno in città
di Graecalis sarà l’ 8 agosto,
protagonista di un excursus
che partirà dall’Odissea per
arrivare a Guccini, passando
per Dante e Tennyson, il con-
troverso Ulisse.

La testimonianza
dell’imprenditore
Antonino De Masi

C a t a n z a ro
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MONTAURO Il taglio del nastro alla presenza della vicesindaca Mariangela Carito

Banda Cuccarini, 100 anni di storia
Visitabile la mostra dedicata alla storica formazione musicale del paese

I componenti della consulta giovanile di Albi

TORRE DI RUGGIERO Il turismo religioso si conferma grande attrattore

Evento interregionale in arrivo
La Peregrinatio della Lampada della Rete delle Città di Santa Domenica

S TA L E T T Ì

Ufficio
postale

nel degrado

La Consulta giovanile
si presenta alla comunità
Il progetto “Albidream”

di SALVATORE CONDITO

STALETTÌ - A distanza
di un anno ma abbiamo
sempre scritto, ci tro-
viamo di nuovo a se-
gnalare il degrado cui
versa l'Ufficio postale.

In questi giorni l'au-
mento delle presenze
turistiche sia nel cen-
tro capoluogo che nelle
frazioni marine, ha
portato anche ad un au-
mento delle operazioni
presso l'Ufficio postale,
proprio un turista ro-
mano che doveva paga-
re alcune bollette, si è
lamentato del degrado
e abbandono. Erba alta,
piastrelle divelte, man-
canza di un bancomat,
ma poi cosa veramente
grave tutti i lampioni
di illuminazione del pe-
rimetro esterno total-
mente fuori uso.

Un quadro veramen-
te pessimo per un paese
dal richiamo turistico e
storico,

di MIMMO NARDA

MONTAURO - In questi
giorni dell’estate montaure-
se, a cura dell’ingegner Ga-
briele Greto per conto della
locale associazione culturale
“A. Pisani” e col patrocinio
del comune, è stata allestita
la mostra fotografica per ce-
lebrare il centenario della
fondazione della banda del
paese.

Infatti nel 1924 in occasio-
ne della festa patronale il
maestro Giovanni Cuccarini
assieme a 45 strumentisti
esordì col complesso deno-
minato “Concerto musicale
Giacomo Puccini” esibendo -
si sul palco del paese. Da allo-
ra l’orchestra non si è più fer-
mata mietendo allori in ogni
angolo della regione. Il
gruppo cento anni fa è stato
assemblato prendendo ele-
menti anche dalla vicina Ga-
sperina, ma il nucleo di base
era formato dai giovani mon-
tauresi che appena intuita la
possibilità di far parte di
un’iniziativa così importan-
te si sono iscritti numerosi ai
corsi di solfeggio. Notizie ap-
prese dal libro del prof. Fran-
cesco Cerullo ci dicono che
secondo la riforma Vessellia-
na la compagine montaure-
se rientrava, per i suoi 45 ele-
menti in organico, fra le
“Piccole Bande”e fra le curio-

sità dell’epoca c’è il metodo
della distribuzione dei com-
pensi fra i componenti del so-
dalizio. In pratica una specie
di senato dell’organizzazio -
ne formato dai membri an-
ziani stabiliva i valori ponde-
rali (carature) dei singoli at-
traverso un sistema di quote
millesimali che teneva conto
della bravura e dell’anzianità
di servizio (sistema in voga
fino all’inizio degli anni ‘90).
La storia è continuata con la
presenza della banda a Ca-
tanzaro nel 1927 in occasio-
ne della visita del re Vittorio
Emanuele III e sempre nella
stessa città nel 1933 durante
la processione del II Con-
gresso Eucaristico Calabre-
se. Dopo una breve interru-
zione delle esibizioni, duran-
te la guerra d’Africa nel
1935, tutto è ripreso addirit-
tura con la creazione di due

segmenti, quello che esegui-
va le opere sinfoniche sui
palchi e quello che si occupa-
va della marce nei cortei fe-
stivi.

Dallo storico Aldo Mercu-
rio apprendiamo che nel
1951 fu chiamato a dirigere
il complesso bandistico il
maestro Vittorio Cuccarini,
figlio del defunto Giovanni
che però rimase in carica,
per ragioni personali, solo
un anno e la transizione fu
affidata ai Capobanda Panta-
leone Carelli e Arcangelo
Froio. Negli anni 90, grazie
anche all’accresciuta iscri-
zione al conservatorio da
parte di molti ragazzi mon-
tauresi, venne fuori una
nuova generazione di pro-
fessionisti e la costituzione
di una nuova compagine de-
nominata “Generoso Froio”
sostenuta economicamente

dal mecenate Francesco
Froio. Con i maestri Miche-
langelo Valenti e Pino Natale
ci fu periodo musicale dina-
mico e brillante con richieste
di partecipazione a concerti
in tutta l’Italia meridionale
ed a vari concorsi bandistici,
fra cui quello dell’Arma dei
Carabinieri, dove ai “mentra -
visi” venne assegnato il pri-
mo premio assoluto. Poi toc-
cò ai maestri Jorge Egea e
Mario Ciervo dirigere l’or -
chestra del borgo all’inizio
del secondo millennio e in
questo periodo fu organizza-
to un raduno bandistico col
patrocinio della Regione Ca-
labria cui parteciparono
Avellino, Lecce e Squinzano .
E si arriva ai giorni nostri
con la denominazione del
complesso “Associazione
bandistica Cuccarini” affida -
ta alla direzione musicale del
giovane maestro Francesco
Iannelli e quella artistica del
prof. Ferdinando Stratoti,
cui succede il maestro Vito
Clericò, tutti ragazzi mon-
tauresi DOC. A giugno del
corrente anno infine la ban-
da è stata ricevuta da Papa
Francesco in Vaticano dove i
ragazzi si sono esibiti in
mondovisione. Fra le foto
della mostra c’è quella di un
affresco della chiesa matrice
del paese, che illustra una
processione del 1753.

I componenti dell’associazione con il vicesindaco Mariangela Carito

ALBI Illustrato il programma

di ROSANNA BERGAMO

ALBI - La consulta giova-
nile “AlbiDream”si è pre-
sentata ufficialmente al-
la comunità nel corso di
una serata molto parteci-
pata dagli albesi, un nuo-
vo gruppo di giovani
dunque si affaccia nel
panorama sociale citta-
dino, deciso a sovvertir-
ne lo status quo dando vi-
ta ad una nuova associa-
zione culturale. Questo
manipolo di albesi e san-
giovannesi sembra asso-
lutamente determinato a
fare bene, si tratta di ra-
gazze e ragazzi che vivo-
no la quotidianità del
paese, ne conoscono le di-
namiche e le difficoltà,
da qui la decisione di as-
sociarsi in un sodalizio
che, già nel suo nome, ha
tutto un programma de-
finito, non utopistico,
ma assolutamente con-
creto. Sono dieci i mem-
bri di AlbiDream: Federi-
ca, Simone, Alessia, Raf-
faele, Teresa, Melissa,
Fabiana, Roberta, Nico-
la, Giovanni, hanno deci-
so di mettersi insieme lo
scorso dicembre ed ora è
giunto il momento di uf-
ficializzare questa unio-
ne che nel corso di questi
mesi di rodaggio si è con-
solidata. <Il nostro sco-
po- hanno dichiarato i ra-
gazzi- è quello di ridare
vita ad un borgo spento
ed abbandonato che, con
il tempo, si è svuotato. In-
tendiamo riportare l’ar -
monia in un paese che da
anni ormai è spaccato, ci
faremo promotori di sen-
timenti di unione e colla-
borazione, rinverdiremo
le secolari tradizioni di
Albi, raccontandole e ri-
vivendole>Il primo step
di questo cambio di rotta
che i membri di Albi-
Dream hanno inteso por-
re in essere è stata pro-
prio la creazione di un
“Vico dell’Amore“, han-
no scelto uno dei vicoli
più caratteristici del cen-
tro storico, proprio atti-

guo alla Piazza del paese
e lo hanno trasformato
in un tripudio di colori,
cuori e musica. Ogni an-
golo di questo stretto
passaggio che ha visto
transitare generazioni di
albesi è scandito da cuori
contenenti frasi tratte da
celebri brani musicali,
da installazioni di street
art costituite da lattine
riverniciate dai ragazzi
all’interno delle quali so-
no celate parole chiave
per il gruppo, quali: li-
bertà, senso di apparte-
nenza, volontà di sceglie-
re e scegliersi.

«Albi è il luogo in cui
siamo nati- hanno spie-
gato ancora- è qui che de-
sideriamo vivere, non sa-
rà semplice ma siamo de-
terminati a tentare di re-
stituire al nostro paese
momenti di aggregazio-
ne e felicità. Il nostro in-
tento è anche quello di
cercare di rendere Albi
più attrattivo, soprattut-
to per le nuove genera-
zioni. Viviamo in un’epo -
ca in cui i social media ri-
vestono un ruolo crucia-
le per promuovere luo-
ghi e culture, noi speria-
mo che questo Vico di-
venti un punto di riferi-
mento per quanti ver-
ranno a visitare Albi,
rendendolo di nuovo un
luogo nel quale le perso-
ne vogliono tornare per
vivere e condividere
l’unicità del nostro bor-
go. Siamo consapevoli
che sarà un percorso non
semplice, che ci attendo-
no molte sfide ma la no-
stra motivazione è molto
alta. Siamo giovani, ani-
mati da un fervente desi-
derio di fare e, soprattut-
to, aperti a qualsiasi tipo
di collaborazione che
possa portare beneficio
al luogo in cui tutti noi
viviamo>. A fare da cor-
nice al pomeriggio ed al-
la serata, l’esibizione del-
la Tillyband e la degusta-
zione di piatti tipici loca-
li.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

TORRE DI RUGGIERO - Il
sindaco Roti annuncia:
«Dodici città e paesi da Pu-
glia, Campania, Calabria e
Sicilia si uniscono per la
VII tappa della Peregrina-
tio della Lampada della
Rete delle Città di Santa
Domenica».

Torre di Ruggiero si
conferma centro attratto-
re del turismo religioso in
Calabria e si prepara ad
accogliere con grande en-
tusiasmo la VII tappa del-
la Peregrinatio della Lam-
pada della Rete delle Città
di Santa Domenica. Ap-
puntamento sabato 3 ago-
sto. La comunità delle Pre-
serre catanzaresi è pronta
a ospitare delegazioni pro-
venienti da dodici città e
paesi di Puglia, Sicilia,
Campania e Calabria. In-
cludendo la stessa Torre:

Scorrano, Cammarata,
Castroreale, Caraffa di Ca-
tanzaro, Sant'Angelo di
Brolo, Orria, Ricadi, San-
ta Domenica Vittoria,
Santa Domenica Talao e
Tropea.

L’iniziativa, promossa
dai dodici comuni, si fon-
da sul profondo legame di
fede con Santa Domenica e
mira a promuovere le ra-

dici della tradizione e della
cultura dei territori.
L’obiettivo principale è
scoprire, recuperare e ri-
vitalizzare un percorso
culturale, religioso e di
marketing territoriale
che rappresenta l’unione
tra le diverse esperienze e
culture delle città parteci-
panti.

«Ringrazio tutti per
questa importante inizia-
tiva che dà a tutti noi l'op-
portunità di incontrarci -
ha dichiarato con entusia-
smo il sindaco di Torre di
Ruggiero, Vito Roti - e che
rappresenta un’occasione
per conoscere, condivide-
re e progettare insieme».

Il programma dell’even -
to prevede una serie di at-
tività che coinvolgeranno
tutta la comunità.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il sindaco Vito Roti

Catanzaro e provincia

TRA LE PAGINE Appuntamento alle 18.30

Alla Ubik “Le cose erano ricche”
Anteprima del libro di Falsetta

OGGI alle ore 18.30,
presso la libreria Ubik di
Catanzaro, in anteprima
all’uscita si presenterà il
libro, “Le cose erano ric-
che” Eretica Edizioni.

Sarà presente l’autrice
Valentina Falsetta.. Ad

accompagnarla e discu-
terne con lei, Federica
Nanci e Gianluca Pitari

Una raccolta di versi
che fa i conti con una
frontiera, di terra e di r-
esistenza. Un'alterità
struggente, una donna

in rivolta che tiene fede,
gelosamente, più a un
patto d'amore che di rab-
bia. La terra, il cielo, gli
astri, il corpo, il sangue,
il mito, il sud. Le cose
erano ricche risponde a
malinconie profonde
senza arrendersi, ed è
questo contrasto che tra-
sforma le parole chiave
di ogni poesia in lacci per
tenere insieme comples-
sità.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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NO AUTONOMIA DIFFERENZIATA Prosegue la raccolta firme del Pd e della Cgil

«C’è tanta voglia di partecipare»
Gazebo al mercato per indire il Referendum abrogativo della legge Calderoli
E’ continuata al mercato del mer-
coledì a Nicastro la raccolta firme
ai gazebo organizzati dal Pd e dal-
la Cgil per indire il Referendum
abrogativo sull’autonomia diffe-
renziata. Francesco Scarpino del
direttivo Pd di Lamezia avverte «il
vecchio proposito della Lega, e ora
di Salvini, di spezzare l’Italia, rela-
tivizzando economicamente le esi-
genze delle regioni e dei territori,
si sta attuando con la legge sull’at -
tuazione dell’autonomia tra le re-
gioni, con pericolose conseguenze
sui servizi pubblici fondamentali,
tra cui emerge il diritto alla salute.
Con la raccolta firme - continua
Scarpino - si sta registrando an-
che una ripresa di attenzione e di
interesse dei cittadini per la Cosa
Pubblica che, con i 20 anni di Ber-

lusconismo erano pressoché
scomparsi. A Lamezia Terme, no-
nostante le continue delusioni ri-
cevute dalla classe politica, vi è an-
che un anelito a partecipare atti-
vamente, a contrastare quel “dele -
gare” proprio del passato ed a ri-
prendere un ruolo attivo per l’at -
tuazione dei propri diritti. Un sin-
tomo positivo che, oltre ad affron-
tare il merito del Referendum,
spinge i cittadini a stimolare una
prossima sindacatura forte, co-
raggiosa e rispettosa della Comu-
nità Lametina e del suo vasto cir-
condario che ne garantisca i dirit-
ti e le aspettative e, intravedendo-
ne le molte prospettive, ne contra-
sti la tangibile inerzia che caratte-
rizza, ormai da tempo, le scelte
dell’attuale Amministrazione co-

munale. Il Pd - conclude Scarpino -
un’idea l’avrebbe già. Sotto il gaze-
bo sii firma e ci si confronta». «Sia-
mo contro l’autonomia differen-
ziata – osserva Marco Grande –
perché porta a differenziare i dirit-
ti: alla salute, all’istruzione, al la-
voro, a un contratto nazionale.
Non è solo una legge che divide il
Paese ma al suo interno porta ad
un arretramento dei diritti e delle
libertà delle lavoratrici e dei lavo-
ratori, di tutti».

«Stiamo continuando la batta-
glia contro questa legge che favo-
risce il Nord, danneggia il Sud e
nel Sud danneggia le persone me-
no abbienti – attacca Francesco
Grandinetti, presidente del Pd - il
settore che avrà maggiore impat-
to sarà proprio la sanità, che inve-

ce dovrebbe essere un dirit-
to, garantito a tutti: dalle
persone meno abbienti alle
persone più ricche. Con
una enorme differenza:
mentre le persone più ric-
che con dotazioni economi-
che a disposizione possono
curarsi dovunque, le perso-
ne del Sud meno abbienti
non avranno la possibilità
nemmeno di poter avere le
cose più essenziali e meraviglia
che il calabrese non capisca che
questa legge dei partiti del centro-
destra è una legge contro di noi.
Dobbiamo aprire gli occhi ed è per
questo che insieme a tutto il parti-
to, a tutte le organizzazioni voglia-
mo arrivare al referendum, stia-
mo andando paese per paese, po-

sto per posto della città di Lamezia
Terme. Ricordo quando facevo
parte del Movimento Lamezia Pro-
vincia e non solo, c’era un entusia-
smo, nel tempo scemato perché
non si ha più fiducia nella politi-
ca».

r.s.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Pd e Cgil alla raccolta firme

COMUNE Piccioni ricorda chi ha sottoscritto il documento

«Solo otto contro l’Autonomia,
altri usciti dall’aula o assenti»

«ALLA fine il documento del
consiglio comunale contro
l’autonomia differenziata e a
sostegno della campagna re-
ferendaria è stato sottoscrit-
to solo da 8 consiglieri: il sin-
daco Paolo Mascaro, il presi-
dente del Consiglio comuna-
le Giancarlo Nicotera, i con-
siglieri di Forza Italia Anna
Caruso, Maria Grandinetti e
Tranquillo Paradiso, i consi-
glieri Giovanni Pulice, Rug-
gero Pegna e il sottoscritto.
E’ bene che i cittadini lameti-
ni sappiano chi ha preso una
chiara posizione contro il di-
segno “spacca Italia” che è
una mannaia sul presente e
sul futuro del Mezzogiorno e
chi, al netto dei consiglieri
che avevano annunciato in
anticipo la loro assenza e che
comunque hanno sottoscrit-
to la richiesta di referen-
dum, ha preso la facile e poco
coraggiosa scorciatoia

dell’assenza o dell'uscita
dall’aula pur di non andare
contro i diktat dei partiti di
appartenenza».

E’ quanto afferma in una
nota Rosario Piccioni, consi-
gliere comunale “Lamezia
Bene Comune”, per il quale
«abbiamo dovuto registrare
con rammarico un’immagi -
ne davvero poco edificante:

l’assenza dall’aula da parte
dei consiglieri di Lega e Fra-
telli d’Italia, quelle stesse for-
ze politiche che hanno votato
il ddl Calderoli in Parlamen-
to. Se sono convinti realmen-
te della “bontà” di quel pro-
getto, perché invece di diser-
tare i lavoro non hanno riba-
dito chiaramente le ragioni
del loro sostegno all’autono -

mia differenziata davanti a
tutto il consiglio comunale e,
quindi, di fronte ai cittadini
lametini che li hanno vota-
ti?». E ancora: «altri consi-
glieri, fino a quel momento
presenti hanno poi deciso di
abbandonare l'aula consilia-
re e di non partecipare alla
discussione sull'autonomia
differenziata». Piccioni, inol-
tre, ringrazia la conferenza
dei capigruppo e il presiden-
te del Consiglio Giancarlo
Nicotera «per aver accolto in
tempi rapidissimi la mia ri-
chiesta di discutere in consi-
glio comunale un tema che
tocca da vicino la vita delle
persone e in particolare la vi-
ta dei nostri cittadini del
Sud, i cui diritti fondamenta-
li vengono “barattati” nello
scambio “al ribasso” tra Lega
e Fratelli d’Italia».

r.l.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Rosario Piccioni in consiglio comunale

L’INCONTRO Sollecitato Battistini

«Necessari nuovi
medici e infermieri

soprattutto per il 118»
I 20 milioni di euro previsti
dall’art. 20 dalla legge
67/88, destinati all’edilizia
sanitaria, il cui lunghissimo
iter (iniziato nel 2019) è pra-
ticamente concluso, la car-
nza di personale e il Centro
protesi Inail. Questi i princi-
pali argomenti discussi
nell’incontro tra la consi-
gliera regionale del Pd Ama-
lia Bruni, una rappresen-
tanza del diretti-
vo del Comitato
“La sanità che
vogliamo”, nato
nel marzo scor-
so a difesa della
sanità locale, e il
Commissario
dell’Asp di Ca-
tanzaro, gene-
rale Antonio
Battistini sulla
difficile e com-
plessa situazio-
ne della sanità
lametina non
solo ospedalie-
ra.

Al commissa-
rio è stata riba-
dita la necessità
di assumere
nuovi medici e
personale infer-
mieristico, in
particolare da
destinare alle ambulanze del
118 «che da troppo tempo
circolano demedicalizzate e
spesso senza neanche perso-
nale infermieristico e
all’area fragilissima del
Pronto Soccorso che necessi-
ta di vedere concretizzare ra-
pidamente l’arrivo degli spe-
cializzandi il cui concorso è
stato concluso». Sono state
presentate inoltre al com-
missario incresciose situa-
zioni in cui si sono venuti a
trovare molti pazienti disa-
bili «che stanno acquistando
alcuni presidi di prima ne-
cessità che, invece, avrebbe-

ro diritto a ricevere gratuita-
mente». Ferma volontà - fa
sapere una nota - «è stata
espressa dal Commissario
nel voler interloquire con il
rettore Giovanni Cuda
dell’università Magna Grae-
cia per risolvere rapidamen-
te la tematica degli specializ-
zandi, ha comunicato che
stanno procedendo con la de-
libera per le prestazioni ag-

giuntive e con
gli uffici prepo-
sti dei distretti
per le tematiche
presentate». Sui
20 milioni di eu-
ro tdestinati al-
la ristruttura-
zione e alla ri-
funzionalizza -
zione dei reparti
potrebbero già
da subito essere
impiegati per
esempio per il
reparto di oste-
tricia per il qua-
le esiste già la
progettazione di
massima. Esi-
stono inoltre al-
tri due canali di
finanziamento,
uno destinato
all’adeguamen -
to strutturale

inerente il rischio sismico
(tre milioni di euro) e un al-
tro per la realizzazione di im-
pianti volti a produrre ener-
gie rinnovabili ( 5 milioni di
euro). Questi fondi impiega-
ti nella totalità consentireb-
bero una importante rifun-
zionalizzazione e migliora-
mento strutturale dell’ospe -
dale lametino. Sul Centro
protesi il Commissario ha
previsto una rifunzionaliz-
zazione ed un ampliamento,
avviandola a punto di riferi-
mento interdistrettuale.

r.l.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

GIUDIZIARIA Foglio di via violato: assolto

Reato insussistente
di PASQUALINO RETTURA

«REATO insussistente». Questa la
decisione del tribunale di Catanza-
ro, giudice monocratico Giada Ma-
ria Lamanna, nei confronti di Gian-
franco Murone, 54 anni, di Lamezia,
difeso dall’avvocato Sergio Vescio,
accusato di aver violato il provvedi-
mento del questore di Catanzaro che
aveva emesso, il 25 gennaio 2021, e
notificatogli il 5 febbraio 2021, fo-
glio di via obbligatorio per Murone
con divieto di fare ritorno nel Comu-
ne di Catanzaro per due anni.

La violazione è stata contestata in
quanto Murone veniva notato e con-
trollato, il 25 marzo 2021, in via Tea-
no a Catanzaro a piedi, insieme ad
altro soggetto con precedenti di po-

lizia Per il giudice, però, «il foglio di
via che si assume violato non contie-
ne l’intimazione da parte del questo-
re di tornare nel Comune di residen-
za dell’imputato (Caraffa di Catan-
zaro), limitandosi ad ordinare
all’imputato di non fare rientro nel
Comune di Catanzaro per due anni.
L’illegittimità del provvedimento,
carente di un elemento essenziale
secondo la disciplina all’epoca vi-
gente (e sul cui vaglio di legittimità
non è idoneo ad incidere il novum
normativo), ne impone la disappli-
cazione, con conseguente insussi-
stenza del reato». Il pm aveva chie-
sto di non doversi procedere nei con-
fronti dell’imputato per mancanza
della condizione di procedibilità.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

BREVI

INTERROGAZIONE AL SINDACO

Base Canadair trasferita
Gianturco chiede lumi
IL consigliere comunale Mimmo Gian-
turco ha presentato un’interrogazione
indirizzata al sindaco con richiesta di
risposta scritta decisione di spostare la
base dei Canadair dall'aeroporto di La-
mezia Terme, annunciata dall’ammini -
stratore unico di Sacal, Marco Franchi-
ni. «Chiedo spiegazione al sindaco, ri-
spetto alla mozione approvata all’una -
nimità quali iniziative sono state poste
in essere dall’amministrazione comu-
nale affinché la base Canadair riman-
ga nel nostro aeroporto? Quali interlo-
cuzioni vi sono state, con chi e cosa
hanno prodotto? È stato fatto presente
a Sacal che il consiglio comunale ha de-
liberato per la permanenza della base
Canadair all’aeroporto lametino?».

Il commissario Battistini

Il commissario
dell’Asp

ha ricevuto
Amalia Bruni
e il Comitato

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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LA MANIFESTAZIONE Presentata l’undicesima edizione di “Liriche e Note sotto le stelle”

Riconoscimenti al parco termale
I premiati porteranno sul palco la propria storia di vita e professionale

di FRANCA ROCCA

UNA serata di cultura,
emozioni e musica. Sono
gli ingredienti del premio
“Liriche e Note sotto le
stelle”, organizzato
dall’associazione San Ni-
cola. L’undicesima edizio-
ne della manifestazione
avrà luogo il 9 agosto, alle
ore 21, nel Parco Termale
di Caronte. Le personalità,
selezionate per il premio,
porteranno sul palco la
propria storia di vita e
professionale, di impegno
intellettuale e sociale, e di
solidarietà. Un appunta-
mento ormai consolidato:
«Questo evento - ha intro-
dotto Giovanni Mazzei,
nella conferenza di pre-
sentazione - punto fermo
dell’estate, con la data ca-
nonica del 9 agosto, vedrà
la presenza di ospiti im-
portanti e di alto spessore
culturale».

Una serata che si impre-
ziosisce il territorio: «La
manifestazione - ha di-
chiarato il sindaco Paolo
Mascaro - si rinnova, non
è mai qualcosa di casuale o
effimero. Ogni edizione sa
regalare emozioni uniche
e irripetibili». Emilio Ca-
taldi, presidente delle Ter-
me Caronte, si è detto con-
tento di ospitare ancora
“Liriche e Note sotto le
stelle”, e ha definito «lode-
vole l’attenzione nella
scelta dei premiati».

Il 9 agosto, accanto ai
momenti della premiazio-
ne, vedrà con le declama-
zioni delle poesie vernaco-
lari di Salvatore De Biase e
di Pino Mete, e gli inter-
mezzi musicali del chitar-
rista Luca Laganà e della
cantautrice Januaria. Sa-
ranno premiati, quali am-
basciatori del territorio, la
giornalista Rosaria Tala-
rico, inviata in zone di
guerra; nell’ambito del
centenario costabiliano,
riconoscimento al profes-
sore Umberto Zaffina per
aver riportato alla luce la
poesia di Franco Costabi-
le; premio alla memoria
della professoressa e poe-
tessa Pina Majone Mauro,
un ricordo del professore
e critico letterario Pasqua-
le Funaro; e il premio al
Comune di Falerna, per il

carattere identitario e il
senso di solidarietà dimo-
strati in occasione dell’al -
luvione.

Tra i premiatori, il sin-
daco Paolo Mascaro, mon-
signor Serafino Parisi, ve-
scovo di Lamezia Terme.
L’associazione San Nicola
conferma il proprio co-
stante impegno, volto a
promuovere la ricchezza e
la storia della comunità:
«La nostra attività, inizia-
ta quindici anni fa - ha af-
fermato Pino Morabito,

presidente del sodalizio - è
preposta a valorizzare i
centri storici, gli usi e i co-
stumi. Il percorso è inizia-
to nelle scuole, con i labo-
ratori di vernacolo, per la
riscoperta delle radici. Il
premio è stato istituito per
omaggiare le personalità
del territorio».

In conclusione, Morabi-
to ha annunciato una pro-
grammazione lungimi-
rante per le prossime edi-
zioni.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Da sinistra: Cataldi, Morabito, Mazzei e il sindaco Mascaro

MAIDA Costituito da partiti e sindacati

Comitato contro l’Autonomia
di ANTONIO CILIBERTO

MAIDA - Anche a Maida
è stato costituto il Comi-
tato promotore per il so-
stegno dell’iniziativa re-
ferendaria contro l’auto -
nomia differenziata.
Hanno preso parte al nu-
cleo costitutivo il circolo
locale del Partito Demo-
cratico, Rifondazione
Comunista, Sinistra Ita-
liana e i sindacati della
CGIL, SPI e UIL. Il Comi-
tato è aperto all’associa -
zionismo, al civismo e a
tutti i cittadini per coin-
volgere il più possibile
su un’iniziativa che va ol-
tre i partiti e interessa
l’intera comunità nazio-
nale.

In una nota il Comitato
ha dichiarato che «que-
sta volta l’ impegno refe-
rendario deve far sentire

tutti coinvolti, specie i cit-
tadini residenti nel Meri-
dione. L’applicazione di
questa legge vedrà au-
mentare i divari economi-
ci e sociali tra le varie aree
del Paese. Una legge che
interessa ventitré mate-
rie, con un particolare im-
patto su settori importan-
ti quali la sanità, la scuola,
il trasporto pubblico e le
politiche energetiche. Oc-

corre uno sforzo comune
con protagonisti princi-
pali i cittadini che, aldilà
dell’appartenenza politi-
ca, devono essere consa-
pevoli che senza l’abro -
gazione della legge
sull’autonomia differen-
ziata l’Italia sarà più de-
bole, divisa e con cittadi-
ni di serie A e serie B, con
le regioni del Sud e la Ca-
labria in particolare che
rimarranno indietro e
sempre più lasciate so-
le».

Il comitato referenda-
rio di Maida ha fissata la
data del primo banchetto
per giorno 5 agosto pres-
so rione Le Croci a parti-
re dalle ore 20. Seguiran-
no altri banchetti orga-
nizzati per coinvolgere i
cittadini sul resto del ter-
ritorio comunale.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Un gazebo di raccolta firme

FALERNA Al banchetto di Pd e Cgil contro l’Autonomia il consigliere regionale Mammoliti

«Evidenti le contorsioni di Occhiuto»
Nadia Fortuna (Cgil): «Stiamo registrando una grande risposta dei cittadini»

FALERNA - Al banchetto
sindacale della Cgil per la
raccolta delle firme contro
l’Autonomia Differenziata
c’è il consigliere regionale
del Pd Raffaele Mammoliti,
per il quale «ormai le con-
torsioni di Occhiuto sono
evidenti, in quanto il Presi-
dente continua a parlare di
una sua posizione di coe-
renza ma non vuole fare i
conti con la realtà. Due gli
elementi di vera difficoltà
della maggioranza regio-
nale: Il primo è rappresen-
tato dalla mancanza di ri-
sorse e relativa definizione
dei lep ed il secondo è rap-
presentato dall’ampiezza
delle materie oggetto di au-
tonomia differenziata che
generano una profonda ed

incolmabile differenziazio-
ne competitiva tra le regio-
ni facendo venir meno il
principio costituzionale del
regionalismo solidale».

«Ecco perché – conclude
Mammoliti - l’appuntamen -
to del referendum abrogati-
vo di questa legge può rap-
presentare un primo reale

sfaldamento ed una succes-
siva sconfitta della maggio-
ranza al governo della Re-
gione. La partecipazione
spontanea degli elettori per
la raccolta delle firme in
tutti i territori della Cala-
bria dimostra chiaramente
che i cittadini sono molto
più consapevoli della porta-
ta negativa dell’autonomia
differenziata rispetto a chi
governa la Regione».

Mammoliti è impegnato
ad incontrare forze produt-
tive, amministratori e or-
ganizzazioni sindacali per
contrastare «la legge che
mette in gioco anche il pro-
filo della democrazia in Ita-
lia».Anche la segretaria
confederale Cgil Area Va-
sta, Nadia Fortuna, incalza

i giovani e le donne che si
avvicinano al banchetto sul
lungomare a firmare con-
tro la legge ed osserva che
«stiamo registrando una
grande risposta dei cittadi-
ni, i quali hanno già capito
il disastro che incombe sul-
la Calabria, le zone interne,
andando ad intaccare quei
diritti e aumentando le di-
suguaglianze».

Rimarca che «questa leg-
ge va abrogata perché cree-
rà un impoverimento
dell’intero paese, emargi-
nando sempre più il Sud.
Ciò perché secondo alcuni
studi il 30% dell’Irpef na-
zionale sarà trattenuta nel-
le regioni del Nord».«Il li-
vello di mobilitazione a so-
stegno del referendum – ha

detto Giovambattista Paola
coordinatore Segreteria
provinciale PD Catanzaro -
per l’abrogazione della leg-
ge sull’autonomia differen-
ziata in Calabria cresce
ogni giorno di più. È un
buon segnale. La legge ap-
provata, infatti, rappresen-
ta un pericoloso passo in-
dietro nell’assetto del siste-
ma paese, nuoce alla coesio-
ne e mina dalle fondamenta
l’unità del paese. La legge
sull’autonomia differenzia-
ta va contrastata fortemen-
te perché finisce per au-
mentare le disuguaglianze
e i diritti dei cittadini, spe-
cie nei nostri territori
emarginati della Calabria».

r.s.
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I promotori della raccolta firme

LA RASSEGNA Continua “Cinema in Biblioteca”

Film al Chiostro San Domenico
CONTINUA a gran ritmo e
con empatica partecipazio-
ne la rassegna dei film in
lingua originale dell’asso -
ciazione culturale UNA. Il
prossimo appuntamento è
per la sera del 2 agosto alle
21, sempre nel cortile del
Chiostro di San Domenico
con la proiezione del film
“L’imprevedibile viaggio di
Harold Fry” (The Unlikely
Pilgrimage of Harold Fry)
di Hettie Macdonald con
Jim Broadbent, Penelope
Wilton, Earl Cave, Linda
Bassett, Daniel Frogson)

tratto dal bestseller omoni-
mo di Rachel Joyce.

Si tratta del secondo lun-
gometraggio della regista
Hettie Macdonald e vanta la
partecipazione di due prota-

gonisti infallibili, tra i mi-
gliori della scena inglese.
L’evento rientra nella rasse-
gna “Cinema in Biblioteca”
ideata e promossa dall’asso -
ciazione culturale UNA per
la proiezione dei film stra-
nieri in lingua originale.

La rassegna è parte inte-
grante del progetto Lame-
zia Youth Library, proposto
dal Sistema Bibliotecario
Lametino e sostenuto dal Di-
partimento per le Politiche
giovanili e il Servizio civile
universale.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

La copertina del film

ECCELLENZA L’attaccante 2006 Aldo Costanzo

Un altro under per la Vigor
ALTRO under alla corte di
mister Fanello. La Vigor La-
mezia acquisisce le presta-
zioni sportive del 2006 Aldo
Costanzo. Il giovane attac-
cante, lo scorso anno in for-
za al Rende, si è rivelato una
bella scoperta, grazie alle 7
reti realizzate, tanto da me-
ritarsi la convocazione nella
Rappresentativa regionale
Under 19 di Umberto Scor-
rano in vista del Torneo del-
le Regioni. Costanzo si ag-
giunge ai due under, en-
trambi 2006, già annunciati
in precedenza: Christian Si-

coli che tanto si è fatto nota-
re nella scorsa stagione con
l'Amantea e il promettente
Andrea Caruso proveniente
dal Campora San Giovanni
del presidente Briglio, «del

quale - si legge in una nota -
tentiamo in particolare mo-
do ad evidenziare la grande
disponibilità dimostrata».

I tre under si aggiungono
agli elementi over ufficiali
da diversi giorni: Roberto
Ferrara, centrocampista,
Valentino Azzinnaro, ex Db
rossoblù, il portiere classe
2022 Serafino Iannì, il di-
fensore centrale Aitor Rua-
no, il centrocampista Pa-
squale Trentinella e l’attac -
cante Franco Padin.

p.r.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Aldo Costanzo

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.



IL GIOCO

Indovina per ricevere
un libro

Peperoncino jazz festival

Ritmi brasiliani con Aiace
STASERA (1 agosto) alle ore 22 a
Belvedere, nel suggestivo scenario di Capo
Tirone, risuoneranno i ritmi brasiliani di
Aiace, carismatica cantante e compositrice
originaria di Bahia, che in questi giorni si
sta esibendo all’interno della
programmazione del XXIII Peperoncino
Jazz Festival, rassegna itinerante nelle più
belle località della nostra regione
organizzata dall’associazione Picanto che
farà tappa, fino a metà settembre, in oltre
una ventina di località calabresi. Le note
della musicista che grazie al suo grande
talento si è affermata negli ultimi anni
come punto di riferimento nella scena
musicale brasiliana risuoneranno in uno
dei luoghi più suggestivi del Tirreno

cosentino grazie alla determinazione di
Raffaela Sansoni, vulcanica assessora alla
Cultura della compagine amministrativa
guidata dal sindaco Vincenzo Cascini.
Aiace, che nella sua musica mescola
elementi di musica popolare brasiliana,
jazz, pop e rock, mettendoli, peraltro, in
dialogo con le sonorità che derivano dalle
sue radici ancestrali afro-bahiane, nel
presentare il suo ultimo lavoro
discografico, “Amarelocura”, sarà
accompagnata dal chitarrista e
polistrumentista Felipe Guedes,
polistrumentista di grandissimo talento
capace di suonare la batteria e le
percussioni, il clarinetto e tutta una serie di
strumenti a corde.SIMONE CORAMI a pagina IV

L’I N T E RV I S TA

Gaetano Moraca
racconta il “lamento”

IL FESTIVAL

Parte il Calabria Movie
Short Film Festival

SIMONE CORAMI a pagina VI

TIZIANA SELVAGGI a pagina V

Aiace, cantante e compositrice originaria di Bahia

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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Eleonora Duse
e l’art du Silence

di MARIA ROSARIO DONATO

I l 21 aprile di 100 anni fa muore Eleo-
nora Duse, la più grande diva teatra-
le di tutti i tempi. Adorata dal pubbli-

co, adulata dalla critica, la Divina si spe-
gne in solitudine, a 66 anni, in una came-
ra d’albergo di Pittsburgh. Le è fatale un
attacco di tubercolosi. L’attrice è in tour-
née negli Stati Uniti; l’anno precedente la
rivista Time le ha dedicato la copertina,
prima donna e prima italiana ad avere
questo prestigioso riconoscimento.

Nata a Vigevano, in provincia di Pa-
via, trascorre un’infanzia nomade, al
seguito dei genitori, entrambi attori
teatrali. Si avvicina al mestiere di attri-
ce sin da bambina, interpretando, pic-
colissima, il ruolo di Cosetta in una ri-
produzione de I Miserabili di Victor Hu-
go. Alcune memorabili interpretazio-
ni, come Teresa in “Teresa Raquin”,
tratto dall’omonimo romanzo di Émile
Zola, le procurano presto l’adorazione
del pubblico e l’entusiasmo della criti-
ca. Nel 1879 entra nella Compagnia Se-
mistabile di Torino di Cesare Rossi sce-
gliendo personalmente il repertorio
che caratterizzerà tutta la sua carriera
e che le permetterà di essere ricono-
sciuta come la vera rappresentante del
nuovo teatro italiano.

Nel 1881 sposa un attore della sua
compagnia, Tebaldo Marchetti. Dal
matrimonio, poi terminato, nasce la
sua unica figlia. Nel 1882 Eleonora co-
nosce Gabriele D’Annunzio, all’epoca
non ancora ventenne. La loro trava-
gliata relazione sentimentale, iniziata
nel 1894, segna la vita e l’arte dell’attri -
ce fino ai primi anni del Novecento. Lei
– reduce dal matrimonio fallito e da al-
tre relazioni clandestine, non ultima
quella con il celebre librettista Arrigo
Boito – è l’incontrastata regina del tea-
tro moderno, applaudita in tutto il
mondo nonostante si rifiuti di recitare
in un’altra lingua che non sia l’italiano.
Il suo stile anticonformista, aperto
all’improvvisazione, pervaso da slanci
emotivi sconosciuti alla recitazione ot-
tocentesca, le procura ovunque grandi
successi. Lui – “.. con i capelli biondi e
qualcosa di ardente nella sua perso-
na..” è un giovane studente universita-

rio che sta iniziando a pubblicare le pri-
me composizioni ed è determinato a vi-
vere di bellezza e letteratura.

La relazione con l’attrice gli regala
l’agognata celebrità; Eleonora Duse,
infatti, porta sulle scene i drammi dan-
nunziani spesso finanziando le produ-
zioni e assicurandone il successo e l’at -
tenzione della critica. Ma il dolore è vici-
no. Soggiogata dalla personalità del
poeta, accetta che le preferisca la sua ri-
vale, Sarah Bernhardt, per la prima
rappresentazione in Francia della tra-
gedia La città morta. Nel frattempo, se-
guita a tradirla con centinaia di aman-
ti. Già malata, si vede sottrarre anche la
parte di Mila di Codra ne La figlia di Io-
rio, scritta da D’Annunzio “per lei e ac-
canto a lei” e da lei interpretata molte
volte. Questa ultima umiliazione segna
la fine del rapporto. La donna si rin-
chiude in sé stessa, sceglie la solitudi-
ne, lascia le scene.

Irrequieta, instancabile, fragile e de-
terminata, si incuriosisce al cinema do-

po la visione dei film di D.W. Griffith
che la vorrebbe scritturare a Los Ange-
les. Decide di rimanere in Italia ma nel
1916 accetta, dopo molte esitazioni, di
misurarsi con “l’art du silence”, la nuo-
va arte del secolo. È lei a scrivere il film,
a dargli il titolo, Cenere, tratto
dall’omonimo romanzo di Grazia De-
ledda, a scegliere Febo Mari come regi-
sta e persino la casa di produzione, la
celebre Ambrosio di Torino.

Il film esce nelle sale nel marzo del
1917 senza successo al botteghino, pro-
babilmente per via della guerra in atto e
della drammaticità della storia. Ma l’in -
terpretazione dell’attrice è viva e reali-
stica, in piena sintonia con l’obiettivo
pensato come “un vetro che vede le ani-
me”. Dopo quest’unica esperienza cine-
matografica la Duse torna, per ragioni
economiche, al teatro nazionale ed in-
ternazionale, lasciando nella storia del
cinema muto una scia di energia e per-
fezione.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Eleonora Duse e sotto l’attrice
sulla copertina del Time

di LUISA LONGOBUCCO

Toro scatenato è un film del 1980 diretto da
Martin Scorsese con l’attore Robert De Niro.
Ispirato all’autobiografia del pugile Jake La
Motta interpretato da Robert De Niro nel ruolo
del pugile peso medio italoamericano, dal carat-
tere brusco e paranoico, si allena tenacemente
per raggiungere i vertici del pugilato, per poi
subire una vera caduta, accompagnata da note-
voli problemi con la famiglia e gli amici.

La Motta è un forte e tenace combattente, pro-
veniente dal Bronx, con il fratello minore Joey
come suo manager. All’inizio Jake è sposato, ma
poco dopo, anche a causa dei fortissimi litigi con
la moglie e della storia d’amore con la bella Vic-
ki, il suo matrimonio fallisce. Contemporanea-
mente La Motta sale i gradini del mondo del pu-
gilato, anche se con una certa fatica. Dopo alcu-
ni match, tra i quali quelli con Sugar Ray Robin-
son e dopo averne perso intenzionalmente qual-
cuno, per favorire i suoi “protettori”, Jake arri-
va finalmente a poter contendere il titolo di cam-
pione del mondo dei pesi medi. Nel contempo la
sua vita comincia ad essere costellata da grossi
problemi, prima quelli di peso, che deve mante-
nere sotto certi livelli per poter combattere, poi
quelli familiari; infatti, nonostante il matrimo-
nio e i figli, Jake è divorato da una forte gelosia e
teme continuamente che la moglie Vicki lo tra-
disca. Poco prima di un incontro la moglie Vicki
fa ingenuamente notare che lo sfidante del ma-
rito è un bel ragazzo, i due litigano pesantemen-
te e durante l’incontro Jake si scatena contro
l’avversario, riducendolo in uno stato tale da
non poter essere più considerato bello da nessu-
no. I rapporti con Joey si fanno sempre più tesi,
anche perché quest’ultimo cerca di far seguire
una dieta al fratello, finché un giorno Jake lo
picchia, in preda a un raptus, scatenato dalla
battuta della moglie, esasperata dalla gelosia di
lui, sul fatto che lei andasse a letto pure con Jo-
ey.

La parabola discendente di La Motta investe
anche lo sport, e presto perde il titolo con il suo
acerrimo rivale Sugar Ray Robinson; rimasto
senza il fratello, che dopo il litigio lo abbandona,
senza che Joey lo cerchi più, La Motta comincia
a ingrassare fino a ritirarsi dall’agonismo dopo
pochi anni.

I titoli di testa Martin Scorsese li sottolinea
con l’Intermezzo Sinfonico di Cavalleria Rusti-
cana, opera musicata da un giovane Piero Ma-
scagni e scritta da Giovanni Targioni Tozzetti e
Guido Menasci, tratto dalla novella di Giovanni
Verga. Il giovane Mascagni partecipò a un con-
corso bandito da Sonzogno. I partecipanti dove-
vano scrivere un’opera in un unico atto e le tre
migliori produzioni sarebbero state rappresen-
tate a Roma a spese dello stesso Sonzogno. L’in -
termezzo sinfonico dell’opera è collocato tra la
ottava e la nona scena, è uno dei pezzi più popo-
lari del repertorio melodrammatico. Grazie al
suo carattere orchestrale, interamente basato
sull’uso degli archi e dell’arpa, ha avuto fortuna
anche al di fuori del repertorio operistico.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Toro scatenato

e Cavalleria

rusticanaA 100 anni dalla morte della più grande diva teatrale

Cinema
in dettagli
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LA MEMORIA

Una testa
da accarezzare
Quando sei bambino le

prime persone che ve-
di ammalarsi, soffri-

re, giacere su un letto prese da
un dolore definitivo, sono i
nonni. Quelli che ti avevano
accompagnato giorno per
giorno con mani amorevoli,
parole che parevano sentenze,
carezze infinite e quegli occhi
che erano un mare dove don-
dolarsi.

Io e i miei nonni paterni, Tre-
sia e Giuseppe, abitavamo nella
stessa casa, perciò li ho visti av-
viarsi per quella strada che
portava alla fine dei respiri, li
ho visti stanchi e sofferenti gi-
rare verso un angolo dove solo
loro potevano andare. Nonno
Giuseppe mi guardava con i
suoi occhioni lucidi e arrossati
da lacrime che non volevano
uscire e spesso verso i suoi ulti-
mi giorni voleva che gli tenessi
la mano.

Quando ero bambino e mori-
va un parente stretto, uno zio,
un cugino dei miei genitori era
una cosa seria, che aveva con-
seguenze sulla vita di tutti i
giorni. Non si accendeva la te-
levisione, per esempio, ma an-
che la radio e il giradischi era-
no vietati; non si rideva, non si
teneva la porta di casa spalan-
cata, non si andava a giocare
per strada. I primi due o tre
giorni se eri bambino non an-
davi nemmeno a scuola, soprat-
tutto se il parente morto aveva
un legame molto stretto con il
tuo nucleo familiare. Il lutto
era una cosa seria. Si mangiava
pure di meno perché mammà a
casa non aveva tanta voglia di
cucinare. Magari ce l’aveva pu-
re ma quando moriva qualcuno

della fami-
glia, pensai
una sera di
quasi ses-
sant’anni fa,
era come fi-
nire in un
grande cono,
diecimila
volte più
grande di un

cono dove si mette il gelato: tut-
ti i parenti riversati disordina-
tamente laggiù in fondo, stretti
stretti, e naturalmente non si
stava comodi. Solo che stare
stretti stretti in fondo al gran-
de cono di un gelato assieme a
tutti i parenti, pensavo debol-
mente da bambino, ti fa perdere
le forze, ti rende inerme, spezza
le braccia. Perciò mammà non
aveva voglia di cucinare.

Anche l’abbigliamento in
quei giorni doveva rispettare
regole precise. Gli uomini al fu-
nerale indossavano una cravat-
ta nera e nei giorni seguenti,
per mesi, portavano spillato sul
bavero della giacca o sul taschi-
no di una camicia un bottone
nero, simbolo del lutto. Le don-
ne (mogli, madri, sorelle) so-
prattutto se anziane, si vestiva-
no di nero per mesi e mesi. Al-

cune, per cause dovute al sus-
seguirsi di lutti che colpivano
la famiglia, hanno portato vesti
nere sino al loro ultimo giorno.
Anche per i bambini era previ-
sto, per una o due settimane o
un mese, in base al grado di pa-
rentela con il defunto, l’uso del
bottone nero, che costituiva un
segnale chiaro verso l’esterno:
lo strumento per comunicare
agli altri che una persona a te
vicina era morta e quindi non
dovevi essere coinvolto in una
bevuta in cantina, in una chiac-
chierata all’Acquanova, in una
passeggiata senza pensieri, in
un gioco per strada. Era questo
il lutto.

Il lutto erano anche i caffè
che arrivavano dai bar dell’Ac -
quanova, decine di caffè, già
nelle tazzine o in più comode
caraffe termiche, mandati da
amici e conoscenti per il sollie-
vo delle persone che vegliavano
la salma. Il fatto è che di questi
caffè ne arrivavano così tanti
che non si sapeva più a chi farli
bere. Tanto che i bar a un certo
punto, nonostante gli ordinati-

vi, erano costretti a bloccare
l’invio perché si rendevano
conto che erano tanti e che sa-
rebbero andati sprecati. Così
segnavano su un foglietto: fu-
nerale di tizio, dieci caffè da
Ciccillo, dieci da Cuosimi, dieci
da Francischi… Poi, quando il
morto era ormai sepolto il bar ‘i
ru catarreri, il Gatto bianco, il
Gravina o quello del Combat-
tente (eh sì, sulla nostra piazza
del Popolo, all’Acquanova,
c’erano ben quattro bar) contat-
tavano la famiglia dell’estinto e
dicevano: abbiamo preso ordini
per cinquanta, sessanta caffè,
cento caffè, ma non li abbiamo
portati, cosa volete in cambio?
In cambio c’era poco da prende-
re: qualche bottiglia di liquore,
Sambuca, Crema Bouton, Vec-
chia Romagna, da aprire con
gli amici e i parenti alle feste
per gli onomastici e ai com-
pleanni, o alla prima comunio-
ne dei bambini. Oppure in cam-
bio dei caffè si poteva portare a
casa una guantiera di dolci da
consumare alla fine del pranzo
della domenica.

C’erano dei “presenti” che ai
funerali, soprattutto quelli dei
periodi estivi, non andavano
mai sprecati. Erano i pezzi du-
ri, prelibati e gustosi blocchi di
gelato dalla forma triangolare
portati in stampi che ricorda-
vano i tetti spioventi delle case
di campagna, semplici sempli-
ci, che disegnavo da bambino.

I primi lutti li ho vissuti da
estraneo, nel senso che le per-
sone morte non le conoscevo.
Ero chierichetto nella parroc-
chia di Ognissanti e don Gigino
mi chiamava al telefono di casa:
“Giusè, oggi alle tre c’è un fune-
rale, vieni?” Alle due e mezza
ero già lì, a preparare l’altare,
l’incensiere, essenziale per una
cerimonia funebre; e quei due
trespoli di ferro su cui poggia-
vamo un pezzo di legno rettan-
golare ricoperto da uno scam-
polo di tessuto viola e dove gli
addetti alle onoranze funebri
posavano la bara. Tutto siste-
mato con cura e rispetto davan-
ti all’altare. Non ho mai pianto
per i morti degli altri perché le
mie azioni all’interno di una ce-

rimonia funebre rientravano
in una sorta di mansionario del
chierichetto, così come per i
battesimi, le comunioni, le cre-
sime, i matrimoni e le messe
della domenica.

Una domenica mattina che il
prete si stava dilungando con
le confessioni, io e i miei amici
chierichetti decidemmo di
esplorare uno degli angoli del-
la nostra chiesetta dove io (e
probabilmente anche gli altri)
non ero mai stato. Sopra l’in -
gresso c’era una specie di balco-
nata che ospitava un vecchio e
malconcio organo a canne e po-
co altro; vi si accedeva attraver-
so una scala pericolante che
partiva dall’ingresso della sa-
crestia. Don Gigino ammoniva
sempre: «Guagnù, non si sale
su quella scala». Come dire a un
bambino: le caramelle sono lì,
non toccarle. Andammo su af-
frontando una dozzina di peri-
colosi gradini. Eccolo il “balco -
ne”con affaccio sulla chiesa ma
noi non ci affacciammo perché
il parapetto, un muretto dalla
forma irregolare, quasi sinuo-
sa, non dava segni di solidità;
eccolo il malridotto organo a
canne che nessuno ai nostri
tempi ha mai suonato. Ecco an-
che una cassa di legno coperta
da un vecchio pezzo di telone
plastificato. Levammo l’insta -
bile coperchio e scoprimmo un
oggetto che sembrava la faccia
di una persona ma senza capel-
li, pelle, denti. E con due buchi
al posto degli occhi. La prima
reazione fu quella di scappare,
scendere giù di corsa, rifugiar-
si nella sacrestia o in una delle
case lì intorno. Ma durò solo un
attimo, per-
ché una for-
za misterio-
sa, mai cono-
sciuta prima
di allora, fe-
ce sì – senza
costrizioni –
che restassi-
mo lì, senza
fuggire.
Forse, pensò uno di noi pochi
giorni dopo il fatto, quando ci
ritrovammo a parlarne aspet-
tando lo svolgimento di uno
sposalizio, fu proprio lei, quella
testa senza denti e senza capelli
a cercarci.

Con il passare del tempo sa-
limmo più volte per quelle scale
malferme e insicure, quando il
prete non era ancora arrivato, o
quando era distratto, mettendo
i piedi dove andavano messi,
evitando i mattoni pericolanti,
senza toccare il parapetto, rag-
giungendo senza timori la no-
stra cassa, il nostro segreto.
Avevamo preso confidenza con
quel teschio, con quella che era
stata la testa di un uomo. O di
una donna. E la accarezzava-
mo, così come si accarezza il ri-
cordo di una persona che non
c’è più.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

La chiesa di Ognissanti a Corigliano. Fu edificata nel 1107 “a spese del popolo”, come testimonia un’antica pergamena
(poi andata perduta) ritrovata durante i lavori di restauro del 1857. (Foto Gaetano Gianzi)
I racconti che pubblichiamo ogni giovedì e domenica si possono leggere sul sito del Quotidiano del Sud
acquistando la singola copia del giornale digitale del giorno d’uscita: 7 luglio, 11 luglio, 14 luglio, 18 luglio, 21 luglio, 25
luglio, 28 luglio, 1 agostoLe carezze

infinite
dei
nonni

I caffè
dai bar

nelle case
dei defunti

Una giornata particolare
I racconti di Giuseppe Casciaro

LA cantoria sopra l’ingresso della chiesa di
Ognissanti; vi è conservato un vecchio (e
malridotto) organo a canne realizzato da
Domenico Magini nel 1728. In una cassa ac-
canto all’organo un gruppo di chierichetti
scoprì molti anni fa il teschio di cui si parla
nel racconto.

La balaustra

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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PILLOLE DI GALATEO: TOVAGLIA
LA tovaglia è un elemento centrale
per la bellezza della tavola, ma soprat-
tutto per l’accoglienza dei nostri ospi-
ti. La tovaglia dovrebbe essere perfet-
tamente stirata e posta sopra un copri-
tavolo morbido anche chiamato “mol -
lettone”. Alcuni consigliano di stirare

nuovamente la tovaglia una volta po-
sta sul tavolo per dare segno di cura e
pulizia. La tovaglia bianca e lunga, co-
me la conosciamo oggi deriva dall’uso
della fine del XVIII secolo, quando era
diffusa l’usanza di asciugarsi le mani
sulla tovaglia. Oggi pulirsi le mani
sulla tovaglia sembra un gesto supe-

rato, ma a volte capita ancora di vede-
re eleganti signori che con discrezio-
ne strofinano le mani sul bordo della
tovaglia per liberarsi dalle briciole di
pane o da dall’unto. Consigli tratti da
“Le regole delle buone maniere” di Sa-
muele Briatore dizioni Newton.

Luisa Longobucco

Quando Capitan Marvel divenne Shazam
di ANDREA MAZZOTTA

IL fumetto supereroistico nasce
nel 1938 con Action Comics 1, che
vede protagonista l’intramontabi -
le figlio di Krypton, quel Super-
man che diventerà per un decen-
nio il fumetto più venduto in asso-
luto segnando l’andamento della
Golden Age dei comics americani.
Giusto? Sbagliato.

Il fumetto supereroistico, e non,
più venduto della Golden Age non
era Superman, pur registrando
numeri abominevoli, ma bensì Ca-
pitan Marvel apparso su Whiz Co-
mics n. 2 (Febbraio 1940) ed edito
della Fawcett Comics. Ora, per rac-
contare la storia di Capitan Mar-
vel, di come il suo nome venne
cambiato in Shazam, della guerra
decennale che coinvolse Dc Comics

(già National Comics) e la Fawcett
per le accuse di plagio su Super-
man, con un passaggio anche in
casa Marvel, proprietaria di un
omonimo personaggio, ci vorreb-
be un libro… in realtà ne è stato
scritto più di uno.

Quello che ci interessa tuttavia è
il perché del successo di questo
personaggio.

La risposta forse sta nella sua ca-
pacità di essere leggero, inteso in
una concezione che apparteneva a
Calvino: leggerezza non come su-
perficialità ma come capacità di
planare sulle cose per raggiunger-
le. Billy Batson, è ragazzino che ac-
quisisce poteri incredibili (La sag-
gezza di Salomone, la forza fisica
di Ercole, la resistenza di Atlante,
il potere di Zeus, il coraggio di
Achille, la velocità di Mercurio), e

presto lo condivide con la sua fami-
glia adottiva, in quanto orfano.

Nascono così tanti altri supere-
roi facenti parte della famiglia Ca-
pitan Marvel/Shazam che arricchi-
ranno la narrazione e decreteran-
no il successo della serie. Shazam è
il primo (o tra i primissimi) supere-
roi adolescenti, a differenza di Su-
perman, Batman, e compagnia,
già adulti all’origine.

La capacità di immedesimazione
del lettore-ragazzo, negli anni ‘40,
era più immediata con l’eroe Fa-
wcett, tanto che le major ricorsero
alla figura dei sidekick (Robin,
Speedy e via dicendo). Tra i tanti
volumi dedicati all’eroe rosso e oro
vestito consigliamo Shazam Le
Origini, narrate da Geoff Johns e
Gary Frank, in uno splendido vo-
lume targato Panini Comics.

Dentro la pellicola
INDOVINA IL FILM E UNO DEI PERSONAGGI - ECCO COME GIOCARE PER UN LIBRO

RITORNA il gioco del Quotidiano. L'obiettivo dei
nostri lettori per l’estate 2024 è indovinare il nome
del film e del personaggio. Non sempre la figura
da indovinare sarà quella del protagonista della
storia ma potrà essere anche uno dei personaggi
principali e di rilievo. Attraverso gli indizi e il rac-

conto fornito da Simone Corami il lettore dovrà
scoprire di chi stiamo parlando ma dovrà fornire
anche il nome del film.
E adesso, caro lettore, a te la parola. Chiama il
3461700004, dalle 15.30 alle 16,30 prova a indo-
vinare il film e il personaggio e riceverai un libro

della casa editrice Rubbettino. Un libro andrà ai
primi tre lettori che ogni giorno daranno la risposta
esatta. Il giorno successivo troverete in questa
stessa pagina la soluzione e i nomi di chi ha indo-
vinato. Ogni lettore potrà ricevere al massimo tre
volumi durante l’estate 2024. Buon divertimento.

LE famiglie italiane più rinoma-
te, ricchi signori milanesi e ro-
mani, si danno appuntamento a
Cortina d’Ampezzo per trascor-
rere le vacanze natalizie nella lo-
calità turistica delle Dolomiti. Ci
sono i Covelli, una famiglia di
ricchi costruttori edili: l’avvoca -
to Giovanni Covelli, il capofami-
glia annoiato dalla routine delle
vacanze di Natale, la moglie
snob attenta solo all’immagine,
e i tre figli Roberto, Diamante e
Luca.

Il primo è giunto a Cortina
d’Ampezzo direttamente da New
York con la bellissima fidanzata
Samantha; la seconda, scorbuti-
ca e inquieta, ha un pessimo rap-
porto con Roberto; il terzo pensa
più allo sport (e in particolare al-
la Roma, di cui è tifoso sfegata-
to) che alla fidanzata Serenella,
la quale per gelosia gli fa crede-
re che il suo migliore amico, il
borgataro Mario, si sia invaghi-
to di lei.Mario, venuto in vacan-
za da Roma a Cortina con la sua
famiglia un po’ rozza ma simpa-
tica, è interessato in realtà a Sa-
mantha e riesce a trascorrere
con lei la notte di Capodanno,
con la promessa di rivedersi an-
che nei periodi successivi, quan-
do le vacanze saranno finite, e a
riappacificarsi con Luca, che gli
chiede scusa per aver creduto al-
la storia falsa di Serenella.

a cura di SIMONE CORAMI

La serie di film a tema “vacanze”
al suo fortunato esordio al cinema

Mari
di chi

na

La soluzione di ieri:
VACANZE ROMANE Joe Bradley

I vincitori:
Patrizia Mazzuca

(Torino)
Maria Antonietta Maccarone

(Vibo Valentia)
Claudio Tedesco

(Amantea)

La soluzione
di ieri e i vincitori

C’è poi lo squattrinato playboy
sciupafemmine che suona al
piano bar e che rincontra la sua
ex fiamma Iva-
na, moglie an-
noiata di un mi-
lanese arricchi-
to e superficia-
le, Donato, che
la trascura.
Stanca del ma-
rito, Ivana vie-
ne spinta al tra-
dimento
dall’amica Gra-
zia, l’infedele
moglie dell’in -
dustriale bolo-
gnese Cesarino
Tassoni. Lo
squattrinato
playboy è anco-
ra innamorato
di Ivana ma, do-
po avere saputo
che è sposata
con Donato,
cerca di fare in-
contrare que-
st’ultimo con
Moira, detta “la
mandrilla di
Porto Recana-
ti”, una prosti-
tuta, in modo che Ivana abban-
doni il marito. Infatti, dopo aver
scoperto il tradimento di Dona-
to, Ivana finisce tra le braccia del

playboy, ma torna poi dal mari-
to dopo aver scoperto che ha
avuto un incidente con l'auto.

L’estate successiva, tutto il
gruppo si ritrova di nuovo, ma
questa volta sulle spiagge della

Sardegna. C’è anche lo
squattrinato playboy,

ancora alle prese col
pianobar e sfian-

cato dal me-
stiere che

definisce molto duro, costretto
ogni sera a portarsi del “lavoro”
a casa. Le riprese del film, dura-
te tre settimane, sono state effet-
tuate nell’autunno del 1983. Nei
suoi esterni, il film è stato quasi
interamente girato presso il
comprensorio sciistico di Falo-
ria e a Cortina d’Ampezzo.

Come si chiama lo squattrina-
to playboy protago-
nista del film?

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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di TIZIANA SELVAGGI

PRENDE il via oggi la quinta
edizione del Calabria Movie
Short Film Festival. Rasse-
gna nata dall’idea dell’omo -
nima associazione, con l’ob -
biettivo di creare uno spazio
di incontro, di confronto e di-
scussione sulla settima arte.
Quest’anno ad aprire la ras-
segna sarà l’attore France-
sco Colella che accompagna-
to dalla collega Silvia D’Ami -
co e moderato dal critico Da-
vide Magnisi, sarà coinvolto
in un talk in partnership con
Sky sulla serie “Christian”,
dal titolo “Il miracolo e l’arca -
no: focus sulla serie Chri-
stian”. Colella nato Catanza-
ro si trasferisce a Roma dove
si diploma all’Accademia na-
zionale d’arte drammatica
“Silvio D’Amico.”È uno degli
attori principali di Luca
Ronconi, con il quale ha lavo-
rato in 17 spettacoli. Negli
anni si è ritagliato un meri-
tato spazio tra i più preparati
attori italiani. Lo abbiamo in-
contrato alla vigilia del festi-
val di Crotone.

Lei è uno dei personaggi
di questa serie “Christian”,
che sembra molto partico-
lare rispetto alla serialità
italiana, quanto questo
progetto l’ha coinvolta e
qual è la particolarità di
quest’opera?

«È stata una serie che ha
avuto un grande interesse
da parte del pubblico e anche
un bel successo, perché è un
tipo di narrazione abbastan-
za innovativa. Parte da una
storia di periferia con un’im -
pronta realistica e poi pren-
de un tono tra il crime e il
grottesco. Mi ha fatto piace-
re partecipare perché c’è an-
che un originalità di lin-
guaggio. Poi il personaggio
che mi è stato offerto era tal-
mente intrigante che sono
stato contento di interpre-
tarlo. Tomei è un veterina-
rio, ma in realtà lavora per
questa criminalità romana
di periferia: fa sparire cada-
veri o ricuce ferite. È un ex
medico che decide di ritirarsi
in una periferia ad alta den-
sità criminale, probabilmen-
te per punire se stesso. È co-
me se lui ad un certo punto
abbandonasse le vesti di pro-
fessionista alto borghese e
andasse in una realtà malfa-
mata decidendo in qualche
modo di congelare le sue
emozioni, i suoi sentimenti.
È un personaggio apparen-
temente cinico, freddo, spie-
tato, avido, nonostante il fat-
to che i soldi non si sappia do-
ve li metta, ma la sua avidità
serve a mettere alla prova gli
altri sul fatto che sono tutte
persone monetizzabili. È una
specie di sinistro moralista».

Questo festival è arriva-
to alla quinta edizione cre-

Calabria Movie Short Film Festival

Colella racconta “Christian”
ospite della rassegna di Crotone

QUATTRO giorni da oggi al 4 agosto per incontrare la
settima arte con il Calabria Movie Short Film Festival. Si
comincia al Baiacabana alle 18,30 con “Il miracolo e l'ar-
cano: focus sulla serie Christian” in partnership con Sky,
un dialogo con gli attori Silvia D'Amico e Francesco Co-
lella moderato dal critico Davide Magnisi. Alle 21 sem-
pre alla villa comunale parte il concorso “cortometraggi

National & International” presentato dall’attrice Liliana
Fiorelli saranno mostrate le opere “foto di gruppo” di
Tommaso Frangini; “turisti” di Adriano Giotti; “Thir -
stygirl” di Alexandru Qui; “A piedi nudi” di Luca Esposito.
Per la sezione “corto di Calabria”, “Ancella d'amore di
Emanuela Muzzupappa”. Seguirà “tra recitazione, mu-
sica e scrittura” focus con l'attore Matteo Paolillo.

La prima giornata del festival

L’attore Francesco Colella. In alto Liliana Fiorelli

scendo negli anni. Quale
valore hanno iniziative di
questo tipo?

«Non solo trovo interes-
sante ma molto utile la nasci-
ta di nuovi festival, proprio
per la possibilità che danno
ai giovani registi di condivi-
dere con il pubblico le pro-
prie opere, e di cercare di sol-
levare i propri film da un
mercato che quasi sempre è
sfavorevole, soprattutto alle
opere prime e alle opere di
giovine cineasti. Questo non
è un periodo felicissimo per il
cinema o la serialità italiana
e quindi se ci sono festival
che gettano una luce su que-
ste opere io sono molto con-
tento di partecipare, soprat-
tutto quando c’è il giusto
equilibrio. Un equilibrio che
per me consiste nel fatto che
il peso maggiore sta nella
proposta e nella condivisio-
ne di nuove narrazioni e di
nuove opere, e il peso minore
in quell’ingrediente che co-
munque è utile ad un festival
che è la parte mondana».

Ha detto che secondo lei il
cinema italiano non sta be-
nissimo, una serie come
“Christian” fa pensare che
però c’è qualcosa di valido.

«Questa serie in realtà si è
conclusa due anni fa. Io par-
lo dell’ultimo anno, anno e
mezzo, le produzioni si sono
ridotte, c’è il problema dei
Tax Credit. In qualche modo
ci sono delle complicazioni
tali per cui produrre un film
diventa sempre più faticoso.
Tante produzioni sono state
rimandate, tante sono state
tagliate e questo comporta
che maestranze, attori, regi-
stri, figure del mondo del ci-
nema, rimangono più e più
tempo a casa».

E del cinema calabrese
cosa può dirci?

«In realtà non so, posso
misurare la temperatura del
cinema in generale. Mi fac-
cio testimone, come altri at-
tori, di un momento nel qua-
le la creatività e la possibilità
di realizzare film è sempre
più faticosa e a farne le spese
sono soprattutto i giovani,
con nuovi linguaggi, nuove
storie, nuove narrazioni. Si
indulge su quello che è già
accettato, sicuro, acclarato,
acclamato. La scoperta di
nuovi linguaggi e nuove sto-
rie è più faticosa. Ciò non
vuol dire che non avvenga,
però il clima culturale in Ita-
lia si è notevolmente impove-
rito. Detto questo in Calabria
che ci sono diverse produzio-
ni, c’è una Film Commission
che lavora con grande serie-
tà. So che si stanno girando
diversi film questo mi fa con-
tento, perché vuol dire che il
territorio, che le maestranze
calabresi possono mostrare
il loro valore. Probabilmente
adesso finalmente da fuori si

sono accorti delle professio-
nalità che ci sono».

Progetti futuri?
«Sono in uscita due serie

per Netflix, la prima “il Gat-

topardo” a marzo. La secon-
da si intitola “Miss Play
man”. Poi è in uscita il film
“Suspicious Mind” per la re-
gia di Emiliano Corapi».

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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di SIMONE CORAMI

NON è un raduno di #novax, complottisti
o terrapiattisti, anche se magari qualcu-
no di loro potrebbe anche seguirlo e po-
trebbe scoprire cose molto interessanti,
come faranno tutti i partecipanti. A Sove-
ria Mannelli, paesino adagiato sulle pen-
dici della pre-Sila catanzarese, è tutto
pronto per la seconda edizione del Festi-
val del Lamento - da oggi al 4 agosto - ras-
segna culturale che attorno al tema del la-
mento richiama da ogni parte d’Italia e
della Calabria giornalisti, musicisti, arti-
sti, scrittori, attivisti.

Ma perché Lamento? «Non c’è niente» è
la frase più pronunciata da queste parti, il
lamento più ricorrente in questo angolo
d’Italia - anche se sembra che andando ad
altre latitudini la litania non cambi. Qui
però il NONCÈNIENTE, proprio tutto at-
taccato, come un lamento appunto, è mol-
to presente. Questo è il tema che DEDA,
Associazione di promozione sociale che
organizza il Festival, ha scelto per l’edi -
zione estiva 2024. Ma sarà vero poi? An-
che noi, come Gaetano Moraca, organiz-
zatore del festival vogliamo provare a ca-
pire qualcosa in più sul lamento e abbia-
mo avuto l’occasione per porgli alcune do-
mande.

La prima domanda è d’obbligo, che
cos’è il Festival del Lamento?

«Il Festival del lamento è una grande fe-
sta di comunità come prima cosa, perché
il nostro obiettivo principale è proprio
quello di favorire l’aggregazione comuni-
taria e ci siamo chiesti qual è l’elemento
che più ci contraddistingue come comu-
nità nel senso stretto del nostro paese?
Poi allargandoci anche a tutta la regione,
per finire poi a tutti gli esseri umani, ab-
biamo rintracciato proprio il lamento co-
me attitudine nostra, quindi ci prendia-
mo in giro e anche la esaltiamo questa at-
titudine. Ci siamo resi conto, studiando e
lavorando alla preparazione di questo Fe-
stival, che è un un’attitudine, un modo di
fare molto più diffuso di quanto potessi-
mo immaginare all’inizio, visto che è una
caratteristica un po’ di tutti gli esseri
umani, a prescindere dalla latitudine o
dal periodo storico. Se guardiamo per
esempio alla letteratura, alla musica,
all’epica omerica, alla storia dell’arte, il la-
mento è veramente un tema molto ricor-
rente di ognuna di queste discipline e
quindi ci siamo detti, vabbè sì, noi ci la-
menteremo, ma forse si sono lamentati in
tanti molto prima di noi e continueranno
a farlo».

Mi sembra il tentativo di uscire dal
lamento per guadarsi allo specchio o
sbaglio?

«Esattamente, perché poi giochiamo
tantissimo con questa cosa, perché già po-
nendoci come un Festival che propone at-
tività culturali, stiamo non dico propo-
nendoci come soluzione tout court, ma
una piccola parte di una soluzione a que-
sto lamento perenne che coinvolge le aree
interne perché Soveria è un paesino
dell’area interna della Presìla, meno di
3000 abitanti. Sarebbero tanti i motivi per
cui lamentarsi a vivere qui, dalle strade
che spesso latitano, ai mezzi di trasporto
che praticamente non esistono, all’ospe -
dale, che è stato smantellato, ma per noi
ovviamente ci sono anche motivi di gioia e
di brindare alla vita, che è lo scopo del Fe-
stival. Noi vogliamo dire alle persone che
ci seguono e ai nostri concittadini lamen-
tiamoci pure, non demonizziamo il la-

mento, anche perché comunque il lamen-
to è sempre una richiesta d’aiuto in qual-
che modo, però lamentiamoci insieme,
usciamo di casa, ritroviamoci, riscopria-

mo il valore dello stare insieme, lamentia-
moci insieme! Poi magari ci rendiamo
conto che numero uno quel lamento era
soltanto una posa, un’attitudine. Oppure

se davvero è la spia di un problema, maga-
ri quel problema insieme, in comunità è
più facile da risolvere».

Non trovi che nelle intenzioni ci sia
qualcosa che si lega alla Restanza di
Vito di Teti?

«Sono d’accordo. Vito Teti, tra l’altro è
un nostro amico, ci ha anche invitato a
Conflenti nell’ambito della decima edizio-
ne di Felici e Conflenti, proprio in un mo-
mento assembleare di diverse associazio-
ni, che si occupano di questo tema, di pro-
vare a immaginare nuovi modi per riabili-
tare questi luoghi. I luoghi sono impor-
tanti e il professor Teti lo ha scritto anche
prima di pubblicare il libro sulla restanza
che oggi alcuni usano in maniera naif.
Parlandone proprio con lui ho condiviso
come oggi si debba cercare un nuovo mo-
do di restare, io per esempio vivo come
tanti con un piede dentro e uno fuori,
avendo fatto molti anni a Milano, ma non
scordo da dove vengo e ora dove vivo e do-
ve mi impegno».

Non pensi che il lamento sia una que-
stione più italiana che solo calabrese?

«Sì e anche di più. Sicuramente noi ab-
biamo questo modo di fare che scarica la
responsabilità sempre su qualcun altro e
che quindi il lamento ci permette di non
assumerci la contezza della responsabili-
tà delle nostre azioni. Però, abbiamo sco-
perto talmente tanti lamenti in tutte le re-
gioni, le nazioni e nelle epoche storiche!
Nella Bibbia c'è un libro intero dedicato, il
Libro delle Lamentazioni, oppure la musi-
ca barocca anche ne è piena, come il La-
mento di Didone, il Lamento di Enea.
L’anno scorso abbiamo invitato Fulvio Li-
brandi, antropologo dell’Università della
Calabria, che ha tenuto una lectio sul la-
mento e ci ha fatto riflettere quanto il la-
mento sia quasi sempre anche l’esatto
contrario, una tensione alla vita, un cer-
care nel momento esatto in cui tu dici che
qualcosa non c’è, ti stai riferendo alla
all’aspirazione di quella cosa, quindi è
sempre lamento ed è il suo contrario, al-
trimenti non avrebbe senso».

Rimanendo in questa dimensione co-
me può la Calabria uscire dall’ottica del
lamento?

«Nell’ottica di questa dimensione, so-
prattutto nella nostra proposta, abbiamo
bisogno e vogliamo col nostro lavoro por-
tare pezzi di mondo della cultura nei paesi
piccoli come il nostro, perché senza cultu-
ra e senza dibattito e soprattutto senza
idee nuove, anche magari controverse o
che comunque ancora non sono piena-
mente conosciute e per questo fanno an-
che paura, non ci può essere un riscatto e
un cambio di passo. Il nostro operato è più
sul versante culturale che per noi è fonda-
mentale. Noi ci stiamo provando seppur
nel nostro piccolo e anche con delle mini
edizioni del Festival, quindi portare delle
cose nuove Intorno a cui far riunire le per-
sone che vogliono sentirsi più libere. Per-
ché c'è bisogno di questo? Perché altri-
menti la le persone si addormentano, si
abbrutiscono un po’ se la vita resta soltan-
to lavoro e aperitivo al bar dopo il lavoro.
La cultura per noi non deve essere un pri-
vilegio, ma un’opportunità, quasi un an-
tidoto. Questo lo vogliamo raccontare so-
prattutto ai ragazzi di oggi, certe cose de-
vono poterle trovare anche qui, fermo re-
stando il diritto a partire per un periodo
della loro vita e a tornare dopo perché nel
loro paese ci sono delle cose interessanti
che funzionano, in cui una persona può
riconoscersi».

A Soveria Mannelli l’arte del lamento
diventa aggregazione e comunità
La mente pensante del Festival, Gaetano Moraca, racconta la genesi dell’evento

AL MUSEO DI PALUDI
MOSTRA DI ROSSELLA D’AU L A

INAUGURA, oggi, al Museo Civico di
Paludi (CS), la mostra personale
dell’artista Rossella D’Aula “Nel mito e
oltre: donne, uomini, colori”. È costan-
te, continuo il dialogo tra passato e pre-
sente, antico e contemporaneo, mito e

realtà. Il percorso pittorico tracciato
dalle opere vuole ricordare con raffina-
tezza tale legame e amplificarlo tra le
sale del Museo, integrandosi nella mo-
stra “Scavare Radici. La scoperta del
centro fortificato di Castiglione di Pa-
ludi”, che attraverso reperti e docu-
menti d’archivio racconta la messa in
luce del suggestivo e rilevante sito ar-

cheologico, negli anni ‘50 del secolo
scorso. La mostra, curata da Rossella
D’Aula e Donatella Novellis, sarà inau-
gurata oggi alle 21 al Museo Civico nel
Centro Culturale Polifunzionale di Pa-
ludi, dove resterà visitabile fino al 1 set-
tembre 2024. Ai saluti del sindaco Bal-
dino seguiranno gli interventi di Filip-
po Demma e Donatella Novellis.

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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Dagli abbracci a Pablo Neruda
Altomonte presenta il suo festival
L’Euromediterraneo spegne trentasette candeline con un ricco cartellone

di AMALIA AQUINO

IN occasione dell’immi -
nente apertura del Festival
Euromediteraneo di Alto-
monte si è tenuta ieri, nella
sala degli Stemmi della
provincia di Cosenza, la
conferenza stampa di pre-
sentazione dell’evento.

Ben trentasette candeli-
ne, simbolo di maturità,
continuità e apprezzamen-
to, quelle che il progetto
spegne quest’anno. L’edi -
zione 2024 si svolgerà dal
6 al 28 agosto in diversi
spazi del borgo sotto il se-
gno del tema «La magia di
un abbraccio», ispirato a
una poesia del cileno Pablo
Neruda.

Il filo conduttore
dell’evento sarà, in primo
luogo, l’abbraccio tra mol-
teplici campi: «non solo
quello ludico e dello spetta-
colo, ma abbiamo posto
l’accento anche sull’aspet -
to culturale, artistico e so-
ciale» dichiara il direttore
artistico Antonio Blandi. A
proposito di questo prose-

gue con il seguente augu-
rio: «Vogliamo che le risor-
se che mettiamo a disposi-
zione possano costituire
un futuro migliore». Una
prospettiva positiva e uni-
versale quella del direttore
artistico che, a proposito di
universalità, sottolinea la
gratuità di tutti gli eventi
(eccezion fatta per il con-
certo di Raf) per permette-
re a chiunque di parteci-
parvi.

L’abbraccio è, inoltre, la
metafora di un ponte che
unisce anche i giovani ai
ragazzi «unici», così ama
definirli Monica Presta,
portavoce di «Arcobaleno»
- Associazione a Sostegno
della Disabilità. L’inclusio -
ne e la socialità sono alcuni
dei temi cardine su cui sarà
costruito il festival. Il pri-
mo appuntamento
dell’evento, infatti, si apri-
rà con l’emblematica rap-
presentazione teatrale, ad
opera dell’associazione
«Arcobaleno», del musical
«The Greatest Showman».
Monica Presta elogia que-

sto progetto, avviato sei
mesi fa che «vede la costru-
zione di un legame tra i ra-

gazzi fragili e altri coeta-
nei col fine di vivere, convi-
vere e condividere». Tanto

entusiasmo anche da parte
della coreografa dello spet-
tacolo Raffaella Runco e

dai giovanissimi membri
dell’associazione che pren-
dono la parola per esprime-
re la loro gratitudine.

La volontà è quella di
scommettere sui giovani e
di regalare loro uno spazio
fatto su misura: questo
l’intento di «Giovani in
Piazza Summer Festival»
perché «i ragazzi non si
riuniscano a distanza tra-
mite la tecnologia, ma si
abbraccino e trascorrano
delle serate all’insegna del
divertimento» come spiega
Marta D’Ingianna, asses-
sore alla Pubblica Istruzio-
ne e alle Politiche Giovani-
li.

Dopo aver delineato una
serie di temi e riassunto in
breve i vari appuntamenti,
la parola finale spetta al
sindaco Giampietro Cop-
pola: «Ci auguriamo che
Altomonte diventi un luo-
go di attrazione e un punto
di riferimento per il turi-
smo, ma non solo. Voglia-
mo che il nostro comune
rappresenti un vero e pro-
prio contenitore da riempi-
re di contenuti e che sia
fruibile per tutti i calabre-
si». Il sindaco mostra at-
tenzione anche all’attuali -
tà e il prospetto che deside-
ra è quello che il Festival
Euromediterraneo sia «un
abbraccio nel quale ritro-
vare la pace. Cultura, in-
clusione, crescita e svilup-
po, sono parole vuote senza
la pace».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il tavolo della conferenza stampa

PARTE CON MARLA
IL LAOS FEST 2024

OGGI, il Laos Fest 2024, prenderà il
via con Marla, un talento locale che
rappresenta con orgoglio la vivace sce-
na musicale di Scalea, giovane cantau-
trice di 19 anni che ha già all’attivo i

suoi primi brani e vanta una collabora-
zione con la Sony Music Italia. Nella
stessa serata, si esibirà Mille, giovane
cantautrice romana che ha conquista-
to il pubblico con la sua partecipazione
a Sanremo Giovani. Mille porta sul pal-
co una fusione unica di melodie pop e
testi poetici, rendendo ogni sua per-

formance un’esperienza emozionante.
Headliner della serata Anna Castiglia,
giovane cantautrice catanese che ha
incantato il pubblico con il suo talento
precoce, fresca vincitrice del premio
Musicultura 2024 e della partecipazio-
ne ad X-Factor e al Primo Maggio di
Roma.

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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OGGI
Acquappesa
ESTATE INSIEME
TORNEO TENNIS
Per la rassegna Estate Insieme, a cura della Polisportiva Ac-
quappesa si terrà il Torneo di Tennis presso il Palatennis
Terme, dalle ore 16 alle ore 22

Amantea
NOTTI D’ESTATE
TORNEO BASKET, SETTIMANA CLASSICA
Il Torneo Basket South Jam Amantea si terrà alle ore 17 sul
Lungomare. L’evento “Settimana della Classica”, in colla-
borazione con l’amministrazione comunale, avrà luogo nel
Centro storico di Amantea alle ore 21.30

Belmonte Calabro
CALABRIA INSOLITA
PRESENTAZIONE LIBRO
Alle ore 18.30, in piazzetta Lungomare Sud, presentazione
del libro “Calabria Insolita” di Francesco Paolo Dodaro

Camigliatello Silano
FESTEGGIAMENTI BEATA VERGINE ASSUNTA
SANTA MESSA, SBANDIERATORI E MUSICI
La festa patronale della Beata Vergine Maria Assunta è or-
ganizzata da padre Raffaele Di Donna e dal Comitato Fe-
sta della Parrocchia dei SS. Roberto e Biagio, con il patro-
cinio del Comune di Spezzano della Sila. Celebrazione
della santa messa alle ore 18, don Massimo Iaconianni
accompagnerà i fedeli nelle meditazioni sui Dieci Co-
mandamenti. Alle 19.30 sfilata e spettacolo del grup-
po “Sbandieratori e Musici del Principe di Bisignano”
sul corso principale di Camigliatello

Carolei
SCRITTORI A PANTANOLUNGO
PRESENTAZIONE LIBRO
Con
il patrocinio gratuito del Comune di Carolei si terrà al-
le ore 19 l’incontro letterario “Scrittori a Pantanolun-
go… amore a prima vista”, presentazione del libro

“Viaggio al monte analogo. Monte Cocuzzo. La mon-
tagna-arca” di Mauro Francesco Minervino. Ritrovo alle

ore 17.30, Piazzetta Reda. Alle ore 18 passeggiata nel
borgo di Pantanolungo. Interventi di Francesco Iannucci,
sindaco di Carolei; Anna Petrungaro, associazione Semi-
nAria; Veronica Longo Ferriolo, Erranze Letterarie; France-
sco La Carbonara, associazione Erbanetta. Dialoga con
l’autore Assunta Morrone. A seguire aperitivo

Cetraro
TIRRENO D’AMARE
FESTIVAL DEI SENSI
Tirreno d’Amare Festival dei Sensi prevede musica, arte,
cultura, benessere e tour esperienziali, con la direzione ar-
tistica di Giusy Caruso. Responsabile area nutrizione e be-
nessere Alessandra Spalletta e responsabile area tour
esperienziali Mario Aloe. Alle ore 22, presso Grand Hotel
San Michele, “L’opera in salotto”, Melos trio feat Sarah Ba-
ratta, soprano. Ingresso gratuito

Diamante
ESTATE A CIRELLA
SALOTTO CULTURALE
Organizzata dall’associazione culturale Cerillae con il pa-
trocinio e contributo dell’amministrazione comunale di Dia-
mante, la 3ª edizione di “Estate a Cirella, tra arte e cultura”
si terrà in Piazza Frantz Rossi alle ore 22 con Sasà calabre-
se in “Anche per te”, salotto culturale in omaggio a Lucio
Battisti

Fuscaldo
FESTIVAL ALICI TIRRENO COSENTINO
EVENTO DI SPETTACOLO
Il Comune di Fuscaldo e l’associazione Pro Fuscaldo pre-
sentano il “Festival delle Alici del Tirreno Cosentino”, che
avrà inizio alle ore 20. Raduno della Delegazione Munici-
pale Fuscaldo Marina, con taglio del nastro, saluti delle au-
torità, presentazione degli sponsor. Presentazione del libro
“Alici in tavola - L’oro di Fuscaldo” e inaugurazione Mostra
Interattiva. Parata delle istituzioni per le vie del borgo, uni-
tamente alla Banda San Giacomo Maggiore Apostolo. Ac-
censione “Salta in sella”, la luminaria che si illumina peda-
lando, a cura di Puglia Luminarie. Inaugurazione, in Piaz-
za Marconi, di “Fuscaldo Sea Experience”. Videomapping
“I pescatori di stelle”, Piazza Marconi, dalle ore 22 alle 24.
“Alice in Wonderland”, parata a cura di Prestige Eventi;
“Vinni ma cantu”, cantastorie calabrese; “Duo Paleopolis”,
cantastorie napoletano. Spettacolo di fuochi, photobooth e
animazione a cura di Telemare, Piazzetta del Pescatore

Grimaldi
E PIOVVE DAL CIELO LA MORTE

INCONTRO CULTURALE
Presso il Loggione del Palazzo Comunale, alle ore 21 si ter-
rà l’incontro culturale “E piovve dal cielo la morte”. Presen-
tazione della casa editrice Editoriale Progetto 2000. Il gior-
nalista Mario Saccomanno dialoga con l’editore Demetrio
Guzzardi. Presentazione del libro “1943. Cosenza bom-
bardata… e la morte arrivò dal cielo” di Roberta Fortino.
L’editore Guzzardi dialoga con l’autrice. Letture a cura di
Amalia Aquino. Intermezzi musicali a cura di Saccoman-
no. Alla fine dell’evento verrà servito un rinfresco gratuito

Guardia Piemontese
EVENTI D’ESTATE
MERCATINI SERALI, MUSICAMPUS
Nel Centro storico si svolgerà alle ore 19 il MusiCampus,
con esibizioni degli allievi. A Guardia Piemontese Marina,
in Piazza Rocchetti, dalle ore 20.30 si terranno i mercatini
serali

Lamezia Terme
LAMEZIA SUMMERTIME
CINEMA E CINEMA
La 20ª edizione della rassegna “Cinema e Cinema”, sezio-
ne di Lamezia Summmertime, si terrà presso l’Arena di Par-
co Barisco alle ore 21. Sul grande schermo Paola Cortellesi
con “C’è ancora domani”, dramma che esplora sfide quo-
tidiane e speranze di una famiglia italiana. Con Valerio
Mastandrea ed Emanuela Fanelli, la pellicola offre uno
sguardo realistico sulla resilienza umana

Limbadi
UNA BOCCATA D’ARTE
INTERVENTO ARTISTICO DIFFUSO
Una Boccata d'Arte – progetto diffuso d'arte contempora-
nea ideato e promosso da Marina Nissim, presidente Fon-
dazione Elpis e realizzato in collaborazione con Maurizio
Rigillo, Cofondatore di Galleria Continua, e con Threes –
giunge alla sua 5ª edizione. Il borgo di Motta Filocastro,
frazione di Limbadi, ospita l’intervento artistico “È tutto ve-
ro” di Lulù Nuti, coordinato da Altrove - Ehab Halabi Abo
Kher e Vincenzo Costantino.

Longobardi
TURIANA FEST
SPETTACOLO
Alle ore 19 si terrà l’evento Turiana Fest, località Tauriana,
a cura dell’associazione Tauriana 2009

Mileto
ESTATE MILETESE
FESTA ASSUNTA, VISIONI D’ARTE
Nella frazione Calabrò, Festa dell’Assunta a cura del Co-
mitato Festa della Parrocchia, discesa Madonna Assunta,
ore 18. A cura dell’Accademia Milesia Aps e dell’associa -
zione Sei di Mileto se… Aps, alle ore 19, Casa della Cultu-
ra di Mileto, inaugurazione della mostra monografica di
Mimmo Corrado, “Visioni d’arte”

Palmi
FOOD VILLAGE, NOSTALGIA ’90
EVENTI DI INTRATTENIMENTO
In Piazza Amendola, alle ore 20, inaugurazione “Food Vil-
lage”. In Piazza Primo Maggio, alle ore 22, spettacolo
“Nostalgia ’90”

Parghelia
PARGHELIA ESTATE
MOSTRE D’ARTE E TROFEO D’AMARE
Per la rassegna “Parghelia Estate”, dalle 18 alle 24, Piazza
Europa, mostra del pittore Franco Cuturello. Dalle ore 20
alle 24 il Museo Mume ospiterà la mostra “Arte senza fron-
tiere” e presso il Campetto Parghelia, località Pigna, si terrà
il Primo Trofeo Parghelia “D’Amare”

Pizzo
LA MARINA COM’ERA
MOSTRA FOTOGRAFICA
A cura di Mimmo Pacifico si terrà la mostra fotografica “La
Marina com’era”, ore 18, Tonnara

Polistena
SONO POLISTENA!
ESTATE CULTURALE POLISTENESE
L’amministrazione comunale organizza #SonoPolistena!,
in collaborazione con Residenza teatrale Dracma. Dalle
ore 17 alle 20, presso Casa natale dei Jerace, “Crescen -
do…”. Racconto fotografico del viaggio emozionale del
bambino che è dentro di noi, associazione Arte che Parla.
Ore 22, Isola di Don Peppino, ex Stazione Ferrovie,
nell’ambito Tenda Giovani, Premio Con la Musica nel cuo-
re, “Radici”. Presidente di giuria il maestro Beppe Vessic-
chio, con Luca Pitteri e Nunzia Carrozza, associazione Ga-
mi. Eventi gratuiti

Reggio Calabria

Estate

OGGI

A San Lucido
mostra

Fotografie
di famiglia

SEGNALA I TUOI EVENTI - SCRIVICI A:
estate@quotidianodelsud.it

OGGI

Sasà Calabrese
in concerto

per l’estate di Cirella

OGGI

Sasà
in

per l’e
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ESTATE REGGINA
MOSTRA POP ART
L’Accademia di Belle Arti e il Palazzo della Cultura ospite-
ranno dalle ore 10.30 la mostra “Pop to Street Art: Influen-
ces”, con oltre 170 opere: disegni, manifesti, serigrafie di
Andy Warhol, Keith Haring, Bansky e street artists influen-
zati dalla Pop Art. Tutte opere autentiche, originali o after e
convalidate dalle proprietà.

Reggio Calabria
MOSTRA
IL GIARDINO DELLE DELIZIE
Lo Spazio Contemporaneo di Villa Genoese Zerbi, Corso
Giacomo Matteotti, ospiterà la mostra multisensoriale Il
Giardino delle Delizie. Evento a cura di Techné Arte Con-
temporanea. Testi di Michela Laporta e Angela Pellicanò.
Apertura al pubblico dalle ore 19 alle 22.

Reggio Calabria
I TESORI
DEL MEDITERRANEO
Sul Lungomare Falcomatà si terrà alle ore 21 la XIX edizio-
ne della manifestazione internazionale “I Tesori del Medi-
terraneo”, cultura, sport, spettacolo, musica, arte, enoga-
stronomia, stand, incontri; in collaborazione con l’associa -
zione Nuovi Orizzonti, il MArRC, con l’Accademia di Belle
Arti e con l’Università Mediterranea. Dalle 9 alle 22,
“Ucraine is calling”, Lungomare Falcomatà, altezza stazio-
ne Lido, associazione Smereca.

Reggio Calabria
AUTORE
IN VETRINA
Dalle 17 alle 21, “Autore in vetrina”, Corso Garibaldi, pro-
motrice Libreria Ave-Ubik. Dalle 18 alle 20, “La percezione
del tempo”, Giardino della Biblioteca Villetta De Nava, as-
sociazione Anassilaos

Ricadi
MERCATINI DEL CAPO
I MERCATINI DI CAPO VATICANO
Per l’intera giornata l’associazione “Pro Capo Vaticano”
organizza i mercatini in Viale Giuseppe Berto

San Giovanni in Fiore
ESTATE FLORENSE
CENTRI ESTIVI, CUNICOLI
A San Giovanni in Fiore, per l’“Estate florense” previsti arte,
spettacolo, cultura, tradizione enogastronomica, sulla vita
di un tempo e sull’identità montana, concerti di classica,
jazz, sagre, cinema all’aperto, arte di strada con musica e
teatro. Inoltre, musica ecuadoriana e senegalese, balli in
piazza, animazioni e laboratori per bambini. Alle ore
10.30, presso isola pedonale di Via Roma, IV edizione dei
Centri estivi comunali. Ore 17, inaugurazione dei Cunicoli
segreti sotterranei di San Giovanni in Fiore. Ore 17.30,
presso la Villa comunale, “Festa giocosa” a cura dell’asso -
ciazione Fiori Florensi Aps. Nel cortile della Scuola “Dante
Alighieri” si terrà alle ore 18 l’evento “Happy Days on the
Beach” con sport e musica. Dalle ore 9 presso Sala Marra,
Museo Demologico, mostra di pittura “Invito al Viaggio 2”
di Vincenzo Squillacioti

San Lucido
ESTATE SANLUCIDANA
FOTOGRAFIA CALABRIA FESTIVAL
Fotografia Calabria Festival è dedicato alla fotografia con-
temporanea in Calabria, ideato e promosso dall’associa -
zione culturale “Pensiero Paesaggio” e patrocinato dal Mi-
nistero della Cultura e dall’Università della Calabria, Dipar-
timento di Scienze Politiche e Sociali, partnership con Ar-
chivio Luce Cinecittà. San Lucido accoglie in location, strade
e vicoli del centro storico, progetti inediti e in anteprima ita-
liana dei fotografi internazionali, oltre ad eventi, talk e wor-
kshop. “Fotografia di famiglie” è il tema. Le mostre saranno
visitabili dal lunedì al venerdì dalle ore 21 alla mezzanotte;
sabato e domenica dalle ore 10 alle 13 e la sera dalle 21
alla mezzanotte.

Reggio Calabria
ACCENSIONE LUCI
CHANDELIERS STREET
Su Corso Garibaldi, alle ore 21, “Chandeliers Street”, ope-
ning Via dei Lampadari: accensione luci, musica, anima-
zione

Scalea
LAOS FEST
CONCERTI CASTIGLIA, MILLE, MARLA
A cura dell’associazione Levante, per l’VIII edizione del
Laos Fest, festival di musica dal vivo, si terrà il concerto della
cantautrice catanese Anna Castiglia, della cantautrice ro-
mana Mille, che porta sul palco una fusione di melodie pop
e testi poetici, e della cantautrice locale Marla, Piazza Spi-
nelli, ore 20. Ingresso libero

Soriano Calabro
SORIANO SUMMER DAYS
PORTIAMO ARTE FESTIVAL
Dalle ore 8.30 si terrà l’evento “PortiAmo Arte Festival”, Via
Giuseppe Mazzini. Start ore 9, pausa ore 13 e ripresa dei
lavori alle 14.30; laboratori creativi per i bambini dai 4 ai
10 anni alle 16.30; dj set ore 17. Presenti esposizioni di ar-
tisti locali. Lavorazione del mostacciolo con il maestro Mar-
tino Monardo. Apertura straordinaria del Polo Museale
dalle ore 21 alle 23

Soveria Mannelli
FESTIVAL DEL LAMENTO
RASSEGNA CULTURALE
L’associazione di promozione sociale Deda organizza la II
edizione della rassegna culturale “Festival del Lamento.
Non c’è niente o è tutta una balla?”, che celebra il lamento e
l’aggregazione. Ideato da Gaetano Moraca, il festival è
patrocinato dal Comune di Soveria Mannelli. Alle ore
18.30, nel Rione Colosimelli, “Lamentazioni Serali”, inau-
gurazione de “Il Lamento del Festival”. Saluti degli organiz-
zatori. “Mio Sud”, omaggio a Franco Costabile in occasio-
ne dei 100 anni dalla nascita. Letture di Giovanni Mazzei,
Comitato Franco Costabile 100, e Francesca Tropea, chi-
tarra battente di Francesco Denaro. In collaborazione con
Rubbettino Editore. Alle ore 19 “Scilamjianti”. Laboratorio
collettivo di pasta fresca e condivisione dei lamenti privati.
Ore 20.30 “Refrigeri”. “Maccarruni” con ’nduja e cacioca-
vallo, con funghi porcini, con pesto di pomodori secchi e
mandorle, con pomodoro e basilico. Ore 21.30 “Epicedi”,
Ionian duo. Balli mediterranei: Francesco Denaro, lira cala-
brese cretese, chitarra battente; Francesco Magarò, tambu-
ri a cornice

Zungri
L’ESTATE VIVILA A ZUNGRI
RADUNO DEI GIGANTI
Per la rassegna “L’Estate vivila a Zungri”, alle ore 21.30 si
terrà il Raduno dei Giganti, Piazza De Gasperi

2 agosto
Amantea
NOTTI D’ESTATE
TORNEO BASKET, SETTIMANA CLASSICA
Il Torneo Basket South Jam Amantea si terrà alle ore 17 sul
Lungomare. L’evento “Settimana della Classica”, in colla-
borazione con l’amministrazione comunale, avrà luogo nel
Centro storico di Amantea alle ore 21.30

Acquappesa
ESTATE INSIEME
TORNEO TENNIS
Per la rassegna Estate Insieme, a cura della Polisportiva Ac-
quappesa si terrà il Torneo di Tennis presso il Palatennis
Terme, dalle ore 16 alle ore 22

Guardia Piemontese
EVENTI D’ESTATE
MUSICAMPUS, SPETTACOLO BURATTINI
Nel Centro storico si svolgerà alle ore 19 il MusiCampus,
con esibizioni degli allievi. Alle ore 20, nella piazzetta di
Via Piemonte, spettacolo di burattini

Limbadi
UNA BOCCATA D’ARTE
INTERVENTO ARTISTICO DIFFUSO
Una Boccata d'Arte – progetto diffuso d'arte contempora-
nea ideato e promosso da Marina Nissim, presidente Fon-
dazione Elpis e realizzato in collaborazione con Maurizio
Rigillo, Cofondatore di Galleria Continua, e con Threes –
giunge alla sua 5ª edizione. Il borgo di Motta Filocastro,
frazione di Limbadi, ospita l’intervento artistico “È tutto ve-
ro” di Lulù Nuti, coordinato da Altrove - Ehab Halabi Abo
Kher e Vincenzo Costantino.

Lungro
SALGEMMA LUNGRO FESTIVAL
CONCERTO ALBANITO BRUNO
Voluto dal Comune e realizzato da Piano B, con il patroci-
nio dalla Fondazione Italia Patria della Bellezza, il “Sal -
gemma Lungro Festival. Sale raffinato in Arte” pone l’atten -
zione su recupero e valorizzazione dell’antica Miniera Sa-
lina della comunità arbëreshë, sito di interesse archeologi-
co, storico e architettonico. In Piazzetta dei Salinari, alle ore
21.30 concerto di Albanito Bruno

Mileto
ESTATE MILETESE
VISIONI D’ARTE
A cura dell’Accademia Milesia Aps e dell’associazione Sei
di Mileto se… Aps, alle ore 19, Casa della Cultura, inaugu-
razione della mostra monografica di Mimmo Corrado,
“Visioni d’arte”

Parghelia
PARGHELIA ESTATE
MOSTRE D’ARTE E TROFEO D’AMARE
Per la rassegna “Parghelia Estate”, dalle 18 alle 24, Piazza
Europa, mostra del pittore Franco Cuturello. Dalle ore 20
alle 24 il Museo Mume ospiterà la mostra “Arte senza fron-
tiere” e presso il Campetto Parghelia, località Pigna, si terrà
il Primo Trofeo Parghelia “D’Amare”

Pizzo
LA MARINA COM’ERA
MOSTRA FOTOGRAFICA
A cura di Mimmo Pacifico si terrà la mostra fotografica “La
Marina com’era”, ore 18, Tonnara

Polistena
SONO POLISTENA!
ESTATE CULTURALE POLISTENESE
L’amministrazione comunale organizza #SonoPolistena!,
in collaborazione con Residenza teatrale Dracma. Ore 22,
Isola di Don Peppino, ex Stazione Ferrovie, nell’ambito
Tenda Giovani, Premio Con la Musica nel cuore, “Radici”.
Presidente di giuria il maestro Beppe Vessicchio, con Luca
Pitteri e Nunzia Carrozza, associazione Gami. Evento gra-
tuito

Reggio Calabria
ESTATE REGGINA
OBLIVION COLLECTION
Per la rassegna “Estate Reggina. Arte, musica, spettacoli e
molto altro”, in Piazza del Popolo spettacolo degli Oblivion
Collection, ore 20.

Reggio Calabria
MOSTRA
POP ART
L’Accademia di Belle Arti e il Palazzo della Cultura ospite-
ranno dalle ore 10.30 la mostra “Pop to Street Art: Influen-
ces”, con oltre 170 opere: disegni, manifesti, serigrafie di
Andy Warhol, Keith Haring, Bansky e street artists influen-
zati dalla Pop Art. Tutte opere autentiche, originali o after e
convalidate dalle proprietà.

Reggio Calabria
MOSTRA
IL GIARDINO DELLE DELIZIE
Lo Spazio Contemporaneo di Villa Genoese Zerbi, Corso
Giacomo Matteotti, ospiterà la mostra multisensoriale Il
Giardino delle Delizie. Evento a cura di Techné Arte Con-
temporanea. Testi di Michela Laporta e Angela Pellicanò.
Apertura al pubblico dalle ore 19 alle 22.

Reggio Calabria
I TESORI
DEL MEDITERRANEO
Sul Lungomare Falcomatà si terrà alle ore 21 la XIX edizio-
ne della manifestazione internazionale “I Tesori del Medi-
terraneo”, cultura, sport, spettacolo, musica, arte, enoga-
stronomia, stand, incontri; in collaborazione con l’associa -
zione Nuovi Orizzonti, il MArRC, con l’Accademia di Belle
Arti e con l’Università Mediterranea.

Reggio Calabria
FESTA SACRI CUORI
A CATONA
Dalle 20.45 alle 23.30, “Festa sacri cuori – Spettacolo fon-
tane danzanti”, parcheggio Teatro Catona-Piazza Chiesa
San Dionigi, Parrocchia San Dionigi Catona. Dalle 20.45
alle 24, “Festival del sacro – Il sacro ci tocca”, Piazza Chie-
sa San Dionigi Catona, associazione Agave

San Fili
LE NOTTI DELLE MAGARE
FESTIVAL
In via Rinacchio, alle ore 21 si terrà l’evento “Le Notti delle
Magare”, festival della cultura popolare, dell’identità e del-
le tradizioni

San Giovanni in Fiore
ESTATE FLORENSE
SUONI E SAPORI, FESTA EMIGRANTE
A San Giovanni in Fiore, per l’“Estate florense” previsti arte,
spettacolo, cultura, tradizione enogastronomica, sulla vita
di un tempo e sull’identità montana, concerti di classica,
jazz, sagre, cinema all’aperto, arte di strada con musica e
teatro. Inoltre, musica ecuadoriana e senegalese, balli in
piazza, animazioni e laboratori per bambini. In Piazza
Fontanella “Suoni e Sapori della tradizione”, a cura dell’as -
sociazione Jure Vetere: dalle ore 11 alle 14 stand gastrono-
mici con gli zampognari di Laino e suoni tradizionali; dalle
17 alle 19 intrattenimento musicale con Roberto Bozzo;
dalle 19 alle 22 intrattenimento musicale con i Bacco Band;
dalle 22 a mezzanotte deejay Micky Tomeo accompagna-
to dal vocalist Greg Voice; alle ore 18.30 Cafè del Inglés
Tour Aperol spritz. Nel cortile della Scuola “Dante Alighie-

ri” si terrà l’evento “Happy Days on the Beach” con sport e
musica, ore 18. Alle ore 20, nella Villa Comunale, “Festa
dell’Emigrante” con Mario e Katy. Alle ore 23.30, Lounge
Bar Casello 65, “Moonless Night” con lo special guest Tony
Amatore. Dalle ore 9 presso Sala Marra, Museo Demologi-
co, mostra di pittura “Invito al Viaggio 2” di Vincenzo
Squillacioti

San Lucido
ESTATE SANLUCIDANA
FOTOGRAFIA CALABRIA FESTIVAL
Fotografia Calabria Festival è dedicato alla fotografia con-
temporanea in Calabria, ideato e promosso dall’associa -
zione culturale “Pensiero Paesaggio” e patrocinato dal Mi-
nistero della Cultura e dall’Università della Calabria, Dipar-
timento di Scienze Politiche e Sociali, partnership con Ar-
chivio Luce Cinecittà. San Lucido accoglie in location, strade
e vicoli del centro storico, progetti inediti e in anteprima ita-
liana dei fotografi internazionali, oltre ad eventi, talk e wor-
kshop. “Fotografia di famiglie” è il tema. Le mostre saranno
visitabili dal lunedì al venerdì dalle ore 21 a mezzanotte;
sabato e domenica dalle ore 10 alle 13 e la sera dalle 21 a
mezzanotte

Scalea
LAOS FEST
CONCERTI D’AMICO, SAMIA, ETLIS
A cura dell’associazione Levante, per l’VIII edizione del
Laos Fest, festival di musica dal vivo, si terrà il concerto di
Dargen D’Amico e la sua band, con il tour che promuove
l’album “Ciao America”, della cantante pop Samia e del
rapper Etlis, originario di Scalea, in Piazza Spinelli, ore 20

Soriano Calabro
SORIANO SUMMER DAYS
PORTIAMO ARTE FESTIVAL
Dalle ore 8.30 si terrà l’evento “PortiAmo Arte Festival”, Via
Giuseppe Mazzini. Start ore 9, pausa ore 13 e ripresa dei
lavori alle 14.30; laboratori creativi per i bambini dai 4 ai
10 anni alle 16.30; dj set ore 17. Live music con i Mediter-
ranean Dust, ore 18. Presenti esposizioni di artisti locali. La-
vorazione del mostacciolo con il maestro Martino Monar-
do. Apertura straordinaria del Polo Museale dalle ore 21
alle 23

Soveria Mannelli
FESTIVAL DEL LAMENTO
RASSEGNA CULTURALE
L’associazione di promozione sociale Deda organizza la II
edizione della rassegna culturale “Festival del Lamento.
Non c’è niente o è tutta una balla?”, che celebra il lamento e
l’aggregazione. Ideato da Gaetano Moraca, il festival è
patrocinato dal Comune di Soveria Mannelli. Nel Rione
Colosimelli, alle ore 18.30, “Lamentazioni Serali”. Curan-
do la posta dei lettori de Il Quotidiano del Sud, la giornali-
sta e scrittrice Annarosa Macrì è diventata depositaria dei
lamenti di un’intera regione. A fare da controcanto realtà
calabresi impegnate sul territorio: Collettivo Peppe Valario-
ti, Associazioni Gynestra e Rublanum - Gulìa Urbana. In
collaborazione con Rubbettino Editore. Ore 20, “Refrige -
ri”, panino con salsiccia e salse, panino con ciambotta (ver-
dure). Ore 21.30 “Epicedi”, spettacolo di stand-up comedy
“Articolo 1” di Monir Ghassem, incentrato sul beffardo
rapporto tra i millennial e il mondo del lavoro. Ore 22.30,
dj Vicious, live set

Zungri
L’ESTATE VIVILA A ZUNGRI
FESTA DEI BAMBINI
Per la rassegna “L’Estate vivila a Zungri”, alle ore 18 si terrà
la Festa dei bambini. Musica, giochi e gonfiabili, Piazza De
Gasperi

3 agosto
Amantea
NOTTI D’ESTATE
TORNEO BASKET, SETTIMANA CLASSICA
Il Torneo Basket South Jam Amantea si terrà alle ore 17 sul
Lungomare. L’evento “Settimana della Classica”, in colla-
borazione con l’amministrazione comunale, avrà luogo nel
Centro storico di Amantea alle ore 21.30

Acquappesa
ESTATE INSIEME
TORNEO TENNIS
Per la rassegna Estate Insieme, a cura della Polisportiva Ac-
quappesa si terrà il Torneo di Tennis presso il Palatennis
Terme, dalle ore 16 alle ore 22

Guardia Piemontese
EVENTI D’ESTATE
MUSICAMPUS
Nel Centro storico si svolgerà alle ore 19 il MusiCampus,
con esibizioni degli allievi

Limbadi
UNA BOCCATA D’ARTE
INTERVENTO ARTISTICO DIFFUSO
Una Boccata d'Arte – progetto diffuso d'arte contempora-
nea iospita l’intervento artistico “È tutto vero” di Lulù Nuti,
coordinato da Altrove

Estate - Agenda
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OGGI
Badolato
FESTEGGIAMENTI MARIA SS.MA DELLA SANITÀ
EVENTO RELIGIOSO
Nel borgo di Badolato i festeggiamenti in onore di Maria
SS.ma della Sanità saranno a cura del comitato organizza-
tore, ore 18

Borgia
OPERAZIONE NOSTALGIA
DONATELLA RETTORE IN CONCERTO
Per la kermesse “Operazione Nostalgia”, concerto di Do-
natella Rettore in Piazza Rosario, ore 21.30

Bova
EPIC BOVA
SEARCHING FOR HAMLET
Organizzata da Mana Chuma Teatro, in collaborazione
con il Comune di Bova, la rassegna itinerante Epic, Espe-
rienze Performative di Impegno Civile, ospiterà sotto gli al-
beri del Parco delle Rimembranze, ore 18.30, “Borsellino”,
di e con Giacomo Rossetto. Una produzione Teatro Bresci.
Sono passati 30 anni da quel 19 luglio, in cui nella strage
di Via d’Amelio a Palermo persero la vita il giudice Paolo
Borsellino e i suoi cinque agenti di scorta, Agostino Catala-
no, Eddie Walter Cosina, Vincenzo Li Muli, Emanuela Loi,
Claudio Traina, tutti assassinati da Cosa Nostra. Lo spetta-
colo racconta la vita del magistrato Borsellino attraverso la
descrizione di Paolo, un uomo dal forte rigore morale. Do-
po la morte dell’amico e collega Giovanni Falcone, il co-
raggio e il senso di giustizia sono ciò che spinge, nonostan-
te la paura, il giudice Borsellino a compiere fino in fondo il
proprio dovere di magistrato e di persona

Bova Marina
MUSICOFILIA
SPETTACOLO TEATRALE
L’amministrazione comunale di Bova Marina, in collabora-
zione con Comitato Giovani, Pro Loco, Amiamo Bova Ma-
rina, Associazione culturale Pietro Timpano, Associazioni
Thetis Aps, Bibliopedia, Asd Bocciofila Bovese, Delia, Cal-
liurghia, Cgs Sales, Regione Calabria, presenta lo spetta-
colo musicale “Musicofilia”, Piazza Municipio, ore 22

Cariati
ESTATE CARIATESE
NOTTE VERDE NEL BORGO
Per la rassegna Estate Cariatese si terrà l’evento “Notte ver-
de nel borgo”, Centro storico, ore 21

Casabona
CASABONA & ZINGA ESTATE
TARTUFO PIZZO
Alle ore 21.30, tartufo di Pizzo in Piazza Eroi Casabonesi

Cassano allo Ionio
ESTATEVENTI24
CONCERTO DEI MOSAIKO
Gli eventi del cartellone estivo EstateVenti24 sono organiz-
zati dall’amministrazione comunale guidata dal sindaco
Giovanni Papasso, in collaborazione con Creativa Solu-
zioni Culturali di Andrea Solano, Pro Loco Magna Grecia
di Sibari e con il supporto della Regione Calabria. Presso il
Centro commerciale del complesso nautico dei Laghi di Si-
bari si terrà il concerto dei Mosaiko Liveband alle ore
22.30

Catanzaro Lido
MAGNA GRÆCIA FILM FESTIVAL
PROIEZIONE OPERE IN CONCORSO
L’appuntamento estivo, che dà la possibilità di conoscere
dal vivo i volti celebri del cinema nazionale e internaziona-
le, prevede la proiezione di prime e seconde opere in con-
corso. Il Magna Graecia Film Festival è ideato e diretto da
Gianvito Casadonte ed avrà come madrina l'attrice e can-
tante Clara Soccini, in arte “Clara”, Area Porto, ore 21

Cirò
ESTATE 2024
SERATA DEL LIBRO
Il Comune di Cirò organizza “Estate 2024. Arte, Spettaco-
lo, Cultura”. Alle ore 22, in Piazza Pugliese, si terrà l’evento
Cultura in Estate, “Serata del Libro”

Cirò Marina
INSIEME È PIÙ BELLO
MUSICAL
In Piazza Diaz, alle ore 21, musical “Insieme è più bello”,
Centro Estivo Inclusivo Comunale in co-progettazione con
le associazioni Il Girasole Aps e La Speranza Aps

Corigliano-Rossano
CORO SUMMER FEST
GIOVEDÌ AL CENTRO

Il Comune di Corigliano-Rossano organizza “Giovedì al
Centro. Visita i centri storici e i suoi musei”, che prevede un
bus navetta di collegamento gratuito, che partirà dalle loca-
lità marine e dagli scali, con guida turistica a bordo. Alle
ore 17 partenza da Lido Sant’Angelo, Torre Sant’Angelo.
Alle 17.20 partenza da Schiavonea, Piazza Santa Maria
ad Nives; Visita al Castello Ducale e al Centro storico di Co-
rigliano; partenza per il Centro storico di Rossano, visita al
Museo del Codex e al Centro storico di Rossano. Alle ore
22 rientro a Lido Sant’Angelo e Schiavonea. Un’occasione
per passeggiare tra i vicoli e vivere un piccolo tour alla sco-
perta delle radici storico-artistiche della città. Riduzione sui
biglietti di ingresso ai musei con guida dedicata (Castello
euro 4; Museo del Codex euro 4). Prenotazione obbligato-
ria

Crosia
CROSIA ARENA SUMMER FEST
MERCATINI, SUMMER NIGHT
Per la rassegna “Crosia Arena Summer Fest”, alle ore 19
apertura mercatini, Arena. Alle ore 21.30 prima edizione
di “Summer Night”, Arena

Crotone
AXIOMA
MOSTRA
Al Museo archeologico di Capo Colonna, Crotone, mostra
“Axioma” alle ore 18, pittura e scultura dell’artista Andrea
Valleri, esponente del linguaggio della pop art. Presenterà
Francesco Cuteri e interverranno Filippo Demma, direzione
regionale Musei di Calabria e direttore Parchi archeologici
di Crotone e Sibari; Gregorio Aversa, coordinatore dei
musei del Crotonese e direttore del Museo archeologico na-
zionale di Capo Colonna; Vincenzo Voce, sindaco di Cro-
tone; Marianna Savrami, curatrice della mostra. Il senso
fondamentale delle opere di Valleri, che indagano nell’an -
tichità e offrono un contesto intimo per un dialogo tra crea-
tività antica e contemporanea, richiama il senso dell’esi -
stenza e del pensiero autentico

Crotone
CROTONE SUMMER
CALABRIA MOVIE INTERNATIONAL SHORT FILM FEST
Per la 5ª edizione di Calabria Movie Film Festival, festival
ideato da Luisa Gigliotti, Antonio Buscema e Matteo Russo,
saranno 13 i cortometraggi tra internazionali e italiani di-
visi nelle categorie: International e National short films, ri-
volto a cortometraggi provenienti da tutto il mondo, a tema
libero; Calabria short film, che comprende lavori prove-
nienti dalla Calabria, regia, produzione o location. Ingres-
so singola serata euro 5, accredito complessivo euro 15 più
euro 5 tessera associativa. Alle 19, presso la Villa Comuna-
le, il festival, in sinergia con Rai Cinema Channel, offrirà
un’esperienza di virtual reality. Con i visori messi a disposi-
zione da Officina Kreativa, i partecipanti potranno guar-
dare i cortometraggi con una visibilità a 360°. Il Calabria
Movie Film Festival sarà inaugurato alle 18.30 attraverso
un talk in partnership con Sky dal titolo “Il miracolo e l’arca -
no: focus sulla serie Christian”, in dialogo con gli attori Sil-
via D’Amico e Francesco Colella, moderato dal critico Da-
vide Magnisi, Baiacabana, presso Lido Tricoli, viale Cristo-
foro Colombo. Alle 20.30, Villa Comunale, presentazione
cortometraggi in concorso. Sul palco salirà Matteo Paolillo.
Focus sulla sua carriera, tra recitazione, musica e scrittura.
A seguire, Silvia D’Amico, Francesco Colella e Simone
Bozzelli. A partire dalla mezzanotte, party inaugurale
presso lounge bar Mara Kalos, Lido Poseidon, viale Magna
Grecia. Tra gli eventi d’arte è in programma la mostra
“Kaiserpanorama”. Da “Ultimo tango a Parigi”, passando
per “Novecento” fino a “Metti una sera a cena”, al centro
dell’esposizione a cura di Giada De Martino l’erotismo ci-
nematografico, in collaborazione con Cineteca Bologna e
un progetto allestitivo di Ellemmestudio. La mostra sarà visi-
tabile dalle 9,30 alle 12,30 e domenica anche di pomerig-
gio dalle 17 alle 20, presso Torre Aiutante del Castello di
Carlo V, sottoscrivendo la tessera associativa di euro 5

Crotone
FESTIVAL CROTONE
CORTOMETRAGGI E CONCERTO NOGUERA
Organizzata da Arci Gli Spalatori di Nuvole Aps, nell’am -
bito del progetto G.a.s. finanziato da Regione Calabria
con risorse statali del Ministero del Lavoro e delle Politiche
Sociali e realizzata insieme ad Asd Parco delle Rose, Arci Il
Barrio Aps, associazione di promozione sociale Maslow,
Nonostante tutto resistiamo Odv, associazione culturale
Nikol Ferrari “La vita in un dono” Odv, Controtempo Teatro
e con la collaborazione del Csv Calabria Centro, la II edi-
zione di “Arci Festival Crotone. Cinema, cultura, arte, mu-
sica” ospiterà alle ore 20 presso il Parco delle Rose la proie-
zione dei cortometraggi “Slow Light”; “Altrimenti arriva
lei”; “Facing it”; “Camille”; “Migrants”; “Radical Honesty”;
“The Neighbors’ Window”. Alle 21.15 concerto strumen-
tale di Janet Noguera (Mexico/Usa), experimental/blues,
jazz/ambient

Isola Capo Rizzuto
ISOLA SUMMER
MIMMO CAVALLARO IN CONCERTO
Per la rassegna Isola Summer, presso Le Castella si terrà al-
le ore 22 il concerto di Mimmo Cavallaro, interprete della
musica popolare calabrese. Evento organizzato dall’am -
ministrazione comunale. Ingresso gratuito

Monasterace
NIGUN CLARINET
EVENTO MUSICALE
L’evento “Nigun Clarinet - Borgo” prevede concerto all’al -
ba; didattica frontale, master di alto perfezionamento, pro-
ve coro di clarinetto, dalle ore 15.30 alle 20.30; attività di
svago, Moma Beach Club, ore 21.30

Roccella Ionica
ROCCELLA SUMMER SPORT
IN CAMMINO TRA STORIA E TRADIZIONI
Per la rassegna Roccella Summer Sport si terrà l’evento “In
Cammino tra Storia e Tradizioni”, Largo Colonne, ore
18.30

Sellia Marina
SELLIA MARINA SUMMER
INCONTRI D’AUTORE
A cura dell’assessorato al Turismo e allo Spettacolo, per la
rassegna “Sellia Marina Summer. Nel Blu dipinto di Blu”,
alle ore 21.30, Lungomare Jonio, incontri d’autore: “Fanta -
sie e non solo” di Manuel Sirianni

Serra San Bruno
SERRA D’ESTATE
ARTE E MUSICA
Per la rassegna “Serra d’Estate, tra Arte e Musica”, l’ammi -
nistrazione comunale di Serra San Bruno organizza il Pri-
mo Memorial Bruno Vavalà e Nicola Callà, a cura dell’as -
sociazione Alba Nuova, presso Campetto Via Matteotti,
ore 19 e l’evento La paternità spirituale di San Bruno, Mu-
seo della Certosa, ore 20

Trebisacce
LA CETRA E IL CANTO
EVENTI CULTURALI
Alle ore 21 il Parco Archeologico di Broglio ospiterà l’even -
to “La cetra e il canto”, la lirica greca tra le feste dionisiache
e il simposio, Laboratorio Polis Teatro e Comunità “Maria
De Gaudio” e Asas Parco Archeologico Broglio. In Piazza
Progresso, Centro storico, alle ore 21 si terrà “Sempre caro
mi fu quest’ermo colle”, associazione L’Albero della Me-
moria

Vaccarizzo Albanese
VAKARICI
IL SALOTTO DIFFUSO
Per la 10ª edizione di “Vakarici. Il salotto diffuso”, letture in
salotto con “Old Calabria” di Norman Douglas, pagine
dedicate a Vaccarizzo, ore 21, Piazza Scura. Interverran-
no Adriano Mazziotti e Renato Guzzardi

DOMANI
Badolato
FESTEGGIAMENTI MARIA SS.MA DELLA SANITÀ
EVENTO RELIGIOSO
Nel borgo di Badolato i festeggiamenti in onore di Maria
SS.ma della Sanità saranno a cura del comitato organizza-
tore, ore 18

Bova
EPIC BOVA
SEARCHING FOR HAMLET
Organizzata da Mana Chuma Teatro, in collaborazione
con il Comune di Bova, la rassegna itinerante Epic, Espe-
rienze Performative di Impegno Civile, ospiterà sotto gli al-
beri del Parco delle Rimembranze, ore 18.30, lo spettacolo
“Io, Don Chisciotte”. Storia di un cavaliere errante, di Anna
Marchitelli, per la regia e le musiche di Mario Autore, con
Ettore Nigro. Produzione Piccola Città Teatro e Archeion,
Archivio Ciro Palumbo. Ad animare Don Chisciotte è la vo-
lontà di andare incontro all’uomo per difenderlo dalle in-
giustizie e dalle ingiurie

Caccuri
RASSEGNA TEATRALE
VILLA SERENA
La Rassegna Teatrale si terrà presso l’Auditorium Comuna-
le Caccuri alle ore 20.30 con “Villa Serena (’U spiziu ’e Ra-
munnu)”, compagnia Arte in Gioco Il Carrozzone

Catanzaro Lido
MAGNA GRÆCIA FILM FESTIVAL
PROIEZIONE OPERE IN CONCORSO
L’appuntamento estivo, che dà la possibilità di conoscere

dal vivo i volti celebri del cinema nazionale e internaziona-
le, prevede la proiezione di prime e seconde opere in con-
corso. Il Magna Graecia Film Festival è ideato e diretto da
Gianvito Casadonte ed avrà come madrina l'attrice e can-
tante Clara Soccini, in arte “Clara”. Tra gli ospiti il premio
Oscar Tim Robbins, che si esibirà in concerto con i “Tim
Robbins and the Rogues Gallery Band”, Area Porto, ore 21

Cirò
ESTATE 2024
FESTIVITÀ PATRONALE
Il Comune di Cirò organizza “Estate 2024. Arte, Spettaco-
lo, Cultura”. Alle ore 18.30 avrà luogo l’inizio della Festivi-
tà patronale: santa messa nella Parrocchia San Giovanni e
uscita processione per le vie del paese. In Piazza della Le-
galità, alle ore 22, si terrà la seconda Rassegna teatrale
amatoriale, Compagnia dei Teatranti

Corigliano-Rossano
MARE SENZA BARRIERE
CORO FAMILY FEST
CoRo Family Fest è un evento inclusivo dedicato alle fami-
glie e ai più piccoli che integra il cartellone estivo del CoRo
Summer Fest. In rassegna spettacoli itineranti, dai centri sto-
rici alle contrade, dal mare alla montagna, per bambini dai
tre anni in su. Dalle ore 16 alle 19, in contrada Momena,
punto spiaggia 3, il servizio Mare senza Barriere offre la
possibilità, alle persone disabili facenti parte delle strutture
adibite all’interno del Comune di Corigliano-Rossano, di
partecipare ad attività che sviluppano benessere e attività
psicofisiche e amatoriali. Animazione, laboratori di intrat-
tenimento, spettacoli di magia, musicoterapia, laboratorio
musicale e di canto

Crosia
CROSIA ARENA SUMMER FEST
MERCATINI
Per la rassegna “Crosia Arena Summer Fest”, alle 19 aper-
tura mercatini, Arena

Crotone
AXIOMA
MOSTRA
Al Museo archeologico di Capo Colonna, Crotone, mostra
“Axioma”. Pittura e scultura dell’artista Andrea Valleri,
esponente del linguaggio della pop art.

Crotone
CROTONE SUMMER
CALABRIA MOVIE INTERNATIONAL SHORT FILM FEST
Per la 5ª edizione di Calabria Movie Film Festival, festival
ideato da Luisa Gigliotti, Antonio Buscema e Matteo Russo,
saranno 13 i cortometraggi tra internazionali e italiani di-
visi nelle categorie: International e National short films, ri-
volto a cortometraggi provenienti da tutto il mondo, a tema
libero; Calabria short film, che comprende lavori prove-
nienti dalla Calabria, regia, produzione o location. Ingres-
so singola serata euro 5, accredito complessivo euro 15 più
euro 5 tessera associativa. Alle 19, presso la Villa Comuna-
le, il festival, in sinergia con Rai Cinema Channel, offrirà
un’esperienza di virtual reality. Con i visori messi a disposi-
zione da Officina Kreativa, i partecipanti potranno guar-
dare i cortometraggi con una visibilità a 360°. Alle 18.30,
presso Baiacabana Lido Tricoli, viale Cristoforo Colombo,
masterclass del presidente di giuria, il costumista Massimo
Cantini Parrini. L’incontro “Il sogno dietro il costume” verrà
moderato dal critico Davide Magnisi. Alle 20.30, Villa Co-
munale, presentazione del cortometraggio fuori concorso
di Aldo Iuliano, dal titolo “Dive”, a seguire “Sei fratelli”, del
regista Simone Godano, introdotto da uno dei protagonisti,
Adriano Giannini, che saluterà il pubblico,Viale Regina
Margherita. Tra gli eventi d’arte è in programma la mostra
“Kaiserpanorama”. Da “Ultimo tango a Parigi”, passando
per “Novecento” fino a “Metti una sera a cena”, al centro
dell’esposizione a cura di Giada De Martino l’erotismo ci-
nematografico, in collaborazione con Cineteca Bologna e
un progetto allestitivo di Ellemmestudio. La mostra sarà visi-
tabile dalle 9,30 alle 12,30 e domenica anche di pomerig-
gio dalle 17 alle 20, presso Torre Aiutante del Castello di
Carlo V, sottoscrivendo la tessera associativa di euro 5

Isola Capo Rizzuto
ISOLA SUMMER
SPETTACOLO MAGO LA MARCA, CONCERTO SOCCINI
Per la rassegna Isola Summer, presso Le Cannella, ore 20,
si terrà lo spettacolo del Mago La Marca e alle 21 perfor-
mance della cantautrice Clara Soccini

Santa Caterina dello Ionio
SANA SANA
READING
Alle ore 19, accompagnata dal maestro Giorgio Caporale,
la scrittrice Elisa Iride Longo leggerà alcune poesie tratte
dalla sua ultima opera “Sana sana”, Resort Torre Sant’An -
tonio

Estate - Agenda
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Serra San Bruno
SERRA D’ESTATE
ARTE E MUSICA
Per la rassegna “Serra d’Estate, tra Arte e Musica”, l’ammi -
nistrazione comunale di Serra San Bruno organizza il Pri-
mo Memorial Bruno Vavalà e Nicola Callà, a cura dell’as -
sociazione Alba Nuova, presso Campetto Via Matteotti,
ore 19 e l’evento La paternità spirituale di San Bruno, Mu-
seo della Certosa, ore 20

3 agosto
Badolato
FESTEGGIAMENTI MARIA SS.MA DELLA SANITÀ
EVENTO RELIGIOSO
Nel borgo di Badolato i festeggiamenti in onore di Maria
SS.ma della Sanità saranno a cura del comitato organizza-
tore, ore 18

Cassano allo Ionio
ESTATEVENTI24
IN VIAGGIO CON MATILDE E IL PICCOLO PRINCIPE
Gli eventi del cartellone estivo EstateVenti24 sono organiz-
zati dall'amministrazione comunale guidata dal sindaco
Giovanni Papasso, in collaborazione con Creativa Soluzio-
ni Culturali di Andrea Solano, Pro Loco Magna Grecia di
Sibari e con il supporto della Regione Calabria. La serata
sarà dedicata ai bambini nell’Area Cinema di Marina di
Sibari, ore 21.30, “In viaggio con Matilde e il Piccolo Prin-
cipe” è la lettura animata di Matilde Tursi che condurrà alla
scoperta del Piccolo Principe

Catanzaro Lido
MAGNA GRÆCIA FILM FESTIVAL
PROIEZIONE OPERE IN CONCORSO
Ideato e diretto da Gianvito Casadonte, il Magna Graecia
Film Festival vedrà come madrina l’attrice e cantante Clara
Soccini, in arte “Clara”, Area Porto, ore 21. L’appuntamen -
to prevede la proiezione di prime e seconde opere in con-
corso

Cirò
ESTATE 2024
FESTIVITÀ PATRONALE
Il Comune di Cirò organizza “Estate 2024. Arte, Spettaco-
lo, Cultura”. Alle ore 22, in Piazza Pugliese, Festività patro-
nale con il concerto di musica popolare degli Amakora

Crosia
CROSIA ARENA SUMMER FEST
MERCATINI
Per la rassegna “Crosia Arena Summer Fest”, alle 19 aper-
tura mercatini, Arena

Crotone
AXIOMA
MOSTRA
Al Museo archeologico di Capo Colonna, Crotone, mostra
“Axioma”. Pittura e scultura dell’artista Andrea Valleri,
esponente del linguaggio della pop art. Aperta fino al 16
agosto

Crotone
CROTONE SUMMER
CALABRIA MOVIE INTERNATIONAL SHORT FILM FEST
Calabria Movie Film Festival, festival ideato da Luisa Gi-
gliotti, Antonio Buscema e Matteo Russo. Ingresso singola
serata euro 5, accredito complessivo euro 15 più euro 5
tessera associativa. Alle 19, presso la Villa Comunale, il fe-
stival, in sinergia con Rai Cinema Channel, offrirà un’espe -
rienza di virtual reality. Con i visori messi a disposizione da
Officina Kreativa, i partecipanti potranno guardare i corto-
metraggi con una visibilità a 360°. Adriano Giannini sale
in cattedra per la masterclass “Voce, corpo, anima”, mode-
rata dal giornalista Andrea Giordano, storia di un attore e
doppiatore multiforme, attivo nel cinema e nella serialità,
ore 18.30 presso Baiacabana, Lido Tricoli, viale Cristoforo
Colombo. Alle ore 11, presso la Lega Navale, talk su cine-
ma e opportunità proposto da Confartigianato Imprese
Crotone. Intervengono: Francesco Pellegrini, Matteo Russo,
Antonio Buscema. Ingresso libero. Alle 21, Villa Comunale,
proiezione cortometraggi in concorso a cui seguirà un fo-
cus sul dietro le quinte della serie “Briganti” in compagnia
degli interpreti Michela De Rossi e Marlon Joubert. Saluto
al pubblico da parte di Massimo Cantini Parrini, presi-
dente di giuria e Valentina De Amicis, regista e sce-
neggiatrice. Tra gli eventi d’arte è in programma
la mostra “Kaiserpanorama”. La mostra sarà
visitabile dalle 9,30 alle 12,30 e domenica
anche di pomeriggio dalle 17 alle 20, pres-
so Torre Aiutante del Castello di Carlo V,
sottoscrivendo la tessera associativa di
euro 5

Isola CapoRizzuto
ISOLA SUMMER
SAGRA TARTUFO
Spettacolo del duo comico
Matranga e Minafò, che porte-
ranno sul palco dell’anfiteatro “Si
inzuppa il biscottino”, ore 20. A
Marinella si terrà la Sagra del Tartu-
fo, ore 19. Spettacolo per bambini al-
le ore 20. A Le Cannella spettacolo fol-
klorico, ore 20

Santa Caterina
SENTIERI D’ARTE A LAMEZIA TERME
PRESENTAZIONE PROGETTO
Alle ore 19 presentazione del progetto “Sentieri
d’arte a Lamezia Terme” sulla valorizzazione del
territorio, a cura dell’associazione “Al Vaglio”, Re-
sort Torre Sant’Antonio

Serra San Bruno
SERRA D’ESTATE
ARTE E MUSICA
Per la rassegna “Serra d’Estate, tra Arte e Musica”,
l’amministrazione comunale di Serra San Bruno orga-
nizza il Primo Memorial Bruno Vavalà e Nicola Callà, a
cura dell’associazione Alba Nuova, presso Campetto Via
Matteotti, ore 19 e l’evento La paternità spirituale di San
Bruno, Museo della Certosa, ore 20

4 agosto
Badolato
FESTEGGIAMENTI MARIA SS.MA DELLA SANITÀ
EVENTO RELIGIOSO
Nel borgo di Badolato i festeggiamenti in onore di Maria
SS.ma della Sanità saranno a cura del comitato organizza-
tore, ore 18

Cassano allo Ionio
ESTATEVENTI24
FAUSTO LEALI IN CONCERTO
Gli eventi del cartellone estivo EstateVenti24 sono organiz-
zati dall'amministrazione comunale guidata dal sindaco
Giovanni Papasso, in collaborazione con Creativa Solu-
zioni Culturali di Andrea Solano, Pro Loco Magna
Grecia di Sibari e con il supporto della Regione Ca-
labria. Piazza Roma, in località Doria, ospiterà il
concerto di Fausto Leali alle ore 22

Catanzaro Lido
MAGNA GRÆCIA FILM FESTIVAL
PROIEZIONE OPERE IN CONCORSO
L’appuntamento estivo, che dà la possibi-
lità di conoscere dal vivo i volti celebri
del cinema nazionale e internazionale,
prevede la proiezione di prime e se-
conde opere in concorso. Il Magna
Graecia Film Festival è ideato e di-
retto da Gianvito Casadonte ed
avrà come madrina l'attrice e
cantante Clara Soccini, in arte
“Clara”, Area Porto, ore 21

Cirò
ESTATE 2024
GIANNI CELESTE
Il Comune di Cirò orga-
nizza “Estate 2024.
Arte, Spettacolo,
Cultura”. Alle ore
22, in Piazza Puglie-
se, si terrà il concerto
del cantante neome-
lodico Gianni Cele-
ste

Estate - Agenda
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INCENDI Si sospetta che in azione entri sempre la stessa persona appena c’è vento

Lo stesso piromane al Pignera
La denuncia dei rappresentanti delle associazioni in una riunione sull’emergenza

L’intervento dei vigili del fuoco a Parco Pignera

di PATRIZIA SICILIANI

ENNESIMO incendio a Parco Pi-
gnera: la novità è che c’è una lista
di persone sospette. L’episodio più
recente risale a martedì 30 luglio.
La convinzione quasi generale è
che il piromane sia lo stesso che da
qualche anno prende di mira il
Consorzio Jobel, anche perché en-
tra in azione quando il vento soffia
verso il Museo e il parco giochi ri-
servato ai bambini. Martedì, intor-
no alle ore 14,30, il piromane ha
appiccato il fuoco nei pressi di una
casa diroccata. Non ci sono stati
danni solo per la tempestività e per
l’efficacia dell’intervento dei vigili
del fuoco e perché sia il Comune sia
il Consorzio Jobel avevano provve-
duto a commissionare il taglio
dell’erba. Parco Pignera si estende
per 18 ettari: il Consorzio gestisce
il Museo e i Giardini di Pitagora,
ovvero una superficie di quattro-
cinque ettari. In quel momento era-
no scoppiati altri incendi, uno dei
quali addirittura a ridosso della ca-
serma dei vigili del fuoco.

Qual è l’identikit dei piromani
presumibilmente “crotonesi”?
Stando a una fonte autorevole, nel
corso di una riunione convocata
per fare un focus sulle emergenze
estive alcuni rappresentanti di as-
sociazioni e di organizzazioni
avrebbero fatto i nomi di persone
sospette da loro notate nei luoghi
in cui sono divampati i roghi oppu-
re riprese dalle teleca-
mere di videosorve-
glianza. I denuncianti si
aspettano adesso una
stretta sui piromani. In-
somma, si è rafforzata
la convinzione che sia
necessaria una collabo-
razione tra cittadini e
istituzioni per porre fine alle di-
struzioni, ai disastri ambientali e ai
tentativi di intimidazione.

Ieri, però, il presidente del Con-
sorzio Jobel, Santo Vazzano, non
ha inteso rilasciare nessuna di-
chiarazione su quanto è nuova-

mente accaduto, e in pieno giorno.
Il suo pensiero è, comunque, noto.
«Appiccano il fuoco, seguendo la
direzione del vento, per avere la
certezza di colpire questa realtà, di-
ventata una delle massime espres-
sioni comunitarie cittadine», disse
al Quotidiano il 29 luglio del 2022,
inquadrando il gravissimo incen-

dio doloso, che era di-
vampato alle ore 18, in
uno scenario molto in-
quietante. «A Crotone-
denunciò- ci sono quelli
che conservano, ci sono
poi i soggetti frustrati,
c’è gente che sguazza
nel torbido e ci siamo

noi, un soggetto no profit che lavo-
ra per l’inclusione sociale, da oltre
dieci anni. Il nostro è un luogo ge-
nerativo e comunitario, noi perse-
guiamo il cambiamento reale, e il
cambiamento fa paura. La città ha
bisogno di socialità e di cultura,

non di odio». In questi giorni, Vaz-
zano è impegnato a riproporre il
teatro mobile, in collaborazione
con i Parchi archeologici di Croto-
ne e Sibari, gestiti dal direttore Fi-
lippo Demma, alla riscoperta delle
memorie di uno dei principali luo-
ghi dell’antica Magna Grecia, Capo
Colonna. Teatro Mobile nella Cala-
bria Jonica è un proget-
to che prevede la realiz-
zazione di una serie di
eventi finalizzati alla va-
lorizzazione dello
straordinario contesto
della parte ionica della
Calabria. Sabato e dome-
nica sono in scaletta
“due nuovi viaggi in cuffia” presso
il Museo e Parco archeologico na-
zionale di Capo Colonna. Di certo,
Vazzano vorrebbe continuare a
programmare e a mettere in atto
iniziative sociali e culturali, senza
essere costretto a tenere sotto con-

trollo la direzione in cui soffia il
vento, ossia le condizioni atmosfe-
riche considerate ottimali dai piro-
mani per entrare in azione. Peral-
tro, l’erba secca (seppure tagliata)
di Parco Pignera s’incendia facil-
mente a causa del caldo e della sic-
cità, com’è accaduto martedì. Su
“chi” si appuntano i sospetti in que-

sto caso specifico? L’au -
tore materiale dei gra-
vissimi gesti dolosi po-
trebbe essere uno, men-
tre i mandanti potrebbe-
ro formare un gruppo
di avversari o di potere.

Nel 2022, il Comune
ha affidato al Consorzio

Jobel la gestione del Museo e dei
Giardini di Pitagora, mediante la
stipula di un accordo di partenaria-
to speciale pubblico privato, ai sen-
si dell’articolo 151 del codice dei
contratti pubblici, per la valorizza-
zione del complesso.

LA POLEMICA

Le minacce di querela fanno discutere
I consiglieri Cantafora e Riga contestano il sindaco che ribatte: «L’aula consiliare non è un ring»

Danni ingenti
evitati grazie

ai vigili del fuoco

Senza sosta
l’impegno
di Jobel

IMPIANTISTICA

Nuova
struttura
per le arti
marziali

UNA nuova struttura
per ginnastica e disci-
pline fijlkams (judo,
karate, arti marziali)
presto sorgerà nella
neonata “Cittadella
dello Sport”

Sono sport popolari
che, per la prima volta,
troveranno “casa”
grazie al lavoro
dell’amministrazione
Comunale che attra-
verso i fondi del Pnrr
realizzerà una strut-
tura indoor nel quar-
tiere 300 alloggi.

E’ stato infatti ap-
provato, con una deli-
bera della Giunta co-
munale guidata dal
sindaco Vincenzo Vo-
ce, il progetto definiti-
vo per la realizzazione
dell’opera che si va ad
inserire nella più am-
pia riqualificazione
dell’impiantistica
sportiva del quartiere
che va dal Settore B al-
lo storico campo di cal-
cio.

Lo comunica l’asses -
sore al Pnrr e Impian-
tistica Sportiva, Luca
Bossi.

«Un nuovo interven-
to che si realizza con i
fondi ottenuti dall’am -
ministrazione a valere
sul Pnrr -commenta
l’assessore Bossi - e
nello specifico si tratta
del primo impianto de-
dicato al mondo della
ginnastica e delle di-
scipline quali Judo,
Karate e arti marzia-
li».

Una approvazione
che cade proprio in
concomitanza con i
giochi olimpici di Pari-
gi che mettono in par-
ticolare luce ed avvici-
nano ulteriormente i
giovani a queste disci-
pline.

Il progetto è finan-
ziato per complessivi
1.500.000 euro

Un’iniziativa dall’ot -
tima valenza anche
sotto il profilo promo-
zionale e turistico,
considerato che negli
anni, grazie anche alla
grande partecipazio-
ne che caratterizza al-
cune manifestazioni,
Crotone ca configu-
randosi sempre di più
come una città dello
sport che accoglie atle-
ti, i loro familiari e gli
sportivi.

«NOI non ci abitueremo mai, ad un
certo esercizio del potere in cui le
minacce sono finalizzate ad intimi-
dire e chiudere la bocca all’avversa -
rio politico». Lo affermano i consi-
glieri comunali Salvo Riga e Anna
Maria Cantafora, in polemica col
sindaco, Enzo Voce, che in consi-
glio comunale, secondo la loro rico-
struzione, «ormai da tempo, non
perde occasione di minare l’eserci -
zio democratico del confronto poli-
tico».

Ora, «anche la minaccia di quere-
la preventiva, semmai “chiunque”
dovesse argomentare in merito al-
la vicenda dell’accordo Eni. “Di so-
lito si querela la verità, mai la men-
zogna”. Riteniamo, che le minacce
siano la fine del confronto demo-
cratico in special modo quando si
arriva alla promessa di querela con

la precisa volontà di coartare il di-
ritto principe della libertà di
espressione, la manifestazione del
pensiero», affermano ancora.

Tanto più che «tali apodittiche
affermazioni del primo cittadino,
non sono supportati da alcun atto
amministrativo che sia stato for-
malizzato e reso noto a “chiunque”.
Un tale atteggiamento - proseguo-
no i due - è un sintomo pericoloso,
che descrive la deriva del potere,
che crede di poter influenzare le
convinzioni politiche e il diritto di
critica fino a limitarne le funzio-
ni».

Cantafora e Riga si appellano al
diritto di critica tutelato dall’arti -
colo 21 della Costituzione Italiana,
e concludono affermando che non
intendono «attendere oltre, o esita-
re o soprassedere in merito a quan-

to da tempo accade in Consiglio Co-
munale. Sarà nostro dovere - an-
nunciano - rivolgerci agli organi
competenti dello Stato per richie-
dere il ripristino dei canoni e degli
inviolabili principi di democrazia».

Non si è fatta attendere la replica
del sindaco Voce. «Dispiace replica-
re ad alcuni consiglieri di mino-
ranza su ipotetiche minacce ed inti-
midazioni che sa-rebbero state pro-
nunciate dal sottoscritto durante
l’ultimo Consiglio Comunale del 30
luglio - ha detto - Accuse sulle quali
non mi dilungo molto anche per-
ché i lavori del Consiglio Comunale
vengono trasmessi in diretta strea-
ming, vengono registrati e verba-
lizzati. Quello che debbo sottolinea-
re - aggiunge - è il clima che si re-
spira nel corso dei consigli comu-
nali proprio per l’atteggiamento

che assumono taluni consiglieri.
C’è chi ha trasformato l’aula consi-
liare in un ring dove prevalgono le
ingiurie personali rispetto alle
considerazioni di merito, le invetti-
ve piuttosto che le proposte. Senza
considerare la ripetitività di certi
argomenti, triti e ritriti, smentiti
tra l’altro da atti documen-tali e cir-
costanziati. Ed è proprio su questa
ultima circostanza che ho inteso
esprimere le mie considerazioni
che sono a tutela dell’operato tra-
sparente e legittimo della mia am-
ministrazione. Continuare a soste-
nere il falso solo sulla base di consi-
derazioni personali e non suppor-
tato da al-cun documento non è ac-
cettabile. Ed è questo che ho detto.
La Costituzione garantisce il dirit-
to di espressione, non il diritto di
poter affermare il falso».

CROTONE
REDAZIONE: Via Vittorio Emanuele, 32
88900 Crotone
Tel. 0962.901334 - Fax 0962.905185 crotone@quotidianodelsud.it
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AEROPORTO Il Comitato interviene sulla necessità di migliori collegamenti

«Da tempo si chiede intermodalità»
La proposta: «Secondo ingresso dalla 106 per avvicinare aereo, bus e treni»
«IL presidente Occhiuto,
inaugurando l’area parten-
ze dell’aeroporto di Lamezia
Terme, ha sottolineato l'im-
portanza di migliorare i col-
legamenti tra gli aeroporti e
il territorio attraverso l'in-
termodalità». Lo afferma in
una nota il Comitato Cittadi-
no Aeroporto Crotone, che
«da anni, propone di ristrut-
turare la stazione di Crotone
con i fondi Pnrr, creando un
secondo ingresso lato SS
106. Questo intervento - è
detto ancora nel comunicato
- ridurrebbe significativa-
mente i tempi di percorrenza
tra la stazione e l’aeroporto
favorendo una reale inter-
modalità tra treno, bus e ae-
reo».

Sempre secondo il Comita-
to, «Una stazione di Crotone
funzionale e facilmente ac-
cessibile tramite la SS 106
servirebbe anche i cittadini
dei comuni confinanti che
potrebbero raggiungere i
treni senza dover obbligato-
riamente entrare nella città.
Questo renderebbe lo scalo
pitagorico accessibile anche

ai territori più lontani come
la Sibaritide, che attualmen-
te affrontano soluzioni in-
soddisfacenti per raggiun-
gere l’aeroporto».

Oggi, «Trenitalia offre
una soluzione unica ed in-
termodale al costo di circa 10
euro, direttamente acquista-
bile dal sito, ma con tempi di
percorrenza superiori a 2
ore e 40 minuti e una limita-
ta fascia oraria (13:40 –
14:30). Dopo tale orario, non
ci sono collegamenti combi-
nati per la Sibaritide, ridu-

cendo drasticamente il baci-
no di utenza dello scalo cro-
tonese».

L'alternativa ai treni per i
cittadini dell'alto Cosentino
è rappresentata dagli auto-
bus IAS Scura, al costo di
7,20 euro, con tempi di per-
correnza di almeno 2 ore e 10
minuti. Sono disponibili di-
verse corse dalle 6:15 alle
14:20, ma «questa opzione è
poco conosciuta e non pro-
mossa adeguatamente, nep-
pure sul sito della Sacal».
Forse, osserva il Comitato,

«il gestore aeroportuale pre-
ferisce che i cittadini cosen-
tini utilizzino l’aeroporto di
Lamezia Terme piuttosto
che quello più vicino di Cro-
tone».

Insomma, «il tempo neces-
sario per raggiungere l’ae -
roporto è un deterrente note-
vole per tutti quei passegge-
ri che vorrebbero decollare
da Crotone e che, per percor-
rere circa 100 km, devono af-
frontare un viaggio di oltre
2 ore. Il Comitato Cittadino
Aeroporto Crotone ribadisce
la necessità di incrementare
l’operatività dello scalo cro-
tonese con nuove rotte e di
aumentare il bacino di uten-
za attraverso un sistema in-
termodale dei trasporti, in
cui la ferrovia deve svolgere
un ruolo centrale. Senza una
linea ferroviaria moderna e
nuovi treni, è impossibile au-
mentare l'utenza dello scalo
pitagorico. Si auspicano so-
luzioni immediate - conclude
il Comitato -. per lo sviluppo
dell’intera costa jonica e per
il bene di tutti i cittadini che
qui continuano a vivere».

ALLA conferenza stam-
pa sul Piano regionale
dei rifiuti, che si terrà
questa mattina a Lame-
zia, presso la sede del
Partito democratico del-
la Calabria, interverrà
anche Leo Barberio, se-
gretario provinciale
della Federazione Pd di
Crotone, insieme ai con-
siglieri regionali e ai
rappresentanti del par-
tito. «Sarà un'importan-
te occasione per discute-
re e approfondire le
strategie e le misure
previste nel nuovo pia-
no regionale per la ge-
stione dei rifiuti», è det-
to in un comunicato del-
la federazione provin-
ciale del Pd.

Secondo Barberio,

«l’articolo 32, comma 2,
alla lettera n, del Piano
esclude dal campo di ap-
plicazione dei criteri lo-
calizzativi le discariche
per la messa in sicurez-
za permanente e gli im-
pianti di trattamento
dei rifiuti realizzati
nell’area oggetto di bo-
nifica e destinati esclu-
sivamente alle operazio-
ni di bonifica dei siti
contaminati. Ne conse-
gue che potrebbe essere
costruita una discarica
a servizio della bonifica
di Crotone».

Un tema che da giorni
tiene banco sulle crona-
che locali e regionali per
le importanti implica-
zioni sulla vita delle co-
munità.

L’aeroporto S. Anna

ARCHEOLOGIA

Reperti consegnati alla Soprintendenza
Beni archeologici sequestrati in diverse operazioni negli anni scorsi potranno essere fruibili

Alcuni dei reperti sequestrati e restituiti alla Soprintendenza
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Cittadella del cinema
per quattro giorni
Da oggi al 4 agosto la città di Crotone si
trasforma in una cittadella del cinema
grazie a Calabria Movie Short Film Fe-
stival. Si comincia oggi alle 18.30 con
un talk in partnership con Sky dal tito-
lo “Il miracolo e l’arcano: focus sulla se-
rie Christian”, in dialogo con gli attori
Silvia D’Amico e Francesco Colella, mo-
derato dal critico Davide Magnisi
(Baiacabana, c/o Lido Tricoli, viale Cri-
stoforo Colombo, 24). Alle 20.30 presso
la Villa Comunale si terrà la presenta-
zione ufficiale dei cortometraggi in
concorso introdotti dalla presentatrice
del festival, l’attrice Liliana Fiorelli.

Cavallaro in concerto
alla darsena di Le Castella
Oggi, Mimmo Cavallaro si esibirà a Le
Castella, nell'Arena del Mare (darsena),
per un evento imperdibile organizzato
dall'amministrazione comunale. Questa
serata speciale è stata pensata anche per
trasmettere la ricchezza della musica ca-
labrese ai numerosi turisti presenti nella
frazione. L'evento inizierà alle ore 22.00
ed è completamente gratuito. Cavallaro è
il "cantore" della Calabria più vera e ge-
nuina, sicuramente uno tra i più autore-
voli interpreti della musica popolare del-
la regione. Apprezzato e amato in tutta la
Calabria, ha successo anche tra le comu-
nità calabresi sparse per il mondo.

Open day a Capocolonna
tra gli scavi archeologici
Domani terminerà la campagna di inda-
gini archeologiche nel sito del santuario
di Hera Lacinia a Capocolonna. A partire
dalle 17:30 e fino alle 19:30, sarà possibi-
le visitare il cantiere dove gli archeologi
della Scuola Superiore Meridionale, gui-
dati dal professor Carlo Rescigno, e il di-
rettore dei Parchi archeologici di Croto-
ne e Sibari, dott. Filippo Demma, illustre-
ranno le scoperte e risponderanno alle
domande del pubblico e della stampa.
L’ingresso, consentito con il biglietto del
Museo, sarà naturalmente gratuito. A
seguire, le note Jazz di Veronica Parilla
& Carlo Maria Manna Quartet.

Autonomia differenziata
convegno e raccolta firme
“NO all’autonomia regionale differen-
ziata”: è il tema di un incontro in pro-
gramma oggi, alle 18, in piazza Merca-
to, a Cutro. Sul tema relazionerà il pro-
fessor Filippo Sbrana, docente di Storia
economica all’Università per Stranieri
di Perugia. Previsti interventi di Giu-
seppe Spagnolo, Filippo Sestito, Salvato-
re Frontera, Elisabetta Barbuto, Pino De
Tursi, Umbeto Ferrari, Antonio Lanatà,
Rosanna Nardo, Enzo Scalese. I lavori
saranno moderati da Maurizio Mesora-
ca, presidente del Centro studi e ricerche
Diego Tajani. Previsti saluti istituziona-
li del sindaco di Cutro, Antonio Ceraso.

LA soprintendente archeologica
Stefania Argenti ha ricevuto il
giorno dai vertici degli uffici giu-
diziari di Crotone un nucleo di
materiali archeologici provenien-
ti da diversi sequestri operati ne-
gli anni scorsi e custoditi presso
l’Ufficio Corpi di Reato del Tribu-
nale. Grazie a mirate operazione
delle Forze dell’Ordine, in parti-
colar modo della Guardia di Fi-
nanza di Crotone, costantemente
impegnate nel controllo del terri-
torio, erano stati sequestrati ma-
teriali archeologici che, se da un
lato avrebbe contribuito a ingros-
sare un giro di affari che ruota in-
torno al depauperamento del pa-
trimonio culturale, dall’altro
avrebbe, invece, notevolmente ac-
cresciuto la conoscenza storica
del territorio.

Nel corso delle diverse opera-
zioni sono stati rinvenuti manu-
fatti in argilla (vasi, statuine, ter-
recottearchitettoniche,), sia inte-
ri che in frammenti, provenienti
da contesti di necropoli e di abita-
to, indebitamente sottratti al pa-
trimonio dello Stato mediante
scavi archeologici abusivi effet-
tuati nella Crotoniatide e prove-
nienti, in particolare, dall’area di
Isola Capo Rizzuto. I beni archeo-
logici sequestrati risalgono a un
periodo compreso tra l’età del fer-
ro (IX-VIII secolo a.C.) con diversi

manufatti in impasto e la prima
età romana (I a.C.-I d. C.). Si se-
gnala la presenza di materiali di
età arcaica e classica di VII-V se-
colo a.C., un consistente nucleo di
vasi relativi a sepolture di IV-III
secolo a.C. ediverse monete di età
greca e romana.

Tra tutti, però, risulta signifi-
cativa la presenza di due manu-
fatti in ferro: si tratta di armi rap-
presentate da una punta di lancia
a“lama foliata”e da un giavellotto

con lama a “foglia di ulivo”. I con-
fronti con materiali provenienti
sia dal territorio regionale che da
quello delle regioni conterminiin-
dividua le armi come pertinenti al
mondo italico (V-III secolo a.C.); la
particolare e lunga immanicatu-
ra delgiavellotto rimanda a una
tipologia simile al pilum romano,
in uso tra III e I secolo a.C.

I contesti di provenienza dei
due manufatti sono in genere co-
stituiti da sepolture di guerrieri,

dove le armi sono associate ad al-
tri oggetti che richiamano la sfe-
ra bellica e mettono in risalto la
posizione sociale del defunto, raf-
forzata, a volte, da altri elementi
del corredo quali corazza, elmo,
schinieri, cinturone e scudo. Lo-
stesso tipo di materiali può prove-
nire anche da santuari o luoghi di
culto dove le armi venivano depo-
ste ededicate come ex voto.

MATERIALI ARCHEOLOGI-
CI SEQUESTRATI

Manufatti in ferro: punta di
lancia a “lama foliata” e da un gia-
vellotto con lama a “foglia di uli-
vo” pertinenti al mondoitalico (V-
III secolo a.C.)Manufatti databili
tra l’età del ferro (IX-VIII secolo
a.C.) e la prima età romana (I a.C.-I
d. C.). Sono presenti materiali di
età arcaica e classica di VII-V se-
colo a.C, un consistente nucleo di
vasi relativi a sepolture di IV-III
secolo a.C. e diverse monete di età
greca e romana.

C ro t o n e

AMBIENTE Sul Piano dei rifiuti

Ci sarà anche Barberio
alla conferenza del Pd regionale

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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CARABINIERI Premi per le operazioni antimafia e gli atti eroici

Il saluto del generale Salsano
Encomio ai soccorritori di Cutro
CROTONE - Il comandante
della Legione Carabinieri
“Calabria”, generale di divi-
sione Pietro Francesco Sal-
sano, ormai prossimo al suo
cambio d’incarico, dovendo
assumere quello di coman-
dante della Divisione Unità
Specializzate dell’Arma dei
Carabinieri il prossimo 10
settembre, si è recato in visi-
ta presso la Caserma del Co-
mando provinciale Carabi-
nieri di Crotone, dove ad at-
tenderlo ha trovato gli Uffi-
ciali e i militari della sede,
nonché una rappresentan-
za dei carabinieri in conge-
do, iscritti all’Associazione
nazionale, del personale, ef-
fettivo alle Compagnie Ca-
rabinieri di Cirò Marina e di
Petilia Policastro, nonché
alla Tenenza di Isola di Capo
Rizzuto (KR) e alle 21 Sta-
zioni ubicate nell’intera
provincia.

L’Ufficiale Generale ha
immediatamente incontra-
to tutti i militari e, giunto
ormai al termine del suo
mandato triennale, si è sof-
fermato sui lusinghieri ri-

sultati operativi, raggiunti
in questa provincia nel con-
trasto alla criminalità orga-
nizzata, a quella comune, ai
reati contro l’ambiente, con
le operazioni “Wave” e
“Deep”, in materia giusla-
voristica e nell’antisofisti -
cazione alimentare, con il
prezioso supporto della
componente Forestale, dei
vari comparti di specialità,
tra i quali la Tutela del Lavo-
ro e l’Antisofisticazione,
nonché dei militari della Ca-

pitaneria di Porto.
Il generale si è soffermato

anche sul costante poten-
ziamento con delle “forze
fresche”dei presidi periferi-
ci dell’Arma dei Carabinie-
ri, a testimonianza della vi-
cinanza dell’Istituzione alla
cittadinanza e, soprattutto,
a quelle rurali, più piccole e
maggiormente distanti dal
capoluogo; sulla proficua
collaborazione inter-istitu-
zionale con le altre Forze di
Polizia, con la Prefettura e

con le Autorità giudiziarie
ordinaria e distrettuale.

Al termine della propria
allocuzione e alla presenza
di una nutrita schiera di ca-
rabinieri, l’ufficiale genera-
le ha premiato i militari, di-
stintisi nelle diverse opera-
zioni di servizio, quali
“Eleutheria- Black Wood”,
“Ultimo Atto” e “White
Pen”, nonché sui singoli at-
ti di coraggio, nel corso dei
quali sono state anche sal-
vate le vite di alcune perso-
ne. Il generale non ha omes-
so di tributare un Encomio
anche al personale, impie-
gato nel soccorso al natan-
te, naufragato sulle coste
della frazione Steccato di
Cutro nel febbraio del 2023.

Infine, ha ricevuto
nell’ufficio del comandante
provinciale, colonnello Raf-
faele Giovinazzo, il prefetto
della provincia, Franca Fer-
raro, e il procuratore facen-
te funzioni Giuseppe Capoc-
cia, ringraziandoli per la
collaborazione, garantita
all’Arma di Crotone negli
ultimi tre anni.

L’incontro dei carabinieri col generale Salsano

S. SEVERINA Incontro in piazza

Truffe agli anziani
i militari

dialogano coi cittadini

SANTA SEVERINA - Nella
splendida cornice di piaz-
za Campo di Santa Severi-
na, i carabinieri della Sta-
zione hanno incontrato la
cittadinanza, dialogando,
con i molti partecipanti,
sul delicato tema delle
truffe in danno di soggetti
maggiormente vulnerabi-
li.

Nel corso dell’incontro,
finalizzato a sensibilizzare
le persone più anziane sul-
le ormai tristemente famo-
se truffe, hanno partecipa-
to circa 50 persone, dimo-
strando particolare inte-
resse e rivolgendo nume-
rose domande ai militari
intervenuti.

I carabinieri hanno di-
stribuito opuscoli infor-
mativi e illustrato alla pla-
tea quali sono le più fre-
quenti modalità criminali
poste in essere dai truffa-
tori.

Numerosi sono stati i
consigli forniti dai militari
dell’Arma: non aprire mai
la porta quando si hanno
dubbi su persone che si
qualificano come apparte-
nenti alle Forze dell’Ordi -
ne o tecnici di ditte, non ce-
dere mai alle richieste tele-
foniche di soggetti che af-
fermano di dover pagare
“cauzioni” al fine di non
far arrestare un parente
della vittima, non rivelare
mai a nessuno pin e codici
personali utilizzati per ac-
cedere - ad esempio - all’in -
ternet banking; in tutti

questi casi, spiegano i ca-
rabinieri, allertare imme-
diatamente il 112 e soprat-
tutto prendere consapevo-
lezza del fatto che i carabi-
nieri e le forze dell’ordine
in generale, non chiedono
mai soldi.

Nel corso dell’incontro è
stato trattato anche il tema
della “vittimizzazione se-
condaria”, ovvero la paura
di rivolgersi a forze dell’or -
dine e parenti per evitare
una “brutta figura”, anche
in virtù dei sensi di colpa
che potrebbero attanaglia-
re le vittime di questi epi-
sodi criminosi; i militari
hanno infatti sottolineato
l’importanza non solo di
denunciare ma anche
quella di parlarne con pa-
renti, amici e vicini di casa
in modo da permetterne la
massima diffusione e au-
mentare la prevenzione di
ulteriori eventi criminosi.

L’iniziativa di informa-
zione e prevenzione
dell’Arma contro il feno-
meno delle truffe agli an-
ziani continuerà nei pros-
simi giorni anche negli al-
tri Comuni della Compa-
gnia carabinieri di Petilia
Policastro.

Sono intanto numerose
le denunce per reati in ma-
teria di truffe a persone
anziane e fragili anche nel
territorio della provincia
di Crotone, ma la campa-
gna di sensibilizzazione
dell’Arma sta dando i suoi
frutti.

L’incontro in piazza Campo

PETILIA POLICASTRO Continuano i controlli per contrastare i furti d’acqua

Allacci abusivi per uso domestico
e all’azienda agricola: denunciato

PETILIA POLICASTRO - Continua-
no senza sosta i controlli da parte
dell’Arma dei carabinieri volti a pre-
venire e reprimere i reati collegati
alla dispersione della risorsa idrica
nell’intera provincia, nonché al con-
trasto agli allacci abusivi.

I militari della Stazione di Petilia
Policastro, coadiuvati da personale
specializzato del Consorzio Bonifica
Calabria, nell’ambito di un servizio
mirato, hanno proceduto al control-
lo di alcune abitazioni in località
“Comi”, denunciando un 38enne,
residente a Petilia Policastro, per
furto aggravato di acqua.

Nel corso del controllo, i militari
hanno rinvenuto un allaccio alla re-
te idrica pubblica, utilizzato non so-
lo per uso domestico ma – addirittu -
ra - anche per l’irrigazione della pro-
pria azienda agricola.

I controlli proseguiranno, in si-
nergia con personale specializzato,
nelle prossime settimane, al fine di
garantire, soprattutto in questi
giorni caratterizzati dalle elevate
temperature, il contrasto e la pre-
venzione dei fenomeni criminali le-
gati al furto di acqua.

Un fronte caldo, quello dell’azione
di contrasto al fenomeno degli allac-
ci abusivi alla condotta idrica, spe-
cie per l’uso irriguo nei campi. Sono
numerose nel territorio provinciale
le denunce scattate nelle ultime set-
timane grazie ai controlli eseguiti
dai carabinieri in stretta collabora-
zione con i tecnici dei consorzi di bo-
nifica.

Un’azione grazie alla quale stan-
no aumentando le formalizzazioni
dei contratti da parte di utenti pri-
ma sconosciuti al servizio idrico.

Ma la cosa che suscita inquietudo-
ne è il fatto che il fenomeno degli al-
lacci abusivi sia ancora così persi-
stente, nonostante le elevate tempe-
rature che indurrebbero ad un uso
più responsabile della preziosa ri-
sorsa idrica.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Pattuglia di carabinieri

CIRÒ Serata organizzata dalla Pro loco nel cuore del centro storico

“Notte del libro” con lo scrittore Talarico
di GIUSEPPE DE FINE

CIRÒ - Nel suggestivo borgo antico, ai pie-
di del Castello in piazza Pugliese, oggi si
terrà “la Notte del libro”alle ore 22.00, una
serata culturale organizzata dalla Pro-Lo-
co col patrocinio del Comune di Cirò e la
partecipazione dell’ Accademia dei Caccu-
riani” e dell’associazione “VivaVisione”.
All’evento culturale organizzato dalla Pro-
Loco di Cirò, presieduta da Niki De Fran-
co, parteciperà lo scrittore ed organizzato-
re del “Premio Letterario Caccuri”Olimpio
Talarico. Durante la serata culturale, l’as -
sociazione “VivaVisione” offrirà, attraver-
so i visori, un’esperienza immersiva nelle
opere di Van Gogh dal titolo:”You Are Van
Gogh”. La serata vedrà la straordinaria
partecipazione di vari scrittori locali tra
cuiMargherita Crogliano, Danila Porta,
Orsola Siciliani. Durante la serata si terrà
una degustazione delle Grappe delle azien-
de locali di Rocco Pirito e Brigante.

Quando la cultura si fonde col territorio

, dopo tutto Cirò non è solo vino ma anche
cultura, enogastronomia, archeologia ,
architettura.

Un territorio impregnato di cultura sin
dai suoi albori con il riformatore del calen-
dario gregoriano Luigi Lilio, con l’alchi -
mista Giano Lacinio e con San Nicodemo
patrono di Cirò insieme a San Francesco

che il popolo si accinge a festeg-
giare attraverso la festa patronale
che culminerà il 4 agosto.

Grazie al presidente della Pro-
Loco e ai suoi soci che attraverso
le numerose attività culturali e
sociali fa rivivere l’antico borgo e
lo mantiene vivo. Sua l’idea di tap-
pezzare il cuore del borgo antico
con cartelli con nomi in dialetto
ed in italiano che richiamano la
territorialità del posto come il
portello ”Porteddu”, Porta Scez-
zari, Casa di San Nicodemo, ed un
cartello con su scritto le parole
della canzone “Stefania” del gran-

de cantante di Cirò Gino Colicchio. Infine
di recente la Pro-Loco ha aperto in pPiazza
Pugliese un punto di informazione turisti-
ca che resterà aperto per tutta l’estate, do-
ve si potranno trovare oggetti, ricordi, le-
gati alla città del vino, del Calendario e di
San Nicodemo Abate, da portare con se co-
me souvenir.

Il borgo antico di Cirò

Crotone provincia

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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LA RIFORMA In appena due ore oltre cento sottoscrizioni, soddisfatti i pentastellati

Legge Calderoli, il fronte del no
Grande adesione alla raccolta firme avviata dal Movimento 5 Stelle

La riunione tecnica

AMBIENTE Conclusa la conferenza dei servizi, l’annuncio di Straface

Ad ottobre i lavori per la messa
in sicurezza del fiume Crati

di ANTONELLA BALESTRIERI

CORIGLIANO ROSSANO -
Messa insicurezza degli ar-
gini del fiume Crati, qual-
cosa si muove. Chiusa la
conferenza dei servizi: i la-
vori inizieranno ad ottobre.
16 i milioni di euro stanzia-
ti dalla Regione. “Siamo ad
un passo cruciale per la
messa in sicurezza del Fiu-
me Crati, area strategica
che coinvolge i comuni di
Corigliano-Rossano e Cas-
sano all’Ionio. Sarà realiz-
zata una delle più impor-
tanti opere di messa in sicu-
rezza dello storico fiume
della Sibaritide.

L’obiettivo è, anzitutto
evitare, che si ripetano tra-
gedie come quella del 2018
e del 2019 quando il fiume
ruppe gli argini e allagò le
contrade Thurio e Ministal-
la o, ancora prima, l’area
archeologica dell’antica
Sybaris”. È quanto dichia-
ra Pasqualina Straface,
Presidente della Terza com-
missione Sanità del Consi-
glio Regionale informando
che, con la Conferenza dei
Servizi finalizzata all’ac -
quisizione dei pareri sul
Progetto Definitivo per il
Completamento degli in-

terventi di messa in sicu-
rezza degli argini del Fiu-
me Crati, conclusasi marte-
dì 30 luglio, si dà il via libe-
ra ad un piano di investi-
menti del valore di oltre 7,8
milioni di euro, ai quali si
aggiungono altri 8 milioni
di euro per la valorizzazio-
ne ambientale dell’intero
tratto della Foce del Crati
per i quali è partita la fase
progettuale. Nella mattina-
ta di ieri la Presidente Stra-
face ha incontrato, nella
Cittadella Jole Santelli a Ca-
tanzaro, anche il responsa-
bile del progetto, Giuseppe

Nardi, individuato dalla
Regione Calabria quale
Soggetto Attuatore
dell’opera.

«L’indizione della Confe-
renza dei Servizi – ricorda
la consigliera – è stata pre-
ceduta da una procedura di
Verifica di assoggettabilità
a VIA (Valutazione di Im-
patto Ambientale), con
istruttoria curata dal Di-
partimento Territorio e Tu-
tela dell’ambiente. L’inter -
vento è coordinato dal Com-
missario di Governo per il
contrasto del Dissesto idro-
geologico, con l’ausilio del-

la Struttura tecnica
dell’UOA Sistemi Infra-
strutturali Complessi Set-
tore 1 - Interventi a difesa
del suolo del Dipartimento
Lavori Pubblici e Mobilità
della Regione Calabria».
«La nomina di Giuseppe
Nardi- spiega la Straface- e
la revisione delle modalità
amministrative, nella cor-
nice complessiva dell’impe -
gno e della determinazione
in tema di tutela ambienta-
le portata avanti dalla
Giunta Regionale e dal Pre-
sidente Occhiuto, hanno
permesso un avanzamento
concreto e mirato delle atti-
vità, garantendo una solu-
zione tecnica condivisa per
la mitigazione del rischio
idrogeologico nell’area del
Crati».

Con la chiusura della
Conferenza dei Servizi,
quindi, si passa alla reda-
zione del progetto esecuti-
vo che dovrebbe essere ulti-
mato entro il prossimo me-
se di settembre. Una volta
concluso questo step, gra-
zie alla procedura commis-
sariale, sarà possibile pas-
sare subito, già nel mese di
ottobre, alla gara d’appalto
per i lavori.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

COMUNE La vicenda di Ulysses

Cagnolina soppressa
La maggioranza

vuole vederci chiaro

CORIGLIANO ROSSANO -
La triste storia della cagnoli-
na Ulysses, soppressa nel ca-
nile municipale anche se vi
era una richiesta di adozione
ha suscitato l’attenzione del-
le consigliere di maggioran-
za Lidia Sciarrotta, Lorena
Vulcano e Liliana Zangaro
che vogliono vederci chiaro.

La cagnolina, paraplegi-
ca, non godeva di buona sa-
lute e della sua triste fine ne
ha sollevato un caso Animal
Protection Italia, che ne ha
interessato anche l’autorità
giudiziaria. La cagnolina
era giunta nel canile comu-
nale a maggio scorso, ai pri-
mi di luglio la decisione di
sopprimerla. Le tre consi-
gliere stanno portando
avanti una campagna per
appurare le dinamiche di
questa vicenda. È stata in-
fatti inoltrata una richiesta
alle Istituzioni competenti al
fine di conoscere il protocol-
lo veterinario applicato su
Ulysses ed accertare la cor-
rettezza di ogni procedura.

Per Sciarrotta, Zangaro e
Vulcano «gli sforzi dell’Am -
ministrazione Comunale in
questi anni hanno portato
ad una gestione diretta della
struttura cittadina, ricor-
rendo a personale qualifica-
to e destinando risorse con-
sistenti al fine di rendere il
canile sanitario ed il rifugio
ospitali, moderni ed adegua-
ti». Pertanto rimarcano che

«presso il canile comunale di
Corigliano-Rossano operi
personale di comprovata
competenza e che nessun ca-
ne è mai stato abbandonato a
sé stesso». Diverso, invece, il
ricovero che aveva accolto
Ulysses. «Come noto il canile
sanitario che ospitava il ca-
ne-spiegano- seppur di pro-
prietà comunale non è sotto
la gestione del Comune, ma è
bensì gestito dai servizi vete-
rinari dell’Azienda Sanita-
ria che svolgono, tra gli al-
tri, anche il compito di valu-
tare le richieste di cessione».

Ricordano, inoltre che
«più volte è stato pubblicato
un avviso pubblico, rivolto
alle associazioni regolar-
mente iscritte agli albi di
ambito, finalizzato alla ge-
stione delle adozioni presso
la struttura comunale anche
come segnale di trasparenza
ed ascolto verso l’impegnato
volontariato animalista an-
che al fine di verificare e mi-
gliorare la gestione della
struttura».

Avviso che, annunciano le
tre consigliere, «sarà certa-
mente riproposto e per il
quale invitiamo sin da ora le
associazioni interessate a
strutturarsi per come pre-
scrive la normativa».

Per intanto l’attenzione su
questa brutta pagina non
scema.

a.b.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

SOCIALE Le rassicurazioni dei dipendenti della struttura

Asilo nido comunale, bando più vicino

Un canile (foto di repertorio)

CORIGLIANO ROSSANO
REDAZIONE: Via Rossini, 2/A
87040 Castrolibero (CS)
Tel. 0984.852828 cosenza@quotidianodelsud.it

CORIGLIANO ROSSANO - Gran-
de adesione della città per la rac-
colta firme avviata dal gruppo ter-
ritoriale M5S di Corigliano Rossa-
no contro l’ Autonomia Differen-
ziata. “Dai cittadini sentenza inap-
pellabile contro lo Spacca Italia”
dichiarano nell’esprimere grande
apprezzamento per la partecipa-
zione.

«In appena due ore di gazebo a
Rossano in un mattino domenica-
le di caldo torrido erano già oltre
100 le sottoscrizioni dei cittadini

contro l’autonomia differenziata.
In anni di attivismo sul territorio
mai ci era capitato di vedere citta-
dini puntuali all’appuntamento
annunciato sui social e in attesa
del banchetto desiderosi di dare il
proprio contributo. Si è trattato di
un vero e proprio assalto al ban-
chetto con cittadini che ringrazia-
vano per la possibilità di esprime-
re attraverso la propria firma la
contrarietà allo Spacca Italia». Un
risultato che, per i pentastellati, è,
soprattutto «una sentenza inap-

pellabile quindi contro la riforma
voluta dalla Lega e sostenuta dal
governo Meloni».

Una due giorni che ha permesso
di raccogliere centinaia di firme.
Ad arricchire la giornata che nel
tardo pomeriggio di domenica 28
luglio è proseguita su Corigliano
in piazza Portofino, la presenza
della deputata Vittoria Baldino e
della neo consigliere comunale del
M5S Lidia Sciarrotta. «E’ successo
a Corigliano Rossano- spiegano
dal M5S- quello che sta succeden-

do in tutte le piazze d’Ita -
lia: i cittadini si stanno
mobilitando per fermare
una legge che distrugge-
rà servizi fondamentali
come sanità, istruzione,
trasporti minando nelle
fondamenta lo sviluppo economi-
co del Paese». «Ciò che il governo
Meloni vuole dividere i cittadini
stanno unendo mostrandosi i veri
patrioti». La raccolta firme, che ha
registrato anche le sottoscrizioni
del vicesindaco Pistoia, dell’asses -

sore all’ambiente Madeo e dei con-
siglieri Zangaro, Sapia, Tavernise
e Fusaro, proseguirà con appun-
tamenti ulteriori anche nei prossi-
mi fine settimana.
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La raccolta firme

CORIGLIANO ROSSANO - Alle criti-
che mosse dal Movimento del Territo-
rio in merito ai ritardi da parte del co-
mune per l’apertura iscrizione all’asi -
lo nido di via Maradei a Corigliano, ri-
spondono i dipendenti della struttura
comunale.

Un attestato di apprezzamento nei
confronti del neo assessore che ha al
suo attivo, tra le altre, la delega relati-
va, Giovanni Pistoia. Pistoia che è an-
che vicesindaco incassa la stima e la
fiducia per il suo operato da parte di
tutto il personale per l’impegno pro-
fuso e tranquillizza le famiglie. In
una lettera aperta viene specificato

come il “personale operante all’inter -
no dell’Asilo Nido Comunale di Cori-
gliano Scalo, struttura
fiore all’occhiello della cit-
tà e per la quale non lesi-
niamo tempo ed energie»
senta il dovere di esprime-
re un pubblico attestato di
«sincero ringraziamento
e viva gratitudine nei con-
fronti del nostro Vicesin-
daco con delega alla Cul-
tura e all’Istruzione, pro-
fessore Giovanni Pistoia, che ci consi-
dera e rende partecipe quotidiana-
mente di tutti i passaggi inerenti alla

prossima apertura dell’Asilo Nido e
della burocrazia che investe tutte le

procedure».
La necessità di cristal-

lizzare la fiducia nei con-
fronti del vicesindaco e, di
rimando, dell’intera giun-
ta, è stata dettata pure dal-
la volontà di «tranquilliz-
zare l’utenza presente e
futura rispetto alla pros-
sima apertura certamente
assicurata da chi, come

lui, ci sta mettendo la faccia».
a.b.
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CARIATI Vi hanno preso parte i bambini disabili della locale struttura “Fisiocenter”

Mare ecosostenibile e senza barriere
Conclusa con successo la seconda edizione di Assonautica di Mototerapia

di MARIA SCORPINITI

CARIATI - «Una giornata
bella come questa non l’ho
mai passata in vita mia. Tut-
to organizzato alla perfezio-
ne, siamo stati accolti da
gente qualificata».

Queste poche, sentite pa-
role di Antonio, uno degli
ospiti della residenza psi-
chiatrica “Il Giardino dei
Semplici” di Mandatoriccio,
racchiudono la riuscita
dell’evento di Mototerapia
«Un mare di ecosostenibilità
senza barriere», organizzato
per il secondo anno consecu-
tivo a Cariati, in
zona porto, da
Assonautica Co-
senza insieme al
Comune di Ca-
riati ed in colla-
borazione con la
Federazione Ita-
liana Motonau-
tica delegazione
Calabria, l’Asd
Hardware Puglia e la Love
Boat - Servizi nautici.

Oltre agli ospiti e agli ope-
ratori del “Giardino dei Sem-
plici”, vi hanno preso parte i
bambini disabili della locale
struttura riabilitativa “Fisio -
center”, diretta da Emanuele
Maduli, una realtà affermata
e punto di riferimento in un
territorio carente, com’è no-
to, di servizi sanitari.

Sono state due le giornate
organizzate da Assonautica
provinciale, presieduta da
Domenico Nigro Imperiale:
la prima, il 27 luglio, di Mo-
toterapia all’insegna dell’in -
clusione e della sostenibilità

ambientale, la seconda, il
giorno successivo, dedicata
allo sport agonistico con il
Grand Prix del Mediterra-
neo, la gara interregionale
di moto d’acqua che ha porta-
to a Cariati atleti e appassio-
nati da tutto il centro Sud.
Soddisfatto, a conclusione
della due giorni, il presiden-
te Nigro Imperiale che ha di-
chiarato: «Assonautica è
convinta delle potenzialità
delle strutture portuali per
la crescita non solo economi-
ca, ma anche culturale e so-
ciale di un territorio. Il porto
- ha precisato - deve essere

una struttura
idonea ad ospita-
re chiunque,
nessuno deve ri-
manere escluso;
questo è il senso
di tali iniziative,
vogliamo aprire
una breccia e far
capire l’impor -
tanza di far fun-

zionare tutti i servizi legati
all’economia del mare, affin-
ché possano essere usufruiti
da tutti. Abbiamo aperto per
questo anche un bellissimo
rapporto con le istituzioni e il
Comune di Cariati, nella per-
sona del sindaco Cataldo Mi-
nò e del delegato alla pesca e
alla promozione del porto
Gabriele Alterino, è stato su-
bito sensibile con l’adesione
alla proposta di Assonautica
e mettendoci a disposizione
la struttura portuale».

La due giorni ha avuto an-
che l’obiettivo di sensibilizza-
re alla salvaguardia dell’am -
biente marino: in poche ore,

grazie ad un drone della Lo-
ve Boat, la superficie d’acqua
del porto è stata ripulita da
plastica e altri rifiuti. Anche
la Gara Interregionale di mo-
to d’acqua rientra nella pro-
mozione territoriale che As-
sonautica sta portando
avanti. Gli atleti provenienti
da Puglia, Sicilia, Basilicata
hanno preso parte alla com-
petizione e, nel tempo di per-
manenza nella cittadina io-

nica, hanno potuto godere
delle bellezze paesaggistiche
e gustare le specialità enoga-
stronomiche legate al mare.

Presente a Cariati, in en-
trambe le giornate, Vincenzo
Iaconianni, presidente na-
zionale della Federazione
Italiana Motonautica, che ha
elogiato l’organizzazione
messa in piedi in maniera ec-
cellente dal presidente Nigro
Imperiale ed ha specificato:

«Questa manifestazione ha
una duplice valenza, sociale
e sportivo agonistica, ma de-
vo dire che a Cariati sono an-
ni che si svolgono manifesta-
zioni del genere, in passato ci
sono stati eventi nazionali ed
internazionali significativi
che si sono distinti per l’or -
ganizzazione e per come il
paese ha saputo accogliere.
Il porto, la costa - ha concluso
il presidente nazionale FIM -

sono perfetti, si prestano be-
nissimo a tali eventi».

Presenti, durante i vari
momenti, il presidente della
sezione di Cariati della Lega
Navale, Francesco Cufari, il
sindaco Cataldo Minò, il dele-
gato alla pesca Gabriele Alte-
rino, il delegato allo sport
Gionatan Cristaldi e il presi-
dente del Consiglio comuna-
le Alda Montesanto.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Tre momenti della manifestazione: la consegna degli attestati, le motodacqua e un giovane partecipante che riceve l’attestato

Antonio
«Una giornata così

non l’ho mai
vissuta in vita mia»

VILLAPIANA In Consiglio passano la variazione e l’equilibrio dei conti

Bilancio, approvati i due punti
Entrambi gli argomenti ottengono anche i voti dall’opposizione

di FRANCO MAURELLA

VILLAPIANA - Il Consiglio
comunale, convocato dal
presidente Joseph Guida e
assistito dalla segretaria
generale Loredana Latro-
nico, si è avvalso della pre-
senza del responsabile co-
munale dell’Ufficio finan-
ziario, Giovanni Santo, in
quanto l’ordine del giorno
prevedeva, tra i punti in di-
scussione, tanto la salva-
guardia degli equilibri di
bilancio 2024/26 e variazio-
ne di assestamento genera-
le, quanto la ratifica della
delibera di giunta sulla va-
riazione di bilancio tanto
per le entrate quanto per le
uscite. Entrambi gli argo-
menti sono stati approvati

all’unanimità del consiglio
così come la nomina del re-
visore dei conti che sarà
Rocco Nocita, la presa d’at -
to sulla nomina dell’ammi -
nistratore unico della BSV,
con incarico fino al 30 set-

tembre con-
ferito ad
Adolfo De
Santis
dall’ammi -
nistrazione
Montalti,
con il sinda-
co Ventimi-
glia che ha
annunciato
una confe-
renza stam-
pa sulla si-
tuazione
debitoria

della Bsv, e l’approvazione
del Regolamento dell’Uffi -
cio di presidenza del consi-
glio comunale. Come an-
nunciato il dibattito, anche
a tratti acceso tra maggio-
ranza ed opposizione (vice
sindaco Felicia Favale e
consigliere di opposizione
Paolo Montalti), ha riguar-
dato la “Modifica e integra-
zione art. 2 Regolamento
generale PIP del comune di
Villapiana. La relazione del
sindaco Vincenzo Ventimi-
glia ha posto in essere la
modifica dell’art. 2 che li-
mita alcune attività da in-
traprendere sulla zona Pip,
salvaguardando quelle au-
torizzate. Il dibattito si è
spostato sul progetto
dell’impianto per il recupe-
ro di rifiuti speciali non pe-
ricolosi presentato da un
soggetto privato. Su questo
argomento, come scritto ie-
ri, sono state depositate del-
le osservazioni da parte de-
gli ambientalisti di Raspa
che il consiglieri di opposi-
zione ha citato, mostrando
una serie di provvedimenti
intrapresi durante il suo
decennale mandato di sin-
daco, in merito all’impianto

di bitume che oggi ha ri-
promosso il progetto. Di-
mostrando l’attenzione ver-
so il problema, Montalti ed i
consiglieri di opposizione,
chiedono il rinvio della di-
scussione per consentire il
coinvolgimento della mino-
ranza per la modifica
dell’art. 2 del Pip di Villa-
piana. Qui si accende la po-
lemica in quanto la mag-
gioranza vota a favore della
modifica asserendo che il
progetto dell’azienda del bi-
tume per il recupero di ri-
fiuti speciali non pericolo-
si, non ricade nell’area PIP
comunale, quindi non può
essere oggetto della modifi-
ca dell’art. 2, ma in quella
industriale e quindi occor-
re acquisire le documenta-
zioni necessarie oltre alle
autorizzazioni e presentare
un PAU da approvare in
consiglio in quanto la zona
industriale non ha un pia-
no particolareggiato; l’op -
posizione, con la consiglie-
ra Ilaria Costa, ignorando
l’invito del Sindaco a votare
la modifica con la promessa
che il giorno successivo i
capigruppo consiliari si sa-
rebbero riuniti per miglio-
rare i contenuti della modi-
fica, ha presentato una di-
chiarazione di voto contra-
rio alla modifica esprimen-
done i motivi: la modifica è
generica e la discussione
nel merito necessitava di
un confronto preconciliare
con i coinvolgimento della
minoranza consiliare. I
presidente del consiglio Jo-
seph Guida ha chiuso i la-
vori dopo due ore di dibatti-
to prevalentemente eserci-
tato sulla modifica del’art.
2 del regolamento PIP.

Consiglio al lavoro

TREBISACCE Incontro per discutere sul terzo Megalotto

Opere compensative, i sindaci incalzano
TREBISACCE - I sindaci dei
comuni di Trebisacce
(Franco Mundo), Cassano
allo Jonio (Gianni Papas-
so), Villapiana (Vincenzo
Ventimiglia), Francavilla
Marittima (Gaetano Tursi),
Cerchiara di Calabria (Giu-
seppe Ramundo), Albidona
(Leonardo Aurelio), Amen-
dolara (Maria Rita Acciar-
di) e Roseto Capo Spulico
(Giovanni Pugliese), tutti
comuni interessati dall’at -
traversamento del Terzo
Megalotto della statale jo-
nica 106, lo scorso 26 lu-
glio, si sono riuniti nella sa-
la consiliare del Comune di
Trebisacce per discutere

delle opere compensative
previste per l’opera strada-
le e valutare ogni utile e op-
portuna azione politico-
amministrativa. Nel corso
dell’incontro, i sindaci han-
no unanimemente stigma-
tizzato l’assenza di iniziati-
ve da parte dell’ANAS e del
Ministero delle Infrastrut-

ture, nonostante le promes-
se fatte negli anni passati
riguardo l’approvazione e
l’avvio immediato dei lavori
delle opere compensative
richieste dai comuni. La
Regione Calabria, in rap-
presentanza dei comuni
nell’ambito del tavolo tecni-
co, si era impegnata a por-
tare avanti le istanze pro-
gettuali e a risolvere le pro-
blematiche legate alle opere
compensative. Tuttavia, la
mancanza di riscontro con-
creto ha portato i sindaci a
inviare una missiva al Pre-
sidente della Regione Cala-
bria, Roberto Occhiuto, ri-
chiedendo un incontro ur-

gente con la struttura della
regione e alla presenza
dell’ANAS. I sindaci chie-
dono al Presidente di intra-
prendere ogni iniziativa
necessaria per definire la
scelta delle opere compen-
sative da realizzare e per
approvare i progetti. Av-
vertono che, in assenza di
risposte adeguate, saranno
valutati provvedimenti am-
ministrativi diretti alla tu-
tela dei propri territori,
considerati i danni ambien-
tali e geologici, oltre ai di-
sagi derivanti dai cantieri
del Terzo Megalotto subiti
dai cittadini dei comuni in-
teressati al tracciato.

Lavori del terzo megalotto

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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Olimpiadi – Parigi 2024

Grande delusione per la Quadarella: quarta
Sciabola fuori al primo turno: quinto posto

Grandissima Stanco nel tiro al piattello

Silvana
Maria
Stanco
ha vinto
l’Argento
nel trap

Delusione
per la
Q u a d a re l l a
eliminata
nei
1500 sl

Altri due argenti per l’Italia
Canottaggio e trap sugli scudi. Sale a 13 il numero di medaglie azzurre
di GIANFRANCO MERENDA

PARIGI (Francia) –Due argenti rappresenta-
no il bottino dell’Italia al termine della quarta
giornata di gare alle Olimpiadi di Parigi. Ad
alimentare il medagliere il canottaggio con il
4 di coppia e il tiro a volo con il trap femmini-
le, mentre nei 1500 sl donne Quadarella deve
accontentarsi di una medaglia di legno.

Il primo argento arriva nel canottaggio
con il 4 di coppia composto da Luca Chiumen-
to, Giacomo Gentili, Andrea Panizza e Luca
Rambaldi. Una medaglia ottenuta in quat-
tro, ma con uno spettatore e tifoso particola-
re a supportare gli azzurri. Il quattro di cop-
pia risale sul podio dopo 16 anni, sotto gli oc-
chi del presidente del Coni Giovanni Malagò,
ottenendo una strepitosa medaglia d’argen -
to. Proprio com’era successo a Pechino, dun-
que, gli azzurri si piazzano al secondo posto e
mancano l’appuntamento con un oro che
non arriva da Sydney 2000. Una medaglia
con dedica speciale: «Sono quattro anni che
portiamo in giro questa bandiera tricolore,
Filippo ha aspettato tre anni per poterla ve-
dere sventolare, e questa medaglia è per lui e
per la sua famiglia. Avevamo fatto una pro-
messa e finalmente ci siamo riusciti» dice Lu-
ca Rambaldi che assieme ai compagni di
squadra ha dedicato l’argento olimpico nel 4
di coppia appena conquistato a Filippo Mon-
delli, campione del mondo di canottaggio nel
2018, scomparso nel 2021 a 26 anni.

La fossa olimpica si conferma un terreno
di caccia per i colori azzurri e regala il secon-
do argento di giornata grazie a Silvana Ma-
ria Stanco nel trap. L’oro va alla guatemalte-
ca Adriana Ruana Oliva, che regala il primo
oro olimpico di sempre al suo Paese. «È una
delle giornate più belle della mia vita - affer-
ma la Stanco a fine gara - , un’emozione uni-
ca, fuori dal normale. Ho lottato su ogni piat-
tello fino a quando siamo rimaste in tre. Poi
dopo ho lottato ancora fino alla fine, e l’ar -
gento è davvero una grande soddisfazione.
Questa medaglia è stata sicuramente una ri-
vincita. Dopo il quinto posto di Tokyo ero de-
lusa, ho lavorato molto su me stessa, anche a
livello mentale. È una bella rivincita».

Restano un tabù i 1500 stile libero per Qua-
darella alle Olimpiadi. Dopo il quinto posto di
Tokyo la nuotatrice romana chiude quarta
(15’44“05) nella gara dominata dall’america -
na Katie Ledecky, oro con record olimpico in
15’30“02. L’azzurra perde subito contatto
con la statunitense e poi vede andar via anche
la francese Kirpichnikova, argento in
15’40“35. Quadarella dà vita a un testa a te-
sta serrato con la Gose, ma alla fine a spun-
tarla è la tedesca a cui va il bronzo. «Ho lottato
tantissimo, è stata una gara faticosa, ma so-
no sincera per me è una delusione enorme»,
le parole dell’azzurra.

Lorenzo Musetti si qualifica per i quarti di
finale del torneo di tennis battendo agli otta-
vi lo statunitense Fritz, settima forza del see-
ding, con il punteggio di 6-4 7-5 e per un po-
sto in semifinale sfiderà il tedesco Zverev (3).
Le britanniche Boulter e Watson hanno bat-
tuto le brasiliane Haddad Maia e Stefani in
due set, 6-3 6-4, e saranno le avversarie di Er-
rani e Paolini ai quarti di finale nel doppio.

Fuori all’esordio gli azzurri della sciabola:
Samele, Curatoli, Gallo e Torre sono stati bat-
tuti dall’Ungheria chiudendo al 5° posto. Do-
po la vittoria all’esordio, Toti esce sconfitto
dal secondo match del girone A del torneo di
badminton e l’esperienza olimpica si chiude
qui.

TENNIS «Voglio arrivare in fondo». Ora c’è Zverev per un posto in semifinale

Musetti batte Fritz e vola ai quarti di finale
PARIGI (Francia) – Lorenzo Musetti si
qualifica per i quarti di finale del torneo
di tennis, singolare maschile, dei Giochi
Olimpici di Parigi2024. Il carrarino, te-
sta di serie numero 11, ha sconfitto negli
ottavi lo statunitense Taylor Fritz, setti-
ma forza del seeding, con il punteggio di
6-4 7-5.

«Questa vittoria conferma il bel mo-
mento che sto vivendo e il salto di qualità
che ho fatto - afferma un soddisfatto Lo-
renzo Musetti a margine della vittoria
contro Taylor Fritz -. Prima avevo molti
alti e bassi, adesso solo alti, però mi pia-
cerebbe pensare che i bassi sono dimenti-
cati, ma andiamoci piano. Certo, più vin-
co e più acquisto consapevolezza, anche
nel gestire i momenti difficili che inevita-
bilmente ci sono in partita».

La maglia il tricolore non comporta

pressioni per il tennista toscano. «La ma-
glia con il tricolore ha un effetto magico
su di me. Sto vivendo un periodo di eufo-
ria agonistica, che mi rende ‘non stanco’.
Anche ieri è stato un match tirato, sto
giocando praticamente
tutti i giorni da Umago,
ma il tricolore non mi fa
sentire la fatica. Spero di
arrivare così fino in fon-
do».

Sulla continuazione del
torneo è fiducioso. «Spero
di aver conquistato una
fiducia che mi fa entrare
in campo per vincere con
chiunque. Prima non ave-
vo questa certezza», ha
concluso Lorenzo Muset-
ti.

Sarà Alexander Zverev l’avversario di
Lorenzo Musetti ai quarti di finale del
torneo di tennis, singolare maschile, dei
Giochi Olimpici di Parigi2024. Il tede-
sco, terza testa di serie, si è imposto

sull’australiano Alexei
Popyrin con il punteggio
di 7-5, 6-3. Ai quarti an-
che il norvegese Casper
Ruud, numero 6 del ta-
bellone, che ha battuto
l’argentino Francisco Ce-
rundolo 6-3, 6-4. A con-
tendergli l’accesso in se-
mifinale sarà il canadese
Felix Auger-Aliassime,
13esima testa di serie,
che si è imposto sul russo
Daniil Medvedev (4) con il
punteggio di 6-3, 7-6 (5).

PALLANUOTO FEMMINILE Quarti lontani

Setterosa battuto dagli Usa
Ora si fa davvero dura

Seconda sconfitta di fila per le azzurre
PARIGI – Gli Stati Uniti
superano per 10-3 l’Italia.
Le azzurre non riescono a
contenere la forza delle
statunitensi tricampio-
nesse in carica, che sono
implacabili.

Si complica
il discorso
qualificazione
dopo la secon-
da sconfitta
nel torneo
olimpico. Al
Setterosa ser-
virà un’impre -
sa nelle prossi-
me sfide con-
tro la Grecia,
domani alle
15:35, e la Spa-
gna, domenica alle 15:35.

La partita inizia con le
statunitensi che si procu-
rano un’azione in extra-
player dopo 18 secondi,
annullata dalla parata di
Banchelli sul tiro di Pren-
tice. Gli Stati Uniti sbloc-
cano il risultato con la
conclusione secca dal pe-
rimetro di Fattal (0-1). Le
azzurre si affacciano in
avanti, ma restano
all’asciutto: il pallonetto
di Picozzi colpisce la tra-
versa, il tiro di Marletta il
palo. Poi Raney in contro-
fuga (0-2) e Neushul in

superiorità (0-3) piazzano
l’allungo. L’Italia inter-
rompe il break americano
a ventiquattro secondi
dalla fine del primo quar-
to con Giustini (1-3) che
conclude l’azione in con-

trofuga.
Nel secondo

tempo Mussel-
man (1-4) buca
la difesa azzur-
ra, finalizzan-
do la seconda
segnatura
americana in
sei contro cin-
que, mentre il
bel tiro sotto
l’incrocio dei
pali di Marlet-

ta (2-4) accorcia le distan-
ze: prima rete in superio-
rità per l’Italia. Si apre un
lungo break delle statuni-
tensi che si portano sul +4
prima del cambio vasca:
Roemer da posizione 1
sfrutta un corridoio libe-
ro (2-5), poi Gilchrist (2-6)
con una diagonale vin-
cente trafigge Banchelli.
Stati Uniti avanti per 6-2
nei confronti dell’Italia
dopo due tempi. Nel terzo
e quarto parziale la stessa
musica con la gara che
termina per 10-3 per le
statunitensi.

Chiumento, Gentili, Panizza e Rambaldi d’argento nella quattro di coppia

Lorenzo Musetti

PARIGI – Ultima giornata di ripo-
so per la nazionale italiana femmi-
nile, prima della sfida di oggi con-
tro l’Olanda. Le ragazze di Julio
Velasco, vittoriose all’esordio
olimpico 3-1 sulla Repubblica Do-
minicana, cercheranno di compie-
re un altro passo verso la qualifica-
zione ai quarti di finale di Parigi
2024.

L’Olanda, invece, è reduce dalla
sconfitta 3-2 per mano delle Tur-
chia, in un match in cui la forma-
zione “oranje” era avanti 2-0. L’ul -
timo precedente tra Italia e Olanda
risale alla finale 3°-4° posto del
Campionato Europeo 2023, vinta
delle Olandesi 3-0 a Bruxelles.

A livello olimpico l’unica sfida
tra le due squadre si è disputata nel
2016 a Rio de Janeiro: 3-0 in favore
delle olandesi. «Disputare
un’Olimpiade ti regala sempre
grandi emozioni, per me si tratta
della terza e la sto vivendo diversa-
mente dalle altre. Diciamo che in
ogni Olimpiade ho provato delle
sensazioni differenti. La prima
quella di Rio de Janeiro era tutta
una novità e si avvertiva allo stesso
tempo tanta tensione ed emozione.
Tokyo, invece, è stata un pò una
via di mezzo, mentre questa è quel-
la che sto affrontando con più con-
sapevolezza», ha spiegato la regi-
sta azzurra Alessia Orro.

VOLLEY FEMMINILE Oggi il match clou della giornata

Le Azzurre di Velasco pronte
alla sfida contro l’Olanda La Marletta in azione
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ATLETICA Domenica mattina le batterie per la semifinale. In serata la finalissima

Jacobs: «Voglio vincere ancora»
Il campione olimpico ospite a casa Italia: «Ho ottime sensazioni. Sono pronto»

Sport – Olimpiadi Parigi 2024

di GIANLUCA VERNA

PARIGI (Francia) – Senza pres-
sione, senza paura. Il campione
olimpico in carica Marcell Ja-
cobs è atterrato sul pianeta a cin-
que cerchi con tutta l’intenzione
di difendere quell’appellativo di
“uomo più veloce del mondo”che
spetta di diritto a chi arriva da-
vanti a tutti nella finale dei 100
metri piani. Da martedì il veloci-
sta azzurro, trent’anni il prossi-
mo 26 settembre, è a Parigi dove
domenica entrerà in azione allo
Stade de France di Saint-Denis.
«Sto bene, sono in salute, dopo
un anno in cui mi sono allenato
come volevo, senza mai interru-
zioni» racconta il nativo di El Pa-
so, Texas, a Casa Italia al fianco
del presidente federale, Stefano
Mei, e alla vigilia di quel primo
agosto che nel 2021 a Tokyo se-
gnò la sua consacrazione. «Sono
passati tre anni, a me sembra
l’altro ieri. Sono successe tantis-
sime cose, i due ori all’Olimpia -
de, il Mondiale indoor, gli Euro-
pei, ma anche tanti infortuni e
preoccupazioni. Ora però siamo
a Parigi, l’obiettivo prefissato da
inizio anno e adesso voglio arri-
vare in finale per mettere le mie
spalle davanti agli altri».

Non teme nessuno Marcell,
nemmeno l’iridato statunitense
Noah Lyles. «Forse più il gia-
maicano (Kishane Thompson) -
ammette l’azzurro -. Noah arriva
con motivazione e con un grande
carico di energia, ma questo non
vuol dire che sia imbattibile. Ci
sono tanti atleti forti e la semifi-
nale sarà la parte più impegnati-
va. Siamo in 15-16 competitivi,
ma ne entrano solo 8. Poi la fina-

le può vincerla chiunque, è una
questione di dettagli, vince chi
sbaglia meno. Io a ogni grande
manifestazione ho tirato fuori
sempre il mio record stagionale.
E’ vero che c’è la pressione ma
quando ci lavori a livello menta-
le la trasformi in energia e può
diventare una cosa a tuo vantag-
gio. Bisognerà correre forte, ma
non penso serviranno tempi
stratosferici per salire sul podio:
si deve andare sotto i 9“85».

Per Jacobs oggi «ottime sensa-
zioni» nel primo allenamento in
terra francese dove sul campo ha
potuto «annusare gli avversari».
Oggi il giorno di riposo e poi una
seduta sabato in vista delle batte-
rie di domenica mattina. Passate
quelle ci sarebbero le semifinali
in serata alle 20, e poco meno di
due ore dopo la gara regina.

«Ho raggiunto l’1% che man-
cava e su cui dovevo lavorare»
spiega raccontando anche le se-

dute negli States con il coach Ra-
na Reider. «Lì ho portato la mia
italianità - afferma l’azzurro -.
Quando cambi allenatore cambi
metodo, ci vuole un pò per mette-
re insieme i pezzi. Gara dopo ga-
ra abbiamo trovato un buon fee-
ling. I miei obiettivi per la stagio-
ne erano tre: la salute, l’Europeo
in casa e vincere l’Olimpiade,
quindi tocco ferro».

Tutti vogliono incontrare il
campione in carica: «Parecchi
atleti sono venuti a salutarmi,
mi hanno chiesto una foto. E’ un
grande piacere, sarebbe lo stesso
per me se dovessi incontrare Le-
Bron James a mensa, peccato
che non succederà mai - scherza
-. Sento vibrazioni positive, cerco
di godermi colori e persone cosa
che a Tokyo non fu possibile per
le restrizioni».

Sprazzi di relax e tranquillità
senza però perdere il focus: la
battaglia sta per cominciare.

SCHERMA Dopo l’oro conquistato martedì scorso

Navarria, Santuccio, Rizzi e Fiamingo
hanno zittito il “Grand Palais”

Due catanesi e due friulane hanno unito l’Italia
PARIGI – Dal Friuli con furore.
L’oro numero 50 della scherma ita-
liana nella storia dei Giochi Olimpi-
ci è un ponte che idealmente unisce
Nord e Sud: da un lato le catanesi
Alberta Santuccio e Rossella Fia-
mingo, dall’altro Mara Navarria e
Giulia Rizzi, entrambe di Udine. In
comune la lingua della spada, quel-
la capace di zittire la bolgia del
Grand Palais, battendo le francesi
padrone di casa.

L’onda lunga dei fe-
steggiamenti non si
arresta, con le 4 azzur-
re che fanno tappa a
Casa Italia, in un po-
meriggio nuvoloso,
per ricevere il giusto
tributo. Rilassate, sor-
ridenti, sfoggiano con
orgoglio le medaglie
di Parigi, frutto di un
lavoro di squadra che
parte da lontano. Il ti-
tolo europeo conquistato il mese
scorso a Basilea è stata la miccia di
una dinamite esplosa al momento
giusto, rilanciando anche un’Olim -
piade vissuta fra le montagne rus-
se, fra medaglie e arbitraggi discu-
tibili. Mara e Giulia hanno fatto le
ore piccole: tornate alle 2 di notte
nel Villaggio Olimpico dal Grand
Palais, è stato difficile per loro pren-
dere sonno con tutta quella adrena-

lina ancora addosso. E allora via
con uno spuntino: un trancio di piz-
za, yogurt greco e cereali integrali.

«Era quello che abbiamo trova-
to», ci scherza su Giulia. «Non riu-
scivamo a stare in camera e ci siamo
andate a fare un giro», racconta
Mara. Si può festeggiare anche co-
sì, lo sa bene la più esperta del grup-
po, 39 anni appena compiuti, all’ul -
timo ballo prima di appendere la

spada al chiodo. «Esse-
re capitana è una re-
sponsabilità - parla del
suo ruolo la Navarria -
e penso di aver tra-
smesso serenità alle
mie compagne quan-
do serviva. Penso pure
che il mio classico pu-
gnetto abbia portato
bene. Il Grand Palais?
Quando si accendeva
la nostra luce il cuore
esplodeva di gioia».

Qualche anno in meno per la con-
terranea Giulia Rizzi, classe ‘89, al-
la prima Olimpiade della carriera.
E che Olimpiade. «Tantissima emo-
zione, è stato magico fare la gara in
un Grand Palais che è un impianto
fantastico, il tempio della spada.
Vincere poi la medaglia d’oro assie-
me alle mie compagne è ancora più
bello», conclude la poliziotta friula-
na.

La gioia dopo l’o ro

Marcell Jacobs appena atterrato a Parigi

PUGILATO Oggi l’incontro con l’atleta italiana

Dubbi gender sulla Khelif
Con la Carini diventa un caso
Abodi: «Bisogna garantire la sicurezza degli atleti»

di GIORGIO LA BRUZZO

PARIGI (Francia) – È diventato
un vero e proprio caso quello di
Imane Khelif, pugile algerina
che oggi sfiderà Angela Carini
nel primo turno del torneo olim-
pico di boxe, categoria -66 kg. È
alla sua seconda partecipazione
ai Giochi ma il suo nome è salito
alla ribalta in occasione dei Mon-
diali di Nuova Delhi dello scorso
anno: a poche ore dalla finale per
l’oro contro la cinese Yang Liu,
fu squalificata perchè i livelli di
testosterone erano oltre la soglia
consentita dei criteri di eleggibi-
lità. All’epoca la 25enne di Tiaret
gridò al complotto, il presidente
della Federazione internazionale
di boxe Kremlev raccontò poi di
casi di atlete in cui era emersa la
presenza di cromosomi XY ma a
Parigi la boxe ricade sotto l’egida
del Cio, i cui standard sono diver-
si. Via libera dunque per le Olim-
piadi, col massimo organismo
dello sport mondiale che ricorda
come Imane Khelif abbia già pre-
so parte a diverse competizioni
femminili, Tokyo compresa.

«Tutti gli atleti che partecipa-
no ai tornei di boxe di Parigi sod-
disfano le norme sull’eleggibilità
e sulla partecipazione alle com-
petizioni così come tutte le nor-
mative mediche applicabili»,
hanno ribadito da Losanna men-

tre il portavoce del Cio, Mark
Adams, ha sottolineato che «le
nostre regole si basano su quelle
del 2016, valide anche per To-
kyo. I criteri di idoneità, sono
sempre gli stessi e sono applicati
alla lettera. Sono atlete idonee,
compare anche nel loro passa-
porto, stigmatizzare non aiuta:
abbiamo tutti la responsabilità di
cercare di far scendere i toni del-
la discussione».

Oltre alla Khelif, infatti, c’è la
taiwanese Lin Yu-Ting, privata
ai Mondiali a marzo 2023 del
bronzo perchè non aveva supera-
to il gender test. Ma le critiche
non mancano. Già nei giorni
scorsi l’ex campione del mondo
McGuigan aveva definito “scioc -
cante che sia permesso loro di
spingersi così lontano”.

E anche l’Italia storce il naso.
Per il ministro dello Sport Abodi
è «poco comprensibile che non ci
sia un allineamento nei parame-
tri dei valori minimi ormonali a
livello internazionale, che inclu-
da quindi Europei, Mondiali e
Olimpiadi. Si devono poter ga-
rantire la sicurezza degli atleti, e
il rispetto dell’equa competizione
dal punto di vista agonistico».

Il Coni, si limita a dire di esser-
si attivato col Cio “affinché i dirit-
ti di tutti gli atleti e le atlete siano
conformi alla Carta Olimpica e ai
regolamenti sanitari.”

ATLETICA Il presidente Federale Mei: «Possiamo vincere 6-8 medaglie»

Simonelli e Fabbri sfidano gli Usa
Nadia Battocletti vuole stupire

di GIORGIO LA BRUZZO

PARIGI (Franica) – Stefano Mei alza
l’asticella e nessuno si tira indietro
anche se, avverte il dt Antonio La
Torre, guai a dare le cose per sconta-
te. L’atletica italiana si presenta a Pa-
rigi ambiziosa («sono convinto che
sia la squadra più forte di tutti i tem-
pi, possiamo vincere 6-8 medaglie»,
fissa l’obiettivo il presidente federa-
le), merito dell’onda lunga iniziata a
Tokyo e che ha portato grandi risul-
tati a tutti i livelli.

Oggi tocca alla marcia con Stano e
Palmisano, poi spazio alle gare dello
Stade de France dove l’Italia Team ha
tanti assi da calare. Uno risponde al
nome di Leonardo Fabbri, 27enne
fiorentino in forza all’Aeronautica,
argento iridato a Budapest un anno
fa e oro europeo a Roma il mese scor-
so. Si presenta fresco della vittoria
nella tappa londinese di Diamond
League dove per la prima volta in
carriera ha sconfitto il supercampio-
ne Ryan Crouser, primatista mon-
diale e doppio oro sia olimpico che
iridato. E proprio Crouser ha speso
parole al miele per lui in vista di Pari-
gi. «I suoi complimenti? E’ una leg-
genda dello sport, è come Michael
Jordan, la vittoria di Londra mi ha
dato tanta fiducia ma sabato sera sa-
rà una gara completamente diver-
sa», avverte Fabbri, che debutterà
nelle qualificazioni del peso il 2 ago-
sto.

«E’ stata una bellissima stagione,
ma tutte le gare sono state in funzio-
ne di quella olimpica, per arrivare in
una condizione ideale sia tecnica che
fisica. È andato tutto giusto, manca
la ‘punta’, speriamo di trovarla a Pa-
rigi».

Fino a non molto tempo fa qualifi-
carsi alle Olimpiadi era il grande
obiettivo di Lorenzo
Simonelli «ma ho fat-
to risultati che nem-
meno io mi aspettavo
e arrivo qui da possi-
bile protagonista -
confessa il 22enne
dell’Esercito di origi-
ne tanzaniana, che
farà parte della
4X100 oltre a misu-
rarsi nella sua specia-
lità, i 110 hs, dove si
presenta da fresco
campione europeo -
Voglio godermi que-
sto ‘campo scuola’, in
qualsiasi modo andrà
mi divertirò ma voglio uscirne con la
pancia piena e il collo pesante».

Se Simonelli è alla sua prima Olim-
piade, a Tokyo Nadia Battocletti
c’era già (settima nei 5000) ma in tre
anni sono cambiate tante cose, come
testimoniano i due ori europei di Ro-
ma. «Quei risultati mi hanno dato
tanta carica e ho capito quanto sono
cresciuta rispetto a Tokyo - dice la
24enne trentina delle Fiamme Az-

zurre - Nell’ultimo mese ho pensato
molto alle Olimpiadi, mi immagina-
vo tutti i possibili scenari, le possibili
tattiche. Il mio sogno è fare bene, me-
glio rispetto ai Giochi scorsi, c’è un
ricambio nella mia specialità, biso-
gna stare attenti anche a chi c’è die-
tro, possono essere delle sorprese».

Marcell Jacobs, col successo nei
100 in Giappone, ha
indicato la via, ora toc-
ca a Simonelli e Fabbri
rilanciare la sfida.
«Holloway? Vuole la
rivalsa e prendersi
l’oro che è sfuggito a
Tokyo, ma io ho molta
fame - avverte il cam-
pione continentale dei
110 ostacoli - Di solito
Rubber (personaggio
di “One Piece” di cui è
appassionato, ndr) ha
molta fame, vediamo
se la mia è più grande
della sua».

La Torre veste i pan-
ni del pompiere ma non troppo. «Ai
ragazzi chiedo di continuare su que-
sta onda di energia, non è facile ma
non ci si può nascondere. Se saremo
belve feroci ma col garbo che ci com-
pete ci divertiremo. Dobbiamo però
ricordarci che esistono anche gli al-
tri, che il mondo continua a produr-
re competitor. Non bisogna dare per
scontato che dopo gli Europei di Ro-
ma sarà una marcia trionfale».

Il presidente Stefano Mei

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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SERIE B Intanto c’è un riavvicinamento con Simone Pontisso

Catanzaro fra luci e ombre
dopo il test con il Cagliari

di ANTONIO CIAMPA

CATANZARO - Ha fornito
indicazioni contrastanti il
test-match contro il Cagliari
per il gruppo giallorosso. Se
nella prima ora di gioco si
sono notate tutte le differen-
ze, di categoria, di prepara-
zione ed anche tattiche tra le
due squadre con il Catanza-
ro visibilmente a mal parti-
to, l’ultima mezz’ora riempie
il bicchiere dell’ottimismo
con i giallorossi, con molti
rincalzi in campo, capaci di
mettere in difficoltà gli iso-
lani. Nella cautela di un pe-
riodo sperimentale, i punti
in positivo possono essere
inquadrati nella prestazione
di Pittarello, le cui caratteri-
stiche appaiono indispensa-
bili al centro dell’attacco,
nella discreta tenuta della
difesa guidata dall’esperto
Pigliacelli e da qualche buo-
no spunto dei giovani quali
Volpe e Turicchia.

C’è però, come è normale
in questo periodo, davvero
tanto da lavorare per Caser-
ta e per una squadra che de-
ve dimenticare i concetti di
lavoro degli ultimi due anni
e trovare alternative credibi-
li nelle due fasi di gioco per
non rischiare un campiona-
to anonimo o, peggio anco-
ra, affannoso.

MERCATO. Sembrava vi-
cino il divorzio ed invece tra
il Catanzaro e Pontisso nelle
ultime ore ci sarebbe stato
un deciso riavvicinamento
con la società che sarebbe an-
data ulteriormente incontro
alle aspettative del giocatore
che dovrebbe restare in gial-
lorosso almeno fino al 2026.
E vicino è anche il prolunga-
mento per Situm.

Polito guarda con atten-
zione ai tanti giovani
dell’Atalanta (oltre Palestra
e Giovane, interessa anche
Ceresoli) ma non è da esclu-
dere un innesto di maggiore
esperienza (ed al proposito
non è mai stata abbandonata
la pista per i baresi Dorval e
Ricci). Chi con ogni probabi-
lità non vestirà il giallorosso
è Matteo Della Morte. Il Vi-
cenza non intende infatti de-
flettere dalla valutazione (da
circa 1 milione) data
dell’esterno offensivo e così

il Catanzaro avrebbe, anche
a ragione del proscioglimen-
to di Brignola, abbandonato
definitivamente la pista.

In uscita, il Catanzaro do-
vrebbe riuscire a fare muro
alla cessione di Petriccione,
entrato nel mirino soprat-
tutto del Bari mentre, oltre
ai vari giovani da cedere in
prestito (il portiere Rizzuto,
i difensori Rizzo e Megna,
forse anche l’attaccante Ra-
fele che sta bene impressio-
nando in ritiro), sotto valu-
tazione ci sono le posizioni di
Krajnc e Curcio con l’attac -
cante beneventano nel miri-
no di tante squadre di C.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

CORIGLIANO ROSSANO –
È cresciuto nello Sporting
Corigliano. Poi è passato allo
Spezia e adesso giocherà con
il Cosenza. Ritorna in Cala-
bria, ma rimane nei profes-
sionisti, Raffaele Carbone,
classe 2009, prelevato dallo
Spezia dove nella scorsa sta-
gione ha dispu-
tato il campiona-
to Under 15 na-
zionale con 22
presenze e 3 reti.

Carbone può
giocare sia ester-
no basso sia alto
a sinistra ed è
cresciuto nel set-
tore giovanile
dello Sporting
Club Corigliano.
Con i biancover-
di ha fatto parte della squa-
dra Giovanissimi dei record,
stagione 2022-23, di mister
Giovanni Toscano a cui è
mancata solo la vittoria nella
finale play off regionale.

Presente alla firma il re-
sponsabile del settore giova-
nile rossoblù Sergio Mezzina
e l’agente Fifa Antonio Petti-

nato dell’Idv Managament in
rappresentanza del ragazzo.
Con i rossoblù, Raffaele Car-
bone giocherà nella squadra
allenata da mister Gianluca
Garofalo e disputerà il tor-
neo nazionale Under 16.

Di recente, proprio il Co-
senza ha prelevato tre under

dallo Sporting
Corigliano, tut-
ti classe 2010: il
difensore Chri-
stian Pio Tursi e
gli attaccanti
Giuseppe Chin-
nici e Leonardo
Misciagna. Tut-
ti e tre gioche-
ranno nella for-
mazione Under
15, allenata dal
tecnico Pieran-

tonio Tortelli, e arrivano dal
successo nel torneo regiona-
le Under 14 Elite, sempre
sotto la direzione dall’allena -
tore biancoverde Toscano.

Ancora una volta lo Spor-
ting Club, come settore gio-
vanile, si sta imponendo
all’attenzione con nuovi, otti-
mi risultati.

Simone Pontisso

Mezzina, Carbone e Pettinato

LINEA VERDE Ex Sporting Corigliano

Raffaele Carbone
dopo lo Spezia
trova il Cosenza

ECCELLENZA

Un ex calciatore della Roma alla guida del San Luca
SARA’ presentato ufficialmente il prossimo 5 agosto, ma a tutti gli effetti è lui il nuovo allenatore del
San Luca, ai nastri di partenza nel prossimo torneo di Eccellenza. Si tratta di Maurizio Lanzaro, già
tecnico del Seregno, da calciatore in organico, fra le altre, alla Roma e alla Reggina, al Cosenza, al
Real Saragozza e al Palermo. Una carriera di tutto rispetto da calciatore e adesso un futuro tutto da
scrivere come tecnico. In Calabria una nuova tappa per Lanzaro su una panchina.

SERIE D È il vice allenatore dell’Acireale

Esperienza in Sicilia
per Giuseppe Saladino
ESPERIENZA in Sicilia, da secon-
do, per Giuseppe Saladino. Il tecni-
co di Lamezia Terme è il vice allena-
tore dell’Acireale, dove collaborerà
con il tecnico Massimo Epifani.

A volerlo è stato il nuovo direttore
sportivo dell’Acireale, anch’egli ca-
labrese, Massimo Ramondino.

Per Saladino esperienze con la
scuola calcio Felice Natalino di La-
mezia. Fra i grandi ha allenato il So-
riano in Eccellenza, conseguendo
la salvezza ai play out. Quindi ecco-
lo al Sersale dove ha perduto la fina-
le per andare in Serie D nel torneo
versione “mini” nell’anno del covid.
Quindi al suo attivo l’avventura sul-
la panchina della Vigor Lamezia,
dove da subentrato ha conseguito la
promozione in Eccellenza. Nella
stagione appena passato è stato eso-
nerato proprio dalla compagine la-
metina, dopo nove giornate.

«Sono felice di far parte di questo
progetto – così Saladino – e di lavo-
rare per una società di grande sto-
ria e tradizione. Qui c’è un progetto
molto serio e di lunga durata».

ro. s.
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PROMOZIONE Acosta è della V. Rosarno

Alderete al Val Gallico
Lorecchio al Mesoraca
di ROBERTO SAVERINO

AL solito tanti movimenti nel torneo
di mercato nel torneo di Promozio-
ne.

Accordo raggiunto fra il Val Galli-
co e l’esterno d’attacco, classe 2005,
Fabio Pennestrì. In arrivo anche il
centrocampista Luigi Tripodi, ex
Brancaleone e Bocale, e il centravan-
ti Jonatan Alderete, la scorsa sta-
gione alla Saint Michel.

La Virtus Rosarno si rinforza con
l’ennesimo calciatore in arrivo dal
Soriano: è il fantasista Oliver Aco -
sta. Al Melicucco l’esterno d’attacco
Vincenzo Attisano.

L’attaccante esterno Francesco
Giampaolo passa dal San Luca alla
Bovalinese.

Un rinforzo in attacco per l’Atleti -
co Maida: è Matteo Gullo, già alla Vi-
gor, proveniente dal Pianopoli (10

reti nella passata stagione).
Al Mesoraca il duttile mediano Sal-

vatore Martino, ex Isola Capo Rizzu-
to e l’esperto centrocampista Giusep-
pe Lorecchio, dalla Rossanese. Un
giovane di belle speranze all’Aek
Crotone: è Domenico Spizzirri, ex
Strongoli. Sempre l’Aek Crotone ha
preso il terzino Raffaele Nebbioso,
classe 2005, dal Sersale.

L’Amantea ha riconfermato il por-
tiere Vasco Cortaberria e ha ingag-
giato il difensore Andrea Giampe -
truzzi dal Caraffa e l’esterno Rocco
Ienco dallo Sporting Cz Lido.

Raffica di rinnovi in casa Malvito:
il portiere Stefano Marsico, i difen-
sori Amadou Ceesay, Diego Tomasi
e Benny Rocca, il centrocampista
Pierpaolo Mazziotti,

L’esterno brasiliano Pedrinho ri-
mane al V.E. Rende.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Giuseppe Saladino

SERIE A In pole position per ingaggiarlo c’è il Manchester United

Il saluto di Adrien Rabiot alla Juventus
SERIE D Le decisioni dopo le verifiche

Quattro squadre ripescate
per il prossimo campionato

LONDRA - “Dopo 5 stagioni alla
Juventus, 5 anni a Torino, voglio
salutarvi e ringraziarvi. Tutti voi
che siete stati presenti per me. Il
club e tutti gli staff. E voi tifosi,
sempre vicini e molto affettuosi!
Grazie di tutto Juventus. Arrive-
derci e buona fortuna”. Adrien
Rabiot affida ai social il suo saluto
al mondo bianconero.

Le sue parole sono accompa-
gnate da un video con alcuni dei
momenti vissuti con la maglia del-
la Signora. In bianconero, per il
nazionale francese, 157 gare di
campionato con in più 18 gol mes-
si a segno.

Nel futuro del centrocampista
francese, classe 1995, sembra es-
serci la Premier League. Da svin-

colato fa gola a tanti club, ma se-
condo CaughtOffside in pole ci sa-
rebbe il Manchester United che da
tempo ha avviato i contatti con la
mamma-agente. Anche Chelsea,
Liverpool, Newcastle United e
Aston Villa, in Inghilterra, avreb-
bero chiesto informazioni, così co-
me in Turchia il Galatasaray.

C’è ottimismo in casa dei “red
devils”: il club dell’Old Trafford
spera di strappare il sì con un’of -
ferta di 8-9 milioni a stagione e un
bonus al momento della firma. Il
ManUtd, secondo CaughtOffside,
avrebbe individuato anche la pos-
sibile alternativa, ovvero Yous-
souf Fofana, giocatore del Mona-
co su cui il Milan lavora da tem-
po.

ROMA - Il Consiglio Diret-
tivo della Lega Nazionale
Dilettanti ha deliberato le
ammissioni al Campiona-
to Nazionale di Serie D per
la stagione sportiva
2024/25, dopo aver esami-
nato le disposizioni e le ri-
sultanze comunicate dalla
Co.Vi.So.D. e dal Diparti-
mento Interregionale.

Dopo aver accolto i ri-
corsi e le domande di iscri-
zione, sono state ammesse
al campionato di Serie D
2024/25 le seguenti squa-
dre: Albenga Unione
Sportiva, Avezzano Cal-
cio, Chieti F.C. 1922, U.S.
Corticella, Imperia,

Ischia, l’Olbia, Oltrepò
FBC, Ragusa e San Giulia-
no City.

In sovrannumero, era
già stata ammessa la so-
cietà Ancona (che non si è
iscritta al campionato di
Serie C), portando così
l’organico del campionato
di Serie D al totale di 164
squadre.

Alla luce delle vacanze
di organico, sono state
ammesse tramite ripe-
scaggio lo Zenith Prato,
l’A.C. Crema 1908, la Pol.
Ciliverghe Mazzano ed il
Cjarlins Muzane.

r. s.
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Il presidente Eugenio Guarascio

SERIE B Su segnalazione della Covisoc. Il club: «Chiariremo la nostra posizione»

Cosenza, arriva il deferimento
Le accuse riguardano il mancato versamento delle ritenute Irpef e dei contributi Inps
di RENZO ANDROPOLI

COSENZA - Una brutta tego-
la sulla testa. Proprio non ci
voleva nel momento in cui la
società è protesa alla costru-
zione della squadra. Un
brutto colpo forse più all’im -
magine che in termini prati-
ci di penalizzazione in clas-
sifica. Andiamo con ordine,
La FIGC emette questo co-
municato nella tarda matti-
nata di ieri: «Il procuratore
federale, a seguito di segna-
lazione della Co.Vi.So.C., ha
deferito al Tribunale Fede-
rale Nazionale-Sezione Di-
sciplinare il Cosenza Calcio,
a titolo di responsabilità
propria e responsabilità di-
retta, e Roberta Anania, al-
l'epoca dei fatti consigliere
delegato e rappresentante
pro tempore del club cala-
brese: per la violazione di cui
all’art. 4, comma 1, del
C.G.S., in relazione a quanto
previsto dal Comunicato Uf-
ficiale n. 140/A del 21 dicem-
bre 2023, titolo I) par. IX),
lett. A) punto 5) e per la vio-
lazione di cui agli artt. 4,
comma 1, e 31, comma 1, del
C.G.S. per aver violato i do-
veri di lealtà, probità e cor-
rettezza, per non aver prov-
veduto, entro il termine del
1° luglio 2024, al versamen-
to delle ritenute Irpef e dei
contributi Inps riguardanti
gli emolumenti dovuti ai tes-
serati rispettivamente per la
mensilità di aprile 2024 e di
maggio 2024 e per aver de-
posito presso la Co.Vi.So.C.,
in data 1° luglio 2024, una
dichiarazione attestante cir-
costanze non veridiche. Per
la violazione di cui all’art. 4,
comma 1, del C.G.S., in rela-
zione a quanto previsto dal
Comunicato Ufficiale n.
140/A del 21 dicembre 2023,
titolo I) par. IX), lett. A) pun-
to 6) e per la violazione di cui
agli artt. 4, comma 1, e 31,
comma 1, del C.G.S. per aver

violato i doveri di lealtà, pro-
bità e correttezza, per non
aver provveduto, entro il
termine del 1° luglio 2024,
al versamento delle ritenute
Irpef riguardanti le rate de-
gli incentivi all’esodo dovuti
ad alcuni tesserati in sca-
denza nella mensilità di
aprile 2024 e per aver depo-
sito presso la Co.Vi.So.C., in
data 1° luglio 2024, una di-
chiarazione attestante cir-
costanze non veridiche».

A leggerlo così può sem-
brare molto preoccupante.
Le accuse, in sostanza, ri-
guardano il mancato versa-
mento delle ritenute Irpef e
dei contributi Inps.

La replica della società nel
pomeriggio di ieri sembra
voler tranquillizzare. Ecco il
testo: «In merito alle notizie
riguardanti il deferimento
al Tribunale Federale Nazio-
nale Sezione Disciplinare
per le contestazioni mosse
all’indirizzo della società e
alla rappresentante pro
tempore all’epoca dei fatti
contestati, si comunica che
la società del Cosenza, dopo
aver immediatamente prov-
veduto al riassetto dei qua-
dri societari, si è tempestiva-

SETTORE GIOVANILE Ingaggiato Roberto Inturri

La Fiorentina pesca in Calabria
SERIE C La squadra giovanile a Lomonaco

Crotone, Primavera al lavoro

mente attivata per far fronte
a quanto segnalato ed è fidu-
ciosa di chiarire la propria
posizione nelle sedi oppor-
tune».

Ovviamente sono tante le

domande che questa vicen-
da suggerisce. Che ci fosse
qualcosa di strano in socie-
tà, si era capito da qualche
settimana. Troppe cose che
non trovavano una spiega-

SERIE D Il serbo Rajkovic nel mirino

Reggina, c’è il primo test
con il Taurianova di Viola
REGGIO CALABRIA – L’al -
lenamento congiunto di que-
sto pomeriggio con il Tau-
rianova darà a Rosario Per-
golizzi qualche utile indica-
zione dopo questi primi gior-
ni di preparazione.

C’è attesa, fra i tifosi ama-
ranto, circa le mosse della so-
cietà per rinforzare ancora
di più il reparto offensivo,
laddove manca qualcosa. Il
tecnico, che sta lavorando in
particolare sul 3-5-2, lì da-
vanti può contare sul rien-
trante Ragusa, sul neo ac-
quisto Barranco e sui ricon-

fermati Renelus e Rosseti. A
questi si aggiungono Perri e
Provazza, che non sono pro-
priamente dei goleador,
avendo altre caratteristiche.

Il centravanti serbo Marko
Rajkovic rimane fra i papa-
bili per indossare la maglia
amaranto, ma le trattative
proseguono e può arrivare
qualche altra sorpresa.

Si diceva, però, del test
odierno: la classica partitella
nella quale trovare prime ri-
sposte. La difesa a tre può ve-
dere l’utilizzo di Cham, men-
tre sull’esterno mancino ci

dovrebbe esse-
re Malara, il
quale arriva da
un campiona-
to, da titolare,
con la maglia
della Vibonese.

Al di là di tutto, si lavora
per migliorare in ogni setto-
re. Questo, infine, l’organico
degli amaranto.

Portieri: Martinez, Lu-
mia

Difensori: Adejo, Bomba-
ci, Bonacchi, Cham, Giraso-
le, Ingegneri, Malara, Ma-
riano, Parodi, Pedalino, Ve-

sprini
Centrocampisti: Ba, Ba-

rillà, Belpanno, Laaribi,
Mungo, Porcino, Salandria,
Zucco.

Attaccanti: Barranco,
Perri, Provazza, Ragusa, Re-
nelus, Rosseti

ro. s.
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zione logica evidentemente
nascondevano più di un pro-
blema.

Doveva esser una settima-
na di belle notizie con la uffi-
cialità di alcuni giocatori e

invece si apre un periodo di
ansia. La speranza dei tifosi
nelle mani del presidente
che riesca a far uscire inden-
ne la squadra da questa vi-
cenda alquanto grottesca.

PROMOZIONE Tre calciatori sono francesi

Sei acquisti per l’Altomonte
ALTOMONTE – Ben sei innesti per la
compagine cosentina dell’Altomonte, af-
fidata al riconfermato tecnico Mario Pa-
scuzzo.

In avanti ci sarà il francese Coffi Even
Ulri Gnoan, classe 2004: lo scorso anno,
nella seconda parte della stagione, ha
giocato all’Union Saint Jean FC e in 10
gare ha segnato 5 reti. Di nazionalità
francese è anche Lucas Evens Claude
Clouscard, classe 2005, esterno manci-
no, cresciuto nel Balma Sporting Club fi-
no a debuttare nel campionato francese

di Regional 1. Il terzo calciatore francese
è Adrien Massikila Nzinga, classe 2005,
difensore centrale

Quindi ecco Francesco Stumpo, tre-
quartista del 2007, in arrivo dal Kratos
Bisignano. Ci saranno poi il centravanti
Nicolas Tisci, classe 2006, dal Castrovil-
lari e Fabiano Luca Pagliuso, classe
2007, portiere, cresciuto nel Real Cosen-
za per arrivare, passando dalla “ P.Man -
cini” all’Academy Montalto Uffugo.

r. s.
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CON l’innesto del portiere
Roberto Inturri, classe
2008, originario di Reggio
Calabria, la Fiorentina ha
pescato ancora una volta in
Calabria, confermando il le-
game con la nostra regione.
L’estremo difensore, in or-
ganico al Cosenza, giocherà
nel campionato nazionale
Under 17 e vivrà pienamente
quello che è l’avveniristico
complesso del “Viola Park”,
centro sportivo unico nel
suo genere in Italia.

Nel ringraziare lo staff
tecnico del Cosenza e il diret-
tore del Settore giovanile
rossoblù Mezzina, il neo ac-
quisto viola si è detto felice di
affrontare questa nuova av-
ventura. Come si diceva, In-
turri non è il primo calabrese
sul quale rivolge le proprie
attenzioni la Fiorentina.

Lo scorso anno, la società
viola ha acquisito l’attaccan -
te Fabio Fabiano Pagliuso,
classe 2009 sempre dal Co-
senza, e il centrocampista

Giuseppe Licciardi, classe
2009 dall’Elisir Mirto. En-
trambi, nell’ultima stagione,
hanno disputato il torneo
Under 15 nazionale A/B con
un ottimo profitto.

Il ruolo di scouting in Ca-
labria per la Fiorentina è ge-
stito da Allen Tempestini,
fiorentino doc e calabrese
d’adozione, che nel corso di
questi mesi sta svolgendo un
lavoro distintivo e che vorrà
proseguire con impegno in-

novativo la mansione affida-
tagli.

A proposito di altri movi-
menti di mercato che riguar-
dano calabresi di proprietà
della Fiorentina, di recente
la società viola ha ceduto, a
titolo temporaneo, il centro-
campista reggino, classe
2004, Costantino Favasuli al
Bari in serie B. E sempre tra i
cadetti è stato ceduto, a titolo
definitivo dalla Fiorentina al
Cosenza, il difensore sini-
stro lucchese Christian Dal-
le Mura.

C’è quindi un altro cala-
brese approdato in maglia
viola: è il catanzarese Fabio
Corabi, che rivestirà il ruolo
di preparatore atletico nello
staff tecnico della prima
squadra, dopo l’esperienza
con il Monza. Laureato in
Scienze motorie e Sportive,
Corabi ha un passato nel set-
tore giovanile della Kennedy
Catanzaro e in varie squadre
dilettantistiche.
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Roberto Inturri

di ATTILIO MALENA

CROTONE - È iniziato il ritiro della Pri-
mavera rossoblù, allenata anche que-
st’anno da Francesco Lomonaco. Gli
squaletti, al contrario della prima squa-
dra, faranno la loro preparazione pre-
campionato in città, esattamente presso
la struttura del Settore B, di proprietà del
Comune di Crotone.

La scelta di rimanere in città per il riti-
ro rappresenta una decisione strategica
e logistica importante per il club. Con-
sentirà ai giovani calciatori di allenarsi
in un ambiente familiare, favorendo la
coesione del gruppo e permettendo al
pubblico locale di seguire da vicino le at-
tività della squadra giovanile, che rive-
sta un’importanza strategica per il futu-
ro del club pitagorico.

Ma la grande novità per la prossima
stagione è che tutti gli allenamenti e le
gare ufficiali delle formazioni del Croto-
ne Primavera, Under 17 e Under 15 si
svolgeranno proprio presso il Settore B.
Questa decisione non solo ottimizza l’uti -
lizzo delle strutture comunali, ma rende
anche più agevole la partecipazione del
pubblico.

L’accessibilità del Settore B permetterà

a tifosi e appassionati di assistere facil-
mente ai campionati giovanili, sostenen-
do così i giovani talenti del calcio italia-
no. Questo legame stretto con la comuni-
tà locale è fondamentale per alimentare
la passione e il supporto per la squadra,
creando un ambiente positivo e stimolan-
te per i giovani atleti.

Francesco Lomonaco, alla guida della
Primavera, si prepara a un’altra stagio-
ne sfidante con l’obiettivo di sviluppare e
valorizzare i talenti emergenti. La for-
mazione di base e la crescita professiona-
le di questi giovani calciatori sono ele-
menti chiave per il futuro del club.

Il mercato estivo della prima squadra,
intanto, continua a tenere vivo l’asse tra
Crotone e Pescara, dove l’ex allenatore
rossoblù Silvio Baldini guarda con inte-
resse a due vecchi allievi: gli esterni Leo e
Crialese.

Baldini, ora alla guida del Pescara, non
ha nascosto il suo desiderio di poter nuo-
vamente lavorare con questi due giocato-
ri, che conosce bene dai tempi del Croto-
ne.

Tuttavia, la trattativa è ancora in fase
di stallo, anche perché sul mancino Cria-
lese c’è anche l’interesse del Foggia.
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Il centravanti Rajkovic
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VOLLEY B2 FEMMINILE La nuova centrale arriva dall’Imola

Benedetta Rizzo alla Tonno Callipo

VOLLEY A3 MASCHILE Un giovane schiacciatore

Francesco Galipò alla Domotek
CALCIO A 5 Quarto acquisto per la prossima C1

N.Fabrizio: ecco Benenati

GOLF Domenica a Palmi l’attesa manifestazione con numerosi partecipanti

Al Tauriana un nuovo torneo
Si è insediata la Commissione sportiva presieduta da Alessandro Meligrana
PALMI – Si è insediata da pochi giorni
la nuova Commissione sportiva al Tau-
riana Golf Club Palmi, dove si riparte
con rinnovato entusiasmo e si traccia-
no subito le linee guida per il futuro, a
cominciare dal prossimo torneo, in pro-
gramma il 4 agosto. Si riparte con la
conferma come presidente di Roberto
Franco, segretario Marcello Scarcella,
presidente Commissione Hcp Franco
Grillari, presidente commissione spor-
tiva Alessandro Meligrana.

Insediatasi a metà luglio, la commis-
sione sportiva (composta anche da
Tommaso Repice e Carmine Godano),
ha espresso grande soddisfazione per
l’inizio delle attività: «Siamo entusiasti
di questa partenza. Il riscontro che ab-
biamo avuto finora è straordinario e ci
motiva a continuare su questa strada».

Un inizio promettente per il nuovo
team: la gara del 4 agosto si preannun-
cia come un evento da ricordare, con
una partecipazione che già segna un
record per il club. Sarà un’opportunità
per i nuovi membri della commissione
di dimostrare il loro impegno e la loro
capacità organizzativa, ma anche per i
soci del club di vivere una giornata al-
l'insegna dello sport e della conviviali-
tà. Il termine per iscriversi scade il 3
agosto alle ore 14. Il giorno successivo
partenza shot gun alle 8.30 nell’incan -
tevole scenario del Tauriana Golf Club.

Per quanto riguarda gli obiettivi da
raggiungere, sia a breve, sia a lungo
termine, la Commissione sportiva pre-

sieduta da Alessandro Meligrana ha
previsto l’organizzazione di eventi e ga-
re che possano coinvolgere un numero
sempre maggiore di partecipanti, pro-
muovendo al contempo lo spirito spor-
tivo e la passione per il golf.

Tommaso Repice e Carmine Godano,
membri della commissione, hanno sot-
tolineato l’importanza della collabora-
zione e del lavoro di squadra: «Tutti as-
sieme siamo all’opera per creare qual-

cosa di speciale. Ogni membro del club
è importante e vogliamo che tutti si sen-
tano parte di questa nuova avventura».

Con questi presupposti, pertanto, il
Tauriana Golf Club Palmi si prepara a
vivere un periodo di rinnovamento e
crescita, con la nuova commissione
sportiva pronta a guidare il club verso
traguardi sempre più ambiziosi.

r. s.
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Benedetta Rizzo (Tonno Callipo)

Francesco Galipo’

REGGIO CALABRIA – È
Francesco Galipò, il giova-
ne schiacciatore sul quale
ha deciso di scommettere la
Domotek Volley Reggio Ca-
labria in vista del prossimo
campionato di Serie A3.

Schiacciatore del 2004,
nato a Messina, alto 1,88
centimetri, è diventato
grande portando addosso la
maglia della Team Volley
Messina indossata per la
prima volta a dodici anni.
La Domotek Volley Reggio
Calabria ha deciso di fare
assegnamento sulle sue ca-
pacità dopo averlo visto al-
l'opera in provini di allena-
mento che ne hanno sag-
giato le potenzialità.

Al suo attivo due anni in

Serie D, due in Serie C, un ti-
tolo provinciale ed una se-
mifinale regionale Under
19.

«Già quando, sul finire
della scorsa stagione, mi so-

no allenato con la Domotek
Volley – così Galipo’ - sono
rimasto impressionato dal-
l'accoglienza riservatami.
La cura e le premure che ho
ricevuto, sotto forma di con-
sigli dal valore inestimabi-
le, mi sono stati di enorme
aiuto. Ho fissato orizzonti
ambiziosi, mi sto impe-
gnando con tutte le mie for-
ze per poterli raggiungere

Lo schiacciatore mancino
neo-amaranto spende ener-
gie a profusione in campo e
fuori e non vede l’ora di co-
minciare: “Non avrei potuto
chiedere di meglio e tutti i
miei sacrifici saranno rivol-
ti ad esprimere il meglio
delle risorse che ho a dispo-
sizione”.

CORIGLIANO ROSSANO –
Risponde al nome di France-
sco Benenati il quarto acqui-
sto, in ordine cronologico
per la Nuova Fabrizio C5, in
vista del prossimo torneo di
C1 di futsal.

Dopo gli arrivi di Cosimo
Certosino, Francesco Morel-
lo e Benedetto Visciglia, la
dirigenza bianconera ha uf-
ficializzato appunto France-
sco Benenati, classe 1981, la-
terale-pivot, nato a Cariati
ma residente a Mirto Crosia
dove ha trascorso qualcosa
come 22 anni tra calcio a 5
giocato e allenato. Ha vestito
anche le maglie di Sportiva
Traforo, in C2, Odissea Ros-
sano 2000, in A2, Real Rogit,
in B, Sporting Club, in C2.

Alla corte dei co-presidenti
Antonio Olivieri e Massimo
Famigliulo, giunge dunque
un calcettista d’esperienza
che ha anche allenato sia
l’under che la prima squadra

dello stesso Mirto nonché lo
Sporting Club.

«Sono molto contento – co -
sì Benenati- di essere arriva-
to in questa gloriosa società
che conoscevo da avversario
ma che ho sempre ammirato
per l’organizzazione societa-
ria ma anche per i rapporti
umani. Per questi e altri mo-
tivi ho subito accettato la
proposta della società di ve-
stire la maglia della N. Fabri-
zio in vista del prossimo tor-
neo. Ringrazio il direttore
Farina e i presidenti Olivieri
e Famigliulo che mi hanno
fatto sentire subito uno di lo-
ro grazie anche alla stima e
al rispetto che ci lega da an-
ni».
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Oliveri, Benenati e Famigliulo

Domenica l’atteso torneo di golf

Sport – Va r i e

PADEL In Nazionale Under

Giuseppe Fino
agli Europei

CORIGLIANO ROSSA-
NO – La bella notizia è
arrivata: il talentuoso
padellista locale, Giu-
seppe Fino, parteciperà
agli Europei Under, in
programma a Budapest
dal primo al 7 settem-
bre. Convocazione in na-
zionale, allora, per il gio-
vane classe 2006, i cui
progressi non sono pas-
sati inosservati.

Lo scorso mese di giu-
gno, al Foro Italico di
Roma, nell’apice della
“Next Gen” del padel ita-
liano e nella tappa del
circuito “Fip Promises”,
per la coppia Fino - Pla-
tania è arrivato il trionfo
nella finale della catego-
ria under 18 maschile.
Piazza d’onore, invece,
nei campionati italiani
assoluti, giocati sempre
Roma al “Circolo Canot-
tieri 2 Ponti”.

I selezionatori Ludovi-
co Pisani (formazione
maschile) e Sara Celata
(squadra femminile),
hanno chiamato per
questa importante com-
petizione internaziona-
le, oltre a Giuseppe Fino,
anche i compagni del-
l'accademia del presi-
dente Massimo Stella
“Star Padel” di Floridia
(Siracusa): Stefano In-
domenico, Andrea Di
Martino, Gabriele Lau-
rino e Aurora Buscaino.

Giuseppe Fino, allena-
tosi all’Accademia dello
"Starpadel" di Floridia, è
stato tesserato e ha gio-
cato il torneo di serie B
stagionale con la società
del “Green Padel Messi-
na”, in coppia con Leo-
nardo Abbate, giungen-
do sino ai play-off per

ambire alla serie A.
Le novità per il padel-

lista coriglianese, non
finiscono qui perché ol-
tre ad essere stato chia-
mato dalla nazionale ita-
liana padel under, per la
rassegna continentale
di padel juniores, è arri-
vata anche la convoca-
zione per il trofeo delle
regioni, under 16 e 18,
attualmente in corso di
svolgimento a Perugia.
Un torneo al quale Fino
parteciperà per la com-
pagine calabrese e dove
lo Sporting Club Cori-
gliano, vivaio dove lo
stesso Fino è cresciuto, è
presente con due suoi
atleti di punta: Silvia Sa-
limbeni (Under 18) e Lo-
renzo Morrone (Under
16). Gli altri padellisti
chiamati sono Lorenzo
Alessi, Gianmario Ric-
chio, Antonio Agosto e
Gaia Preite.

Infine, al torneo delle
regioni, under 12 e 14
svoltisi a Sibari, da sot-
tolineare la presenza
nella squadra calabrese
di un altro tesserato ed
atleta biancoverde come
Antonio Morrone, nella
under 14.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Giuseppe Fino

VIBO VALENTIA – Ha ottenuto la
promozione in A2, ma pur di sposare
il progetto della Tonno Callipo ha
scelto di fare due passi indietro. Gio-
cherà in B2 e con la maglia gialloros-
sa la centrale Benedetta Rizzo, classe
1994 (compirà 30 anni il prossimo 14
agosto), ravennate di Lugo di Roma-
gna.

Per lei un lungo passato con la In-
volley Lugo per svariati anni prima in
Serie C poi in B2; quindi dal 2019 alla
Csi Clai Imola in B1, dove l’anno scor-
so ha vinto appunto il campionato
conquistando la promozione in A2.

Tonno Callipo matricola del torneo,
ma con l’organico che si sta costruen-
do, anche quest’anno si cercherà
un’altra promozione. «Non ritengo
Vibo una matricola – precisa proprio

Benedetta Rizzo – e il clima in squa-
dra e nello spogliatoio saranno fonda-
mentali per fare bene. Ho percepito
grande determinazione nello staff e
questo è già un ottimo punto di par-
tenza. Sinceramente conosco poco
dell’organico della squadra ma sono

certa che faremo parlare di noi nel gi-
rone, in un campionato che sicura-
mente presenterà le sue insidie ma
noi saremo pronte».

È la sua prima esperienza lontana
da casa, ma ritrova una terra alla qua-
le è legata la sua famiglia, perché il
padre è di Campora San Giovanni. Ap-
pena è arrivata la chiamata della Ton-
no Callipo non ha potuto dire di no
«perché chi segue la pallavolo ha sicu-
ramente sentito parlare del suo glo-
rioso passato nel volley maschile. So
che la società del presidente Callipo
ha grandi ambizioni anche per la fem-
minile e spero di poter dare il mio con-
tributo per arrivare dove ci siamo pre-
fissati».

r. s.
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Dal Magna Graecia Film Festival: «Negli Usa c’è un brutto clima. Il pericolo è l’isolamento dei nostri pensieri»

Tim Robbins
tra cinema e politica

di MARIA RITA GALATI

LA prima cosa che si nota imbatten-
dosi in Tim Robbins è la sua altezza.
Del resto nel suo curriculum c’è an-
che il fatto di essere uno degli attori
più alti di Hollywood. Con la testa
rivolta verso l’alto del suo metro e
96, arriva la consapevolezza di es-
sere davanti ad un Premio Oscar
che nella sua ultradecennale car-
riera ha inanellato decine di perfor-
mance memorabili. Anche se il me-
morabile “Le Ali della Libertà”, re-
sta un capolavoro senza tempo.

Ospite del Magna Graecia Film
Festival, ieri mattina, ha risposto
alle domande dei giornalisti a mar-
gine della conferenza stampa che si
è tenuta alla Cittadella regionale di
Catanzaro per presentare l’appun -
tamento di domani quando terrà
un concerto con il suo gruppo Tim
Robbins and the Rogues Gallery
Band e riceverà la Colonna d’Oro,
realizzata dall’orafo Spadafora.

Cinema, musica, paesaggi. Ma la
politica, visto il suo riconosciuto
impegno spesso accanto a Susan
Sarandon (dalla quale si separò nel
2009, dopo 21 anni di convivenza e

che al Magna Graecia Film Festival
è stata l’anno scorso), riaffiora
un’altra passione che risulta per
nulla sopita. Accompagnato dal pa-
tron dellla kermesse, Gianvito Ca-
sadonte, Robbins si è soffermato
anche su temi quelli politici, senza
sbilanciarsi.

«Con “Le ali della libertà” 30 anni
fa ho cavalcato l’ultimo periodo
creativo di Hollywood. Anche ades-
so vengono realizzati bei film con
moltissimi artisti ma ottenere i fi-
nanziamenti è sempre più difficile

se non ci sono scene movimentate e
supereroi. Io – ha proseguito Rob-
bins –ho molte storie da raccontare
ma devo ancora incontrare il mi-
liardario che mi dà i soldi».

«La Calabria è un buon luogo per
fare vacanza. È incantevole. Vengo
da Ponza, dove ho fatto una bellissi-
ma vacanza. Ogni volta che visito
l’Italia, ne trovo una diversa in ogni
regione. Firenze, Milano, Venezia,
Cesenatico, la Calabria, la sensazio-
ne è come se stessi visitando un pae-
se diverso ogni volta», ha detto, ri-

volgendosi anche ai giovani cala-
bresi che intendono affacciarsi nel
mondo del cinema. «Auguro loro
buona fortuna, gli consiglio di se-
guire il proprio cuore e di non ac-
cettare un no come risposta. Devo-
no essere forti e umili, senza atteg-
giarsi a fare gli esperti, perché gli
esperti non esistono. Fate film sen-
za chiedere il permesso».

«Ho visto che ci sono state perso-
ne che hanno tentato di proporre
un parallelo tra quanto accaduto a
Trump e il film dove “Bob Roberts”

inscena un tentativo di omicidio
per tentare di farsi eleggere. Mi so-
no sentito profondamente offeso
perché sono due cose completa-
mente diverse». Secondo Robbins
«ci sono persone mosse da odio da
entrambe le parti, non c’è più la ca-
pacità di empatia e di compassione.
C’è una situazione pericolosa e lace-
rata, spero si possa tornare a una
condizione in cui, pur non essendo
d’accordo su questioni politiche, vi
sia una forma di comprensione re-
ciproca perché non vorrei vivere in
un mondo così».

Critico sui lockdown, Robbins la-
menta un brutto clima sociale negli
Stati Uniti: «Il grande pericolo è
l’isolamento nei nostri pensieri.
Siamo sempre più indignati e ar-
rabbiati, adottiamo comportamen-
ti tribali, abbiamo perso il valore
dello stare insieme e scambiarci
opinioni differenti. Dobbiamo cam-
biare per riconquistare l’umanità».

«Ormai ho compiuto 65 anni. Ne-
gli Usa –ha concluso Robbins –una
volta a questa età si poteva andare
in pensione, io ho deciso di andare
in pensione ma solo dalle campa-
gne elettorali».

L’attore e regista Tim Robbins ospite del Magna Graecia Film Festival per l’edizione 2024

Il direttore Francesco Perri ha scelto il repertorio partenopeo

Parte la stagione dell’Orchestra Brutia
di LUISA LONGOBUCCO

È INIZIATA la stagione concerti-
stica dell’Orchestra sinfonica Bru-
tia di Cosenza con lo spettacolo
“Accarezzame” che si è tenuto nel
Parco Termale Acquaviva tra Ac-
quappesa e Guardia Piemontese.
La serata si è svolta davanti a un
nutrito pubblico coccolato da un
fresco venticello e dalla musica.
Presente alla serata Valentina Pul-
zella direttrice delle Terme Luigia-
ne e Annarita Callari direttrice di
produzione dell’orchestra Brutia.
Gli arrangiamenti di Tommaso
Morrone e Domenico Vigna. Lo
spettacolo è ideato, scritto e diretto
da Francesco Perri, direttore del
Conservatorio “Stanislao Giaco-
mantonio” di Cosenza e raffinato
compositore.

Il concerto comincia con il diret-
tore d’orchestra seduto tra il pub-
blico, che si cimenta in un monolo-
go nel quale parla dell’amore, un
sentimento che tormenta gli uo-
mini dalla notte dei tempi. France-
sco Perri spiega: «la bellezza e la
delicatezza dei gesti d’amore sono
il nutrimento dell’anima, è impor-
tante il guardarsi negli occhi per-
ché si entra in contatto con la parte
più intima dell’altro».

Il primo brano “Dicitencello vu-
je”, un classico del repertorio na-
poletano, è cantato da Antonio
Francesco Conti, attore, chitarri-
sta e cantante che ha alternato il
canto con la recitazione del testo.
Quando gli chiediamo se si defini-
sce un interprete della canzone na-
poletana risponde: «No, quando il
maestro Perri mi ha convocato per
questo spettacolo ho studiato i bra-
ni che mi ha sottoposto, il mio am-
biente artistico primario è il tea-
tro, poi la chitarra da sempre e il
canto da bambino. Provengo dal
teatro per cui suonare con un’or -

chestra vera è stato molto emozio-
nante, si avverte tanto la carezza
dell’esecuzione. La canzone napo-
letana l’ho sempre ascoltata, ma è
la prima volta che mi cimento nel
canto; d’altronde le canzoni napo-
letane così come il teatro napoleta-
no sono capisaldi della storia cul-
turale italiana».

A Francesco Perri domandiamo
perché ha scelto tutti brani del re-
pertorio napoletano classico: «Per-
ché nessuna canzone interpreta le
passioni d’amore come i brani del
repertorio napoletano. -commenta
- le canzoni napoletane sono per lo

più affidati alla voce maschile».
Durante la serata Perri ha coin-

volto non solo l’orchestra ma an-
che con i suoi strumentisti che a
tratti hanno suonato in modo inu-
suale, come il violino che Manuel
Arlia ha suonato con il pizzicato a
mo’ di chitarra, seguito dalle viole
e i violoncelli. Nella serata gli or-
chestrali sono stati protagonisti di
simpatiche scenette che hanno re-
so lo spettacolo non più un concer-
to di musica napoletana, ma una
sorta di musical che ha avuto come
filo conduttore le grandi passioni
dell’essere umano quali l’amore e
la gelosia, tormenti antichi che
non sono ancora passati di moda.

Ogni canto è stato preceduto
dalla lettura e la spiegazione del
brano. “Anime e core” accompa -
gnato dal piano di Francesco Perri
ha coinvolto il pubblico che lo ha
seguito cantando insieme all’or -
chestra. Coinvolta la platea nello
anche durante il brano “Reginel -
la” con un pubblico intonato che
ha contribuito cantando il ritor-
nello. Divertente il battibecco alla
Totò e Peppino tra il direttore e la
spalla Manuel Arlia a cui chiedia-
mo proprio quale sia il ruolo di
una spalla nell’orchestra: «Dicia-
mo che si cimenta in diverse cose -

Un momento della prima serata dell’Orchestra sinfonica Brutia

spiega Manuel Arlia - è un po’ una
guida dell’orchestra, il punto di ri-
ferimento, il contatto che c’è tra il
direttore d’orchestra e gli orche-
strali; trasmette quelle indicazioni
che riceve dal direttore (quale può
essere una diteggiatura, perché la
posizione di un dito può cambiare
il timbro del suono), e cerca di tra-
smettere i colori del brano e far co-
gliere il forte e il piano che io riten-
go fondamentali per i fraseggi e
poi essendo primo violino a me toc-
cano gli assoli».

Se la gag tra Perri e Arlia poteva
sembrare come una semplice sce-
netta comica, a ben guardare tra-
spariva benissimo l’intesa tra il di-
rettore d’orchestra e i suoi compo-
nenti. Lo spettacolo prosegue con
una composizione sullo stile napo-
letano scritta da Francesco Perri
dal titolo “Infinitamente” che rac-
chiude in una melodia morbida e
ammaliante, nonché nelle sue pa-
role, tutto il senso dell’amore. Re-
cita così «vietare non serve a nulla,
io ti trovo dentro le chiese abban-
donate, sulle strade consumate,
mi hanno vietato di chiamarti per
nome e allora ti chiamo al tramon-
to del sole e parlo con te nella men-
te mia, ti chiamo e ti sento dentro il
fruscio degli alberi, sopra il ma-
re».

Giada De Luca, alla sua prima
esperienza, con una voce giovane e
calda e una bella presenza scenica,
ha reso con maestria non solo il
brano “Infinitamente” ma anche
altre melodie del repertorio parte-
nopeo. La serata si è conclusa con
una più che sentita standing ova-
tion.

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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ARIETE
21/3 - 20/4

Piccole attrattive potrebbero non
bastare in questo periodo a dare
una motivazione concreta e reale
a qualcuno che vi sta molto vicino
e che forse vorrebbe che voi man-
teneste la parola data e nulla più.

TORO
21/4 - 20/5

GEMELLI
21/5 - 21/6

Non dovete sottostare per forza ai
loro dictat, tanto meno dovete sotto-
stare a quello che vorrebbero che voi
faceste. Tutto quello che dovete fare
è seguire il vostro istinto per una vol-
ta e reagire.

CANCRO
22/6 - 22/7

Piccoli confini non possono arginare
un esercito ed è per questo motivo
che dovreste continuare a mettere
sempre più difese ai vostri progetti
più cari che altrimenti rischiano di
essere spazzati via da pregiudizi.

LEONE
23/7 - 23/8

Sarebbe meglio cercare di mettere
in chiaro le proprie intenzioni, cer-
cando di essere sinceri soprattutto
con se stessi. Ovviamente non è una
questione di capacità ma di volontà
e di responsabilità

VERGINE
24/8 - 22/9

BILANCIA
23/9 - 22/10

SCORPIONE
23/10 - 22/11

Avete ampiamente superato tutti i li-
velli di comprensione e di generosità
con una persona. Ora è tempo di ti-
rarsi indietro e di cambiare comple-
tamente rotta rispetto a quanto sta-
bilito insieme a certa gente.

SAGITTARIO
23/11 - 21/12

Forse siete stati poco fortunati e non
avete messo in abbastanza passione
nei vostri propositi. E' tempo di cam-
biare registro e di scegliere qualco-
sa che faccia bene a voi e non agli
altri e alle loro carriere.

CAPRICORNO
22/12 - 20/1

Qualsiasi cosa vogliate fare in que-
sto periodo di certo non sarà così en-
tusiasmante come ve lo attendevate
e questo solo perché non siete predi-
sposti a livello personale ed umora-
le.

ACQUARIO
21/1 - 19/2

In questo periodo siete facilmente in-
fluenzabili, per questo non ammette-
te nulla che non sia in perfetto accor-
do con il vostro modo di essere e con
le vostre attitudini. Fate bene a voler
ragionare da soli!

PESCI
20/2 - 20/3

Siete stati un po’ troppo rigidi con
una persona ultimamente, quindi
dovreste cercare di rimediare nei lo-
ro confronti, perché è importante ri-
conoscere gli errori, sia personali
che degli altri.

u L'OROSCOPO t

Dovreste analizzare il perché del vo-
stro malessere e soprattutto analiz-
zare il perché di tante questioni in
sospeso. Ad ogni modo se riuscirete
a prendere in mano la vostra vita an-
cora una volta, risolverete tutto.

Scegliete le vostre attività odierne
senza però coinvolgere troppo altre
persone. Avete bisogno di stare per
vostro conto, a fare e a pensare, lon-
tano dalle influenze e dai pensieri
della gente.

Ad ogni modo, la giornata si svolge-
rà nel migliore dei modi possibile,
perché siete stati in grado di orga-
nizzarvi al meglio nelle scorse setti-
mane, e quindi oggi vi ritrovate con
metà del lavoro già fatto.

u IL CRUCIVERBA t
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B
INon diventare mai troppo grande per fare

domande. Non diventare mai troppo sa-
piente per conoscere qualcosa di nuovo.
Og Mandino
Un uomo è libero nel momento in cui desi-
dera esserlo. Voltaire

La ragione è condannata a porsi degli in-
terrogativi ai quali sa di non poter rispon-
dere.
Immanuel Kant
La mia libertà finisce dove comincia la vo-
stra. Martin Luther King

Essere liberi non significa solo sbarazzarsi
delle proprie catene, ma vivere in un modo
che rispetta e valorizza la libertà degli altri.
Nelson Mandela
La musica può rendere gli uomini liberi.
Bob Marley

La lotta alla mafia dev’essere innanzitutto
un movimento culturale che abitui tutti a sen-
tire la bellezza del fresco profumo della li-
bertà che si oppone al puzzo del compro-
messo morale, dell’indifferenza, e della
complicità. Paolo Borsellino

u
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I 

t

u SUDOKU di Pasquale Grande t

u REBUS t

ave RS, avo IRF à i re = aver
“savoirfaire"

REBUS:
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La7

Cielo

Iris

Rai1 Rai2 Rai3

Canale 5 Italia1 Rete4

Rai 4 Rai Movie

Giallo

La 5

Mediaset Extra

06:00 - Rai - News
06:28 - CCISS viaggiare informati tv
06:30 - Tg1
06:35 - Tgunomattina Estate
07:00 - Tg1
07:10 - Che tempo fa
08:00 - Tg1
08:30 - Che tempo fa
08:55 - TG1 LIS
09:00 - Unomattina Estate
11:30 - Camper In Viaggio
12:00 - Camper
13:30 - Tg1 Didascalia
14:05 - Un passo dal cielo
16:05 - Estate in diretta
16:55 - Tg1
17:02 - Estate in diretta
18:45 - Reazione a catena
20:00 - Tg1
20:30 - Te c h e t e c h e t è
21:25 - Amore cucina e curry
23:30 - Il Provinciale
23:55 - Tg1
00:00 - Il Provinciale

06:00 - Rai - News24
07:00 - Qui Parigi
08:30 - Olimpiadi Parigi 2024

Nel 2024 la città di Parigi ospiterà la 33ª
edizione delle Olimpiadi, uno degli eventi
sportivi più attesi a cui partecipano i mi-
gliori atleti al mondo nelle rispettive disci-
pline. È un'occasione speciale perché
proprio nel 2024 Parigi festeggerà anche
il centenario, saranno infatti 100 anni
esatti dall’ultima volta che i Giochi Olimpi-
ci si sono tenuti nella capitale francese nel
1924.

13:00 - Tg2 Giorno
13:30 - Olimpiadi Parigi 2024
18:15 - Tg2 L.I.S.
20:30 - Tg2
21:00 - Olimpiadi Parigi 2024
23:00 - Notti Olimpiche - Notti Olimpiche. Olim-

piadi Parigi 2024.
00:35 - Appuntamento al cinema - Rubrica per la

promozione della cultura cinematografica
in Italia.

00:40 - Olimpiadi Parigi 2024 - Il meglio di...

06:00 - Rai - News
08:00 - Agorà Estate
10:00 - Elisir
11:10 - Il commissario - Una medaglia per Rex
11:55 - Meteo 3
12:00 - Tg3 Didascalia
12:15 - Quante storie
12:45 - Quante storie
13:15 - Passato e Presente
14:00 - Tg Regione
14:20 - Tg3
15:10 - Il Provinciale
15:55 - Di là dal fiume e tra gli alberi
16:50 - Overland
17:45 - Geo
19:00 - Tg3
19:30 - Tg Regione
20:00 - Blob
20:25 - Caro Marziano
20:45 - Un posto al sole
21:20 - Ibiza
22:50 - Mixer – Vent'anni di televisione
23:45 - Tg3 Linea Notte
00:20 - Parlamento Magazine

07:00 - Edicola
07:40 - TG LA7
07:55 - Meteo La7
08:00 - Omnibus Dibattito-
09:40 - Coffee Break-
11:00 - L'Aria Che Tira
13:30 - TG LA7
14:00 - Eden - Un pianeta da salvare
17:00 - C'era una volta ... il Novecento -
18:55 - Padre Brown
20:00 - TG LA7
20:35 - In Onda
23:15 - Arance e martello - Nell'estate del 2011,

durante l'era di governo di Silvio Berlu-
sconi, la vita di un tranquillo e ordinario
mercato rionale viene sconvolta dalla no-
tizia della sua chiusura da parte del Co-
mune. L'unica realtà politica a cui gli abi-
tanti possono rivolgersi è una sezione del
PD, separata dal mercato e dal mondo
da un muro di cemento eretto per...

00:55 - TG LA7 Notte
01:20 - Sherlock
03:15 - L'Aria Che Tira (r)

06:00 - TG24 mezz'ora
07:00 - Tiny House Nation Piccole case da sogno
07:45 - Prendere o lasciare UK
08:40 - Prendere o lasciare Vancouver
09:35 - Prendere o lasciare Vancouver
10:30 - Sky Tg24 Pillole
10:35 - Cuochi d'Italia
11:35 - MasterChef Italia
12:35 - MasterChef Italia
13:35 - MasterChef Italia
15:00 - MasterChef Italia
16:30 - Fratelli in affari
17:25 - Buying & Selling
18:20 - Fratelli in affari: una casa e' per sempre
19:15 - Prendere o lasciare Australia
20:10 - Affari al buio
20:35 - Affari di famiglia
21:25 - Monolith
23:05 - The Right Hand Lo stagista del porno
23:40 - The Right Hand Lo stagista del porno
00:15 - After Porn Ends 2 Vite da pornostar
02:10 - Sexy Missionaries: Redenzione a Las Ve-

gas
02:50 - Cam Girlz

RAI 1 ORE 21.25

AMORE, CUCINA E CURRY
con Helen Mirren, Rohan Chand, Charlotte Le-
bon, Manish Dayal, Juhi Chawla, Om Puri, Amit
Shah - regia di Lasse Hallstrom
Amore, cucina e curry è un film del 2014 di-

retto da Lasse Hal-
lstrom, che racconta la
storia della famiglia Ha-
ji, trasferitasi dall'India a
un villaggio nel sud della
Francia. Qui aprono un
ristorante indiano pro-
prio di fronte al rinomato
ristorante francese...

RAI 3 ORE 21.20

IBIZA
con Christian Clavier, Mathilde Seigner, Leo-
pold Buchsbaum, Pili Groyne, JoeyStarr, Oli-
vier Marchal - regia di Arnaud Lemort
Philippe e Carole, entrambi recentemente

divorziati, si incontrano e
scatta subito il colpo di
fulmine. Per conquistare
il cuore di Carole, Philip-
pe decide di guadagnarsi
la fiducia dei suoi figli,
promettendo al figlio
maggiore che, dopo la
maturità, potrà...

RETE 4 ORE 21.25

SHARM EL SHEIKH
UN'ESTATE INDIMENTICABILE

con Enrico Brignano, Giorgio Panariello, Laura
Torrisi - regia di Ugo Fabrizio Giordani
Sharm El Sheikh - Un'estate indimenticabile

è una commedia italiana
che racconta le disav-
venture di una coppia di
fidanzati, Claudia e Pao-
lo, in vacanza a Sharm El
Sheikh. Durante il sog-
giorno in un resort, Paolo
cerca di salvare la sua
carriera di fotografo...

06:00 - prima pagina tg5
07:55 - t r a ff i c o
07:58 - meteo.it
07:59 - tg5 - mattina
08:44 - morning news
10:54 - tg5 - ore 10
10:57 - forum
13:00 - tg5
13:39 - meteo.it
13:42 - beautiful
14:10 - endless love
14:45 - the family
15:45 - la promessa
16:55 - pomeriggio cinque news
18:45 - the wall
19:57 - tg5 prima pagina
20:00 - tg5
20:38 - meteo.it
20:40 - paperissima sprint
21:20 - michelle impossible & friends
00:40 - tg5 - notte
01:14 - meteo.it
01:15 - paperissima sprint
02:02 - oltre la soglia

LA 5 ORE 21.10

BILLY ELLIOT
con Jamie Bell, Julie Walters, Gary Lewis, Ja-
mie Draven, Jean Heywood - regia di Stephen
Daldry
Billy è un ragazzo del Nord dell'Inghilterra

che sogna di diventare
ballerino. La sua inse-
gnante di danza ricono-
sce e incoraggia il suo ta-
lento. Tuttavia, Billy deve
affrontare numerosi osta-
coli lungo il cammino, tra
cui l'opposizione del pa-
dre, che nutre...

06:15 - Senza traccia
06:56 - Senza traccia
07:39 - Elementary
08:22 - Elementary
09:03 - Last Cop
10:30 - Senza traccia
11:12 - Senza traccia
11:55 - Bones
12:42 - Bones
13:25 - Criminal Minds
14:06 - Barely Lethal - 16 anni e spia
15:55 - LOL
16:01 - Elementary - Il laccio della morte
16:43 - Elementary - Resti quel che resti
17:27 - Last Cop - L'ultima chance
18:12 - Last Cop - Il premuroso
18:57 - Bones
19:40 - Bones
20:23 - Criminal Minds
21:20 - Hawaii Five-0
22:03 - Hawaii Five-0
22:46 - Hawaii Five-0
23:29 - Infernal Affairs II
01:30 - Appuntamento al cinema

07:10 - Memento 1
09:05 - La notte è piccola per noi
10:40 - Basic
12:20 - Uomini violenti
14:00 - U Boot 96
17:35 - Piedone d'Egitto
19:30 - Segni particolari: bellissimo
21:10 - Fuori controllo - Fuori controllo è un thriller

che segue la storia di Thomas Craven, un
detective della polizia di Boston la cui fi-
glia, Emma, viene brutalmente assassina-
ta. Mentre inizialmente si pensa che il ber-
saglio fosse Craven stesso, le sue indagi-
ni lo portano a scoprire segreti pericolosi
e una cospirazione governativa. Determi-
nato a ottenere giustizia, Craven affronta
potenti forze corrotte e rischia tutto per
scoprire la verità dietro l'omicidio di sua fi-
glia...

23:05 - Before I Go to Sleep
00:40 - Appuntamento al cinema
00:45 - Il selvaggio
02:10 - Suburbicon
03:45 - A Hong Kong è già domani

07:12 - ciaknews
07:15 - kojak - requiem per un agente
08:00 - walker texas ranger - tribu'
08:49 - na tazzulella ' e cafe' - napoli storia d'a-

more e di vendetta
10:50 - belfast
12:57 - confidenze ad uno sconosciuto
15:00 - cinema italia - tutto l'amore che c'e'
17:01 - third person
19:41 - kojak - requiem per un agente
20:21 - walker texas ranger - tribu'
21:10 - everest - Il 10 maggio 1996, i guide alpine

Rob Hall e Scott Fischer uniscono le loro
squadre di spedizione per una salita finale
verso la vetta del Monte Everest. Senza
preavviso, una tempesta colpisce la
montagna e gli scalatori devono ora com-
battere per sopravvivere.

23:37 - grido di pietra - Grido di pietra, diretto da
Werner Herzog, narra la storia di un grup-
po di alpinisti che tentano di scalare il
Monte Fitz Roy in Patagonia.

01:50 - confidenze ad uno sconosciuto
03:22 - ciaknews

06:00 - centovetrine
06:25 - centovetrine
06:50 - una vita
07:35 - forum
09:25 - lo sportello di forum
11:05 - la promessa
12:20 - beautiful
12:35 - my home my destiny
13:40 - questa e' la mia terra vent'anni dopo
15:45 - i segreti di borgo larici
18:00 - my home my destiny
19:05 - the family i
20:05 - endless love i
21:10 - billy elliot
22:14 - tgcom24 breaking news
22:17 - meteo.it
23:20 - blue crush
23:49 - tgcom24 breaking news
23:52 - meteo.it
01:17 - i segreti di borgo larici
02:45 - questa e' la mia terra vent'anni dopo
04:27 - una vita
05:12 - centovetrine
05:35 - centovetrine

06:00 - Domino
07:30 - I mercenari 3
09:35 - Mamma Mia!
11:30 - Come ti ammazzo il bodyguard
13:20 - The Fabelmans
15:55 - Tw i s t e r
17:50 - Dead Shot Vendetta disperata
19:25 - Five Nights at Freddy's
21:15 - Domino - Domino, diretto da Brian De

Palma, è un thriller che segue il poliziotto
danese Christian (Nikolaj Coster-Waldau)
che cerca vendetta per l'omicidio del suo
partner. Durante la caccia all'assassino, si
ritrova invischiato in un pericoloso intrigo
che coinvolge la CIA e un gruppo di terro-
risti. Con l'aiuto della collega Alex (Carice
van Houten), Christian affronta una corsa
contro il tempo per catturare il killer e
sventare un imminente attacco terroristi-
co...

22:50 - K9 Squadra Antidroga
00:35 - Pare parecchio Parigi
02:00 - Mi rifaccio vivo
03:50 - Come ti ammazzo il bodyguard

07:00 - legacies
09:05 - chuck
11:20 - mom
13:37 - chuck
14:20 - chuck
15:05 - chuck
15:55 - le avventure di lupin
16:25 - lupin, l'incorreggibile
16:55 - lupin, l'incorreggibile
17:25 - dragon ball super
18:55 - mom
19:20 - mom
19:45 - mom
20:15 - mom
20:45 - mom
21:15 - esp 2 - fenomeni paranormali
23:15 - samson - la vera storia di sansone
01:15 - beneath
03:00 - dragon ball super
03:20 - dragon ball super
03:45 - dragon ball super
04:05 - le avventure di lupin
04:30 - lupin, l'incorreggibile
04:50 - lupin, l'incorreggibile

Cinema Uno

Italia 2

06:47 - chips - il ladro dal pollice verde
07:41 - rizzoli&isles
08:34 - law & order: special victims unit
10:30 - c.s.i. new york
12:25 - studio aperto
12:58 - meteo.it
13:05 - sport mediaset
13:48 - backstage cornetto battiti live
14:05 - i simpson
15:03 - i griffin - tipo da oscar
15:33 - magnum p.i.
17:25 - the mentalist - viole
18:21 - studio aperto live
18:29 - meteo
18:30 - studio aperto
18:59 - studio aperto mag
19:30 - fbi: most wanted - oscura follia
20:30 - n.c.i.s. - unita' anticrimine - il treno della vi-

ta
21:20 - chicago med
23:58 - law & order: i due volti della giustizia
00:48 - the strangers
01:38 - tgcom24 breaking news
02:30 - studio aperto - la giornata

06:00 - finalmente soli - prova generale
06:25 - tg4 - ultima ora mattina
06:45 - 4 di sera
07:45 - la ragazza e l'ufficiale
08:45 - love is in the air
09:45 - everywhere i go - coincidenze d'amore -
11:55 - tg4 - telegiornale
12:20 - meteo.it
12:22 - detective in corsia - legami di sangue
14:00 - lo sportello di forum
15:28 - diario del giorno
16:32 - comincio' con un bacio
17:10 - tgcom24 breaking news
17:12 - meteo.it
18:58 - tg4 - telegiornale
19:35 - meteo.it
19:39 - terra amara -
20:30 - 4 di sera
21:25 - sharm el sheikh - un'estate indimenticabi-

le
22:05 - tgcom24 breaking news
22:07 - meteo.it
23:30 - ferie d'agosto
00:30 - tgcom24 breaking news

06:00 - tgcom24 breaking news
06:03 - la sai l'ultima? - snack
06:06 - casa vianello
06:31 - casa vianello
07:01 - casa vianello
07:25 - casa vianello
07:50 - casa vianello
08:14 - casa vianello
08:55 - casa vianello
09:35 - casa vianello
10:15 - casa vianello
10:46 - casa vianello
11:18 - casa vianello
11:55 - un ciclone in famiglia 4
14:05 - carabinieri
16:55 - i cesaroni
18:55 - zelig
21:11 - cornetto battiti live
01:15 - avanti un altro
02:07 - tgcom24 breaking news
02:09 - i cesaroni
03:54 - non e' la rai
04:44 - non e' la rai
05:50 - la sai l'ultima? - snack

06:00 - L'investigatore Wolfe
06:30 - Murder Comes to Town
07:25 - Murder Comes to Town
08:20 - A Crime To Remember
09:10 - Ta n d e m
11:20 - Indagini in coppia
13:15 - I misteri di Murdoch
14:15 - I misteri di Murdoch
15:10 - Ve r a
17:10 - L'ispettore Barnaby
19:10 - L'ispettore Barnaby
21:10 - Le due facce della legge - Un uomo si ac-

cusa dell'omicidio di un collega, per sca-
gionare sua figlia, che ritiene colpevole. Il
vero assassino viene presto scoperto, ma
c'è un problema...

22:15 - Le due facce della legge
23:20 - I misteri di Brokenwood - Quando Mike si

allontana da Brokenwood per un miste-
rioso 'affare', Kristin rimane sola a indaga-
re su party a tema anni '70 finito vera-
mente male...

01:20 - Ta n d e m
02:25 - Ta n d e m

Te l e v i s i o n i

u GUIDATV t

La Rosa@CLaRosa7: “Ah, la gentaglia che si at-
teggia a persone perbene, la peggiore catego-
ria”.

LaAndre@LaAndre7: “Passa tutto; passa l’amore,
passa la rabbia, passa anche il desiderio verso una
persona che non ricambia, che non si decide…”.

Emi@EmileeLy: “L' amore autentico è volere il me-
glio per qualcuno, anche se non include te.
(Cit.)”.

06:00 - Quante storie
06:29 - Di là dal fiume e tra gli alberi
07:26 - Dorian - L'arte non invecchia
08:31 - The Sense of Beauty
09:27 - Quante storie
10:00 - La sonnambula
12:09 - Prima della Prima - La sonnambula
12:41 - The Sense of Beauty - L'altro lato della

bellezza
13:35 - Quante storie
14:04 - Wild Italy - Ritorno al passato
14:53 - Nuovi territori selvaggi d'Europa - Salvare

l'orso europeo
15:44 - Il mercante di Venezia (Teatro
18:33 - Daniel Harding e Paul Lewis
20:08 - Rai - News
20:11 - Rai5 Classic
20:29 - Divini Devoti
21:14 - La grande Opera Italiana patrimonio del-

l'umanità
23:24 - Venti minuti
23:44 - Rock Legends: Otis Redding
00:09 - Pink Floyd / Syd Barrett: Have You Got It

Ye t ?

06:00 - Capri
06:50 - Capri
07:40 - Incantesimo
08:10 - Incantesimo
08:35 - Incantesimo
09:00 - Incantesimo
09:25 - Un posto al sole
09:50 - Un posto al sole
10:20 - Un medico in famiglia - Vita da cani
11:15 - Un medico in famiglia - Paura di volare
12:10 - Doc - Nelle tue mani
13:10 - Doc - Nelle tue man
14:10 - Un ciclone in convento
15:00 - Un ciclone in convento
15:50 - Appuntamento al cinema
15:55 - Sei sorelle
16:50 - Sei sorelle
17:40 - Un medico in famiglia
18:35 - Un medico in famiglia
19:25 - L'allieva
20:25 - L'allieva
21:20 - Imma Tataranni
23:25 - La Sposa
03:10 - Sei sorelle

Rai 5 Rai Premium

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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